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P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Celesia, di giorni 2; Marino, di 5; Rodino, 
di 1; Gavazzeni, di 3; Lucateli!, di 5; Paleari , 
di 5; Brusasca, di 3; Rubilli, di 7; Troilo, 
di 1; Bresciani, di 2; Belotti Bortolo, di 5, 
Terzaghi, di 1; Bubbio, di 1; Scialabba, di 5; 
Di Giovanni Edoardo, di 5; Galeno, di 4; 
De Caro, di 8; Ferrari Giovanni, di 5; Sar-
rocchi, di 4; Rossi Cesare, di 8; Micheli, di 2; 
Oasalicchio, di 20; Guarino Amelia, di 4; 
Ruschi, di 3: De Filippis Delfico, di 2; per 
motivi di salute, gli onorevoli: Cappa In-
nocenzo, di giorni 5; Marescalchi, di 10; 
Dello Sbarba, di 2; Bassino, di 3; Sandroni, 
di 5; Palma, di 2; Rocco Marco, di 2; pel-
ufficio pubblico, gli onorevoli: Soleri, di 
giorni 1; Ducos, di 1: Prunot to , di 2. 

{Sono concessi). 
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P R E S I D E N T E . Il depu ta to Cocco-Ortu 

ha presenta ta una proposta di legge per mo-
dificazioni ed aggiunte al tes to unico delle 
leggi contenenti provvediment i a favore della 
Sardegna. 

Avendo l 'onorevole proponente dichia-
rato di r inunciare allo svolgimento, la pro-
posta stessa sarà s t ampa ta , d is t r ibui ta e 
invia ta alla sesta Commissione permanente . 

Nomina di Commissione. 
P R E S I D E N T E . In o t temperanza allo 

incarico datomi dalla Camera nella seduta 
di sabato, ho chiamato a far par te della 
Commissione per l 'esame dei disegni di legge 
per modificazioni alla legge elettorale poli-
tica e per la concessione del voto ammini-
s t ra t ivo alle donne, gli onorevoli: Bonomi, 
Casertano, Chiesa, De Gasperi. Falcioni, Fera, 
Giolitti, Grassi, Grazi a dei, Lanza di Scalea, 
Lazzari, Micheli, Orano, Orlando, Paolueci, 
Salandra, Terzaghi e Tura t i . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

ca le interrogazioni. 
La pr ima è dell 'onorevole Nobili; ma in 

a t tesa dell 'arrivo dell 'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per l ' interno, momentanea-
mente assente, essa sarà svolta più ta rd i . 

Segue quella dell 'onorevole Manaresi, 
ai ministri dell ' industria, commercio e la-
voro, e delle finanze, « per sapere se r i ten-
gano equo che la Banca nazionale di credito 
che, per ragioni tecniche, sta l icenziando 
numeroso personale, comprenda, f ra i li-
cenziati muti la t i e combat tent i , t r a t t enendo 
invece personale femminile e numerosi im-
boscati ». 

L'onorevole ministro per l ' industr ia e il 
commercio ha facol tà di r ispondere. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. In ordine a quanto è segna-
lato dall 'onorevole interrogante, debbo ren-
der noto che questo Ministero, ogni volta 
che è s ta to sot toposto al suo esame qualche 
caso di l icenziamento di muti la t i o ex com-
ba t t en t i per la riduzione di personale della 
Banca nazionale di credito e di al tr i enti, 
non ha mancato, compat ib i lmente con la 
l imi ta ta influenza che in tali questioni gli 
è possibile esercitare, di r iproporre il caso 
al benevole esame della direzione per nna 
possibile revisione e t emperamento . 
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Ed è così che con recente telegramma 
diretto alla Direzione generale della Banca 
Nazionale di Credito, si r ichiamava l 'a t ten-
zione della stessa sul fa t to della riduzione 
del personale della sede di Verona, per cui 
venivano licenziati, in confronto di altri 
meno degni, quattro impiegati ex combat-
tenti e decorati, e si invitava pertanto la 
direzione stessa a giudicare se non fosse il 
caso di r i formare in tu t to o in parte il prov-
vedimento. 

Un intervento più di re t tamente efficace 
esorbita dai poteri di questo Ministero, che 
non ha mancato per altro di richiamare 
sull 'inconveniente l 'at tenzione degli organi 
competenti per quanto riguarda l 'eventuale 
applicazione della disposizione dell'articolo 
8 del decreto 21 agosto 1922, n. 1312, circa 
l'assunzione obbligatoria degli invalidi di 
guerra dalle pubbliche amministrazioni e 
dalle aziende private. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Manaresi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MANARESI . Ringrazio l'onorevole mi-
nistro della risposta data; però mi permetto 
di osservare che la questione relativa agli 
impiegati della Banca Nazionale di Credito 
ò così importante e grave che ritengo di 
poter richiamare ancora ulteriormente l 'at-
tenzione del Governo. Quando è avvenuto 
il disastro della Banca I tal iana di Sconto, il 
Governo si è interessato a che gli impiegati 
di questa Banca potessero trovare nel nuovo 
organismo che sostituiva l 'antico conveniente 
occupazione. 

Ricordo che della cosa ebbero ad occu-
parsi altri deputa t i di questa parte otte-
nendo affidamenti dal Governo di allora. 
Gli impiegati della Banca I tal iana di Sconto 
sono stat i licenziati e pagat i in base al con-
t ra t to di impiego privato che avevano con 

.l'ente che li aveva assunti. Dett i impiegati 
e a preferenza, l ' ammet to senz'altro con 
piacere, i combat tent i e i mutilati, sono 
stati assunti dalla Banca . Nazionale di 
Credito. 

Ma mentre questa avrebbe pota to assu-
merli in prova, non provocando quindi in 
loro facili speranze, li ha invece assunti in 
pianta stabile, e dopo aver ciò fat to, quando 
gran parte di questi impiegati avevano ri-
nunziato ad altri impieghi che nel f ra t tempo 
venivano loro offerti, dopo 15 giorni ha 
ordinato il licenziamento di 2500 impiegati 
per riduzione di organico, determinando 
giusti motivi di protesta, fondat i anche 
in diritto, e cioè su diritti quesiti da parte 
di questi impiegati, i quali erano in parte 

o mutilati o carichi di famiglia, con un pas-
sato di combat tent i gloriosi. 

Le pratiche energiche svolte dall'Asso-
ciazione degli impiegati bancari e dal Sin-
dacato non hanno por ta to a r isultat i con-
creti. I combat tent i e il Sindacato bancario 
hanno fa t to opera preziosa perchè fosse 
risolta la questione delle donne e fossero 
licenziate dagli uffici che coprivano. 

Ma purtroppo si è verificato che mentre 
le donne sono state mandate via da alcune 
sedi per l 'opera svolta dai rappresentant i 
locali dell'Associazione bancaria, a Roma 
permangono 120 donne a coprire uffici, 
specialmente a lato di vari commendatori , 
capi degli uffici stessi, che non vogliono stac-
carsi da questo personale femminile. 

Ora la situazione è ques ta : sono s ta t i 
licenziati 2500 impiegati , di questi la mag-
gior par te sono impiegati ex combattent i , 
e muti lat i carichi di famiglia in condizioni 
desolanti, t u t t e persone che hanno fa t to il 
proprio dovere per la Pat r ia , mentre altri 
s tavano a casa e occupavano i loro posti. 

Chiediamo perciò al Governo,c he t an to 
si è occupato perchè l ' I tal ia non avesse 
scosse da questo orale bancario e dalla tra-
sformazione del primo is t i tuto in un nuovo 
is t i tuto, che intervenga per impedire che 
permanga lo sconcio, di vedere licenziati ex 
abrupto degli impiegati anziani ex combat-
tenti , mutilati , i migliori dell'istituzione ban-
caria, e vedere rimanere al loro posto i vari 
commendatori imboscati di guerra, gente 
che percepisce con speciali contrat t i cento-
mila lire l 'anno di stipendio, mentre sono 
lanciati sul lastrico questi soldati che hanno 
soltanto la colpa di aver f a t to il loro do-
vere. 

Il Sindacato bancario, che ha a capo la 
medaglia d'oro Igliori, ha osato sostenere il 
diri t to di questi combat tent i in confronto 
del commendatore Gidoni e degli altri diri-
genti della Banca; per questo motivi sono 
stat i licenziati due ex combat tent i Leon 
e Siamesi, quest 'ult imo feri to e decorato di 
guerra, per l 'unica colpa, cioè, di aver f a t to 
par te del Comitato dirigente del Sindacato 
Nazionale bancario. 

Ora ritengo che sia veramente il caso 
che il nostro Governo, Governo di noi com-
bat tent i , che è la valorizzazione del sacri-
fìcio, s'interessi a fondo della questione di 
questi nostri soldati amici e compagni che 
sonogi t ta t i sul lastrico, dopo che sono state 
loro fa t t e t an te promesse anche dai prece-
denti Governi, che non erano di ex combat-
tenti . 
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E d ho fiducia che. l 'onorevole ministro, 
che ha de t to di non. potere pu r t roppo sodi-
sfare a pieno le nos t re richieste, voglia prov-
vedere al l 'avvenire di quest i soldati che fe-
cero il loro dovere in guerra, e lo f anno in 
pace per la res taurazione nazionale. 

P R E S I D E N T E . Essendo giunto l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to per l ' interno, 
si svolgerà ora l ' in ter rogazione dell 'onore-
vole Nobili al pres idente del Consiglio dei 
ministri , ministro dell' in terno, « sui gravi 
f a t t i svoltisi in Avellino nei giorni 21, 22 e 
23 maggio e seguenti e sulla pa r t e in essi 
a v u t a dalla milizia nazionale ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere. 

EINZI, sottosegretario di ¡Stato per l'in-
terno. Prego l 'onorevole Pres idente di scu-
sare il r i t a rdo della mia venuta , poiché ho 
dovuto a t tendere precisi det tagl i che mi 
mancavano per completare la r isposta, e che 
mi sono giunt i in questo i s tan te . 

Questa interrogazione r if let te i f a t t i di 
Avellino del 21, 22 e 23 maggio. Un' interro-
gazione analoga è s t a t a p resen ta ta prece-
den temen te dall 'onorevole Rubilli ed allora 
io avevo pregato l 'onorevole in te r rogante di 
da rmi qualche giorno di t empo per chiarire 
le p ra t iche ed avere var i elementi sui f a t t i . 
Oggi posso r iferire che gli avveniment i veri-
ficatisi si possono r i tenere sop ra tu t to conse-
guenza de l l ' a t teggiamento dei pa r t i t i anti-
nazionali . (Interruzione del deputato Velia). 

Ella deve fare la proporzione f r a la da t a 
in cui si sono verif icati questi f a t t i ad Avel-
lino ed il r iscontro che per la da t a stessa si 
t r ova sui f a t t i che hanno de te rmina to l 'a t -
t egg iamento dei fascist i in t u t t a la Campa-
gnia. 

In conseguenza di ciò che è avvenuto 
nel la Campania i pa r t i t i ant inazional i in 
Avellino indiscut ib i lmente hanno assunto 
in quei giorni, un a t t egg iamento di provoca-
zione che era ormai inus i t a to da lungo pe-
riodo. L ' a t t egg iamen to provocatore dei sov-
versivi Ba t t i s t i Lazzaro e Zeccardi Ciro che 
si t r ovavano f r a i pa r t ec ipan t i alla fes ta per 
la Madonna di Costantinopoli provocò il 
loro invi to in questura da pa r t e di un centu-
tu r ione della milizia nazionale. I due si ri-
bellarono a questo inv i to e ment re il pri-
mo era condot to negli uffici di pubbl ica si-
curezza, l ' a t ro r iusciva a fuggire inseguito 
dai fascist i . 

Il giorno seguente il Bat t i s t i si pre-
sentò negli uffici di pubblica sicurezza per 
sporgere querela a carico dei suoi presunt i 

assalitori, ma non po tè completar la per 
mancanza di elementi di accusa. 

Più tardi poi esplodeva t re colpi di ri-
voltella contro un gruppo di fascisti , ucci-
dendo il ventenne But tazzo Gino s tuden te 
della scuola enologica: l 'efferato deli t to sol-
levò lo sdegno della, c i t t ad inanza e dei 
fascisti che, p reponderan t i di numero, anda-
rono al l 'abi tazione dell 'uccisore distruggen-
done le suppelletti l i e devas tandola . Più 
ta rd i si recarono alla sede del l 'Unione fer-
rovieri in cui campeggiano elementi sovver-
sivi e riuscirono a produr re qualche deva-
stazione. 

Rinforzi di pubblica sicurezza permisero 
di ristabilire immed ia t amen te l 'ordine che 
si man tenne ot t imo, ma la sera del 23, 
verso le ore 21, venne t u r b a t a questa t r an-
quillità dall 'assalto alla t r a d o t t a che accom-
pagnava al carcere il sovversivo Spagnolo 
Alfredo. 

Duran t e questo assalto vennero sparat i 
vari colpi di a rma da fuoco e lo stesso Spa-
gnolo venne fer i to leggermente da un colpo 
di pugnale . La fer i ta f u giudicata allora 
guaribile in dieci giorni. 

Invia t i r inforzi, questi permisero il pro-
cedimento della t raduzione e il r is tabi l imento 
dell 'ordine. In tale operazione si distinse 
anzi il tenente Valente dei Reali carabinieri 
per il quale è s t a t a f a t t a anche una proposta 
di r icompensa al valore. 

L ' a u t o r i t à giudiziaria ha cercato di com-
piere t u t t o in tero il suo compito e il suo 
dovere denunziando circa cento individui , 
f r a cui numerosissimi fascist i . 

Il Governo, dal canto suo, ha disposto 
per una inchiesta severissima ed ha confer-
mato le più rigorose disposizioni perchè 
la legge venga come sempre r igorosamente 
appl ica ta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nobili ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

N O B I L I . Dopo vent i giorni da che i 
f a t t i sui quali ho r ich iamato l ' a t tenzione del 
Governo si sono svolti, e dopo due rinvii della 
mia interrogazione, io avevo, f r ancamen te , 
ragione di a t t endermi una risposta, dall 'ono-
revole sottosegretario, ben più esauriente e 
ben a l t r iment i rassicurante . Una p a r t e della 
mia interrogazione non ha avu to nemmeno 
l 'onore della r isposta da lui, ed è la pa r t e 
sulla quale maggiormente avevo r ichiama-
to l ' a t tenzione del Governo: quella che ri-
guarda l 'opera compiuta dalla milizia na-
zionale in questi dolorosi avveniment i . 

I l sottosegretario di S ta to ha accennato 
ad una reazione che si sarebbe de terminata 
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contro l'opera di elementi antinazionali in 
Avellino. 

10 non conosco, lo confesso, non conosco 
dettagliatamente ed esattamente la situa-
zione di Avellino; credo però di poter af-
fermare, con sicurezza di non essere smen-
tito, che in Avellino gli elementi antinazio-
nali - per usare il termine improprio - ai 
quali accenna l'onorevole sottosegretario, 
non esistono. 

Non so se sia presente il collega onorevole 
Bulbilli col quale ebbi ad intrattenermi gior-
ni or sono quando egli apprese l'esistenza 
di una interrogazione anche da me rivolta 
al Governo su questi fatti. 

11 collega onorevole Rubilli, nella sua co-
scienza di onesto uomo, mi confermava che 
effettivamente ad Avellino non si può parlare 
dell'esistenza di partiti sovversivi; egli mi 
disse, per contro, che gli avvenimenti sui quali 
ci intratteniamo hanno indignato contro la 
autorità l'unanimità dei cittadini di Avel-
lino; ed è per questa indignazione che io 
so.no stato interessato, onorevole sottose-
gretario, a spingere il Governo a portare la 
propria attenzione sull'opera che nella cir-
costanza hanno svolto le autorità locali. 

Eispondendo come ha risposto, il Go-
verno ha perduta l'occasione di dire una sin-
cera parola di deplorazione per i veri respon-
sabili, e di concorrere così nel modo migliore 
al ristabilimento della pace e al ritorno della 
tranquillità; e costringe me a ricostruire i 
fatti e sopratutto a confutare la versione 
che di essi ha data il sottosegretario di Stato. 

Il Battisti , di cui è stato fatto il nome, 
non è iscritto a nessun partito sovversivo. 
È un modestissimo lavoratore che, nel giorno 
della festa cosidetta della Madonna di Co-
stantinopoli, aveva commesso l'errore di 
portare all'occhiello un garofano rosso. 

VELLA. È un errore grave ! 
N O B I L I . A cagione di questo distintivo, 

per lui non certamente politico, egli è stato 
fatto segno ad una vera caccia da parte 
di un gruppo di studenti che non lo hanno 
lasciato libero se non dopo averglielo strap-
pato. Non contenti di ciò, costoro lo hanno 
rincorso: non sodisfatti di averlo visto fug-
gire, gli hanno sparato contro ben venti 
colpi di rivoltella. 

MANARESI . Possiamo ammetterne cin-
que. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Manaresi, non 
interrompa. 

VELLA. Riduca pure: mai l fatto resta ! 
N O B I L I , Siano stati pur cinque i colpi 

Sparati, come preferisce il collega dell'altra 

parte, il fatto ha assunto tale importanza 
in quella cittadina, che precedentemente 
non era mai stata turbata da violenze si-
mili, da acquistare carattere di notorietà. 
Tutti seppero dell'incidente; tutti lo deplo-
rarono; solo l'autorità di pubblica sicurezza 
mostrò di non accorgersene; e non solo 
non prevenne gii strascichi, pur prevedibili 
del grave incidente, ma nemmeno inter-
rogò su di esso la parte lesa; che all'indo-
mani, come diceva l'onorevole sottosegre-
tario, dovette, per la propria iniziativa, 
recarsi al Commissariato per denunziare la 
violenza subita il giorno innanzi e per chie-
dere protezione contro il ripetersi di vio-
lenze consimili. 

Più tardi, diceva il sottosegretario, il 
Battisti dopo essere uscito dal Commissa-
riato di pubblica sicurezza, esplodeva un 
colpo di rivoltella contro lo studente But-
tazzi... 

PINZI , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Non esplodeva soltanto: uccideva. E d 
è molto diverso. 

N O B I L I . Io ho raccolto le parole che 
ella ha pronunciate, e non dubiti che le ripe-
terò tutte. 

PINZI , sottosegretario di' Stato per Vin-
terno. Io ho detto « uccidendo ». Abbia al-
meno un pochino di pietà! 

N O B I L I . E lei abbia la necessaria pa-
zienza, se non vuol farsi interruttore ad 
ogni costo! Il Battisti esplodeva un colpo e 
purtroppo uccideva, sì; ma lei, onorevole 
sottosegretario, non ha messo in rapporto 
questa tragica circostanza, che bene o male 
teneva dietro all'agguato della sera prece-
dente e alle intenzioni nei suoi riguardi 
manifestate dal gruppo degli studenti, coi 
colpi di rivoltella contro lui sparati... 

P INZI , sottosegretario di Stato per l'in-
terno ...ma che non avevano ucciso nessuno... 

N O B I L I . ...con un altro fatto non dav-
vero trascurabile: questo gruppo di studenti, 
fra i quali come il giorno avanti era tal 
Buttazzi, è andato a disturbare il Battisti 
avanti alla sua abitazione, provocandolo 
con grida, con motteggi e con urli, gridan-
dogli: « vieni fuori vigliacco ! ». E quando 
questo disgraziato, punto nel suo senti-
mento di dignità, è uscito fuori, altri colpi 
di rivoltella sono stati esplosi dal gruppo, 
ed è stata disgrazia sopra tutto per lui che 
un colpo da lui esploso abbia ucciso uno de-
gli assalitori, il nominato Buttazzi. (Inter-
ruzioni a destra — Commenti). 

Da quel momento la città cadde in po-
tere di bande che si sono date al saccheggio 
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e alla distruzione. La casa del disgraziato 
Ba t t i s t i f u incendia ta , la sua famigl ia mal-
t r a t t a t a , percossa e cos t re t ta a fuggire; 
t u t t i i l avora tor i che po tevano essere so-
spe t t a t i di appar t ene re ai pa r t i t i sovversivi 
- dico clie po tevano essere sospet ta t i perchè 
nessuno dei così de t t i par t i t i sovversivi in 
Avellino è organizzato - fu rono cost re t t i a 
fuggire o fu rono bas tona t i ed arres ta t i . E 
gli arrest i in pr imo t empo sono avvenu t i 
t u t t i nel campo dei l avora tor i . 

P I N Z I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Non è vero: ho de t to p r i m a che è s t a to 
a r res ta to un grande numero di fasc is t i : i 
fascis t i a r res ta t i r appresen tano il 40 per 
cento degli arrest i . S ' informi meglio. 

N O B I L I . Onorevole sot tosegretario. . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegreta-

rio non in te r rompa , lasci par lare . 
N O B I L I . Io sto pa r lando con serenità. . . 

(Interruzioni a destra — Scambio di apostrofi 
fra l'estrema destra e l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silanzio! 
N O B I L I . Ripeto che in pr imo t empo gli 

arrest i fu rono eseguiti solo in mezzo ai la-
vorator i , a quelli che voi ch iamate ant ina-
zionali; ma i disordini si sono svolt i du ran te 
t re lunghi giorni: ha de t to l 'onorevole sot-
tosegre tar io che la sera del giorno 23 un 
certo Spagnolo, dopo essere s t a to arrestato . . . 
( Vivaci interruzioni del deputato Manaresi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Manaresi, non 
i n t e r r o m p a ! {Nuovo scambio di apostrofi fra 
l'estrema destra e l'estrema sinistra). 

Facciano silenzio ! 
N O B I L I . Un certo Spagnolo, a de t t a 

dello stesso onorevole sot tosegretar io di 
Sta to , dopo essere s ta to arresta to , è s ta to 
colpito da una pugna la ta . La ver i tà è que-
sta: che lo Spagnolo, dopo essere s t a to ar-
res ta to dai carabinieri , è s ta to loro sot-
t r a t t o da militi della milizia nazionale e da 
essi i m m e d i a t a m e n t e pugnala to . Questa è ia 
ver i tà , e su questo f a t t o preciso e sulla par-
tecipazione della milizia nazionale alle scor-
r ibande che deliziarono la c i t t à di Avellino, 
io avevo r ivol to la mia interrogazione. 

Voi pre tendete di affermare la veri tà , 
venendo qui a r ipetere quello che vi è s ta to 
r i fer i to; ma dovrete pur tener conto che, 
ment re a giudizio di t u t t a la c i t tad inanza , 
senza distinzione di colori, la responsabil i tà 
d i re t t a dei t ragici f a t t i risale alle au to r i t à 
di pubblica sicurezza, il p refe t to di Avellino 
assisteva al loro svolgimento dalla finestra 
della sua abitazione, impass ibi lmente inerte 
e senza nulla t en ta re per impedire gli ulte-
riori sviluppi. 

Ora io domando se si possano r i tenere 
serene le informazioni di au to r i t à che negli 
avveniment i hanno avu to codesta par te , 
di au to r i t à che sono ev iden temente le mag-
giori responsabili di t u t t o ciò che è accaduto, 
a cominciare dalle p r ime fasi, e cioè dalle 
pr ime persecuzioni eclatant i , sebbene senza 
conseguenze, contro il Bat t i s t i , a l l 'adunanza 
minacciosa formatas i l ' indomani avan t i la 
sua casa, alle violenze personali, alle deva-
stazioni, agli incendi successivi. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to vuol 
fa r pensare a una r icostruzione par t ig iana 
degli avveniment i , ma io ho invocato au-
to r i t à di colleghi che non appar tengono a 
questa pa r t e di Camera, e che hanno sug-
gellato colla loro ammissione la ver i tà delle 
mie affermazioni. 

Al sot tosegretar io di Sta to che r ipete 
spesso la frase « è meglio prevenire che re-
pr imere » faccio ri levare se non r i tenga più 
efficace opera di prevenzione di ogni altra, 
e più facile e più do verosa, quella di non ve-
nire a coonestare con risposte siffatte, così 
gravi, così deplorevoli avveniment i . (Ap-
provazioni all' estrema sinistra — Commenti). 

P I N Z I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I N Z I , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Devo dire subito all 'onorevole inter-
rogante, che, cont ra r iamente alle ab i tudin i 
di questo Governo di non replicare agli 
in terrogant i e con t ra r iamente a quello che 
sarebbe il mio spirito, io devo r iprendere 
la parola sull 'argomento, perchè non posso 
lasciar passare inosservata alcuna delle affer-
mazioni dell 'onorevole in ter rogante . 

L'onorevole in ter rogante ha asserito, e 
facendo questa asserzione ha de t to di ripe-
tere parole da me pronunciate , che sono 
s ta te a r res ta te nella loro to ta l i tà o quasi 
to ta l i tà , persone che appar tengono esclusi-
vamen te al campo dei lavorator i o socialisti 
non organizzati. 

A me è caro di informare, se non l ' inter-
rogante, certo la Camera, che t r a i cento 
ar res ta t i di Avellino gran par te di essi, e quasi 
la metà appar t iene ai fascisti, e f ra questi 
vi sono dei militi della milizia nazionale... 

N O B I L I . Ce lo dice adesso questo ! 
F I N Z I , sottosegretario di Stato per l%ti-

terno. Un altro pun to che non posso lasciar 
correre è quello che lei vorrebbe lasciar 
passare come un pun to quasi essenziale di 
quei f a t t i discussi. 

Lei viene a dire che furono sparat i dei 
colpi di arma da fuoco, ma io le dico che 
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venne sparato da un giovane che non appar-
teneva assolutamente alle parti in contrasto 
in quel momento. 

E quando lei insiste nel volere quasi 
riportare al Governo la colpa di voler coo-
nestare gli avvenimenti là accaduti, special-
mente per ciò che vi è di responsabilità fra 
coloro che appartengono al fascismo locale, 
io le vengo a dire che l'opera spiegata dal 
Governo, e che si compendia in cento arresti, 
è inspirata esclusivamente a portare la 
pacificazione in quel paese, pacificazione che 
sarà molto difficile di portare se in questa 
Camera si vengono a ripercuotere le ragioni 
che hanno originato il conflitto, che poi 
hanno ripercussione novella negli animi 
eccitati del paese. 

Esorto l'onorevole interrogante, anche se 
non appartenga a quella vasta corrente di 
idee su cui si impernia il Governo, a voler 
spiegare opera di vera umanità, cercando 
di lenire quello che è laggiù il dolore portato 
dalla sciagura, e di non portare nuova esca 
al fuoco. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Fior, al ministro dell'interno, 
« per sapere se sia a conoscenza che il giorno 
29 maggio 1923 a Trento veniva perquisito 
per istrada da due Reali carabinieri l'operaio 
Arcangelo Cirolini e per quanto non lo si 
abbia trovato in nessuna contravvenzione 
venne tradotto in caserma ed ivi trattenuto 
sino al giorno seguente, minacciandolo di 
legnate e stracciandogli la tessera della Fe-
derazione italiana operai edili, e se di ciò 
è a conoscenza per sapere quale disposizione 
di legge esista che autorizza i t ut datori del- ! 
l'ordine ad arrestare innocui cittadini ed. a j 
privarli di documenti di loro proprietà com-
provanti l'appartenenza ad una organizza-
zione sindacale per la difesa e la tutela dei 
propri interessi di classe, e se tali disposi-
zioni di legge non esistono per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere per tutelare 
la libertà di tutti i cittadini onesti di rinca-
sare senza essere arrestati e di appartenere 
a quella organizzazione di classe che ogni 
cittadino ha diritto di scegliere per la tutela 
e difesa dei suoi interessi economici ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

FINZI, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Onorevole Fior, questa è una di quelle 
interrogazioni che indiscutibilmente, nella 
loro forma di richiesta, assumono una di 
quelle vesti di gravità che, dagli elementi 
che sono stati forniti al Governo, non sembra 
invece che il fatto stesso abbia avuto. 

A noi risulta che l'Arcangelo Cirolini, 
disoccupato e senza fissa dimora, nella notte 
del 28 maggio scorso, alla vista di due cara-
binieri in pattuglia, si diede immediatamente 
alla fuga, cercando di dileguarsi. 

Naturalmente i due militi, alla vista di 
questo individuo, il quale senza nessuna ra-
gione si mise a fuggire, lo inseguirono, lo 
raggiunsero e gli chiesero perchè cercasse di 
allontanarsi. Gli vennero domandati dei 
documenti personali, che egli non aveva. 
Aveva semplicemente una tessera di apparte-
tenenza a una sezione sindacale del luogo. 
Fu condotto in questura, fu nuovamente 
interrogato e la mattina alle 8 fu rilasciato, 
perchè nulla risultò a suo carico ed egli di-
mostrò che aveva tentato di fuggire per un 
timore di cui poi non seppe spiegare la causa. 

A questo si riduce tutto l'incidente, se-
condo gli elementi che il Governo possiede. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fior ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FLOR. L'in terrò gazi,one che ho presen-
tata non riguarda un fatto di eccezionale 
gravità; ma i fatti che si succedono nella 
nostra provincia sommati assieme sono ef-
fettivamente di una notevole gravità. 

Si dice che le interrogazioni che vengono 
da questa parte della Camera hanno sempre 
un sapore di opposizione-al Governo fascista. 
Io posso però assicurare che, sebbene questa 
interrogazione venga dall'estrema sinistra, 
che è stata del resto all'opposizione di tutti 
i Governi, è stata da me presentata con lo 
scopo prefisso di portare a conoscenza del 
Governo presente che, come contro certi 
metodi polizieschi austriaci noi abbiamo sem-
pre portato la nostra sdegnosa protesta al 
Parlamento austriaco, così è nostro sacro 
dovere portarla qui quando i funzionari della 
nuova Italia, nelle nuove Provincie vengono 
a menomare la libertà dei suoi cittadini. 
Ciò che le nostre popolazioni dovettero 
tollerare per lunghi anni sotto il dominio 
dell'impiccatore, non vogliono, nè possono 
ora tollerare sotto il Governo che le ha re-
dente, e ciò nell'interesse e dignità dello 
Stato stesso. (Interruzioni a destra). 

Per questo dico che tali fenomeni de--1 

vono cessare una buona volta per sempre, 
giacché a nulla giovano se non a creare 
un profondo rammarico contro il nostro 
Paese, che non sa far rispettare le leggi che 
tutelano la libertà. 

Il caso Cirolini, ho4 già detto, non è di 
per se stesso di una gravità eccezionale; 
ma si aggrava quando si j>ensi che sono a 
centinaia i cittadini che si arrestano senza 
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aver commesso la menoma azione. (Com-
menti e rumori a destra). 

Il Cirolini fu perquisito a pochi passi 
dalla sua abitazione mentre rincasava, e non 
fuggiva perchè non ne aveva motivo. Ad 
onta che non gli si fosse trovato nessun do-
cumento, e non vi fosse motivo che potesse 
renderlo in qualche modo colpevole, fu tra-
dotto in caserma, fu minacciato di legnate 
e fu tacciato di austriacante e di tedesco, per 
quanto di tedesco egli non sappia neanche 
una parola. 

Ai tempi dell'Austria, onorevole sotto-
segretario, noi eravamo abituati a sentirci 
chiamare irredentisti e porci italiani. Non 
possiamo tollerare ora di "venir tacciati di 
porci tedeschi o di antinazionali quando, 
durante cinque anni di nostra redenzione, 
non abbiamo data la minima occasione 
perchè si dica che siamo animati da un 
sentimento, che anche lontanamente possa 
apparire come antinazionale. 

Al Cirolini poi fu sequestrata la tessera 
della propria organizzazione sindacale. Io 
ho chiesto nella mia interrogazione quali 
leggi esistano oggi in Italia, che impediscano 
a un cittadino di appartenere a una organiz-
zazione sindacale, anziché a un'altra, e voi, 
onorevole sottosegretario, non mi avete ri-
sposto. 

Ho chiesto anche, se queste leggi non 
esistono, quali provvedimenti l'onorevole 
sottosegretario intende prendere contro quei 
Reali carabinieri che minacciano di legnate, 
e sequestrano e stracciano documenti di 
proprietà altrui. In ultimo ho chiesto se 
un operaio ha il diritto di appartenere a 
una organizzazione sindacale nostra, e nem-
meno a questo voi avete risposto per quanto 
ne aveste il dovere. 

Se queste leggi non sono abolite, il Go-
verno veda nel suo stesso interesse di farle 
rispettare, perchè così vuole la stessa di-
gnità del nostro Paese e il diritto alle sin-
gole libertà dei cittadini. 

Finché questa libertà voi con la legi-
slazione non l'avete abolita, avete il dovere 
di farla rispettare, prima ancora che ai cit-
tadini, dai funzionari che sono chiamati ad 
applicarle. Comprendo come ciò non possa 
far piacere a voi, ed a coloro che questi me-
todi di violenza tengono ad adottare, ma 
oggi che il nostro popolo non è più suddito, 
ma cittadino, entro i confini del nuovo Stato, 
domanda l'applicazione, sia pure rigida, 
della legge, ma non vuole che sia permesso 
che qualunque funzionario abbia diritto di 

straripare da questa legge, senza alcun mo-
tivo e farsene arbitro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fior, la prego 
di conchiudere ! 

FLOR. Dichiaro che la risposta venu-
tami dal sottosegretario di Stato non cor-
risponde effettivamente alla verità, perchè 
egli mi ha dato una risposta che si basa su 
di un documento che gli è pervenuto certo 
da coloro che sono i colpevoli delle viola-
zioni della libertà dei cittadini. 

Pur non essendo sodisfatto, mi auguro 
che queste denuncie valgano a far rinsavire 
coloro che ne fanno abuso, e si fanno ar-
bitri della legge e del diritto dei cittadini. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Martire, al ministro delle co-
lonie, « per sapere se intenda incoraggiare 
l'opera altamente religiosa e civile che i mis-
sionari cappuccini svolgono nella colonia 

"Eritrea, e come giudichi l'attività nella me-
desima colonia di una missione protestante 
svedese sulla cui propaganda sembra che il 
Governo coloniale abbia dovuto più volte 
rivolgere la sua attenzione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per-
le colonie ha facoltà di rispondere. 

MARCHI, sottosegretario di Stato per le 
colonie. La missione cattolica in Eritrea, oltre 
la sua naturale ed oculata azione religiosa, 
compie un'opera altamente civile nel campo 
della scuola, con le sue scuole elementari, le 
sue scuole di arte e mestieri, i suoi orfana-
trofi sparsi ormai in tutti i centri della Co-
lonia. Inoltre cura l'assistenza sanitaria spe-
cialmente nella regione del Barka e del Gax 
per gl'indigeni in mezzo ai quali infieriscono 
le malattie infettive che mettono in gravi 
rischi la vita degli stessi missionari. 

Sotto la guida di Monsignor Cari . £t A SJ ̂  & 
cui il Governo volle dare un segno di grande 
riconoscimento nominandolo commendatore 
della Stella d'Italia, quest'azione religiosa 

-è andata anche intensificandosi. L'Ammini-
strazione coloniale cerca nei limiti del pos-
sibile e della sua situazione finanziaria di 
aiutare la missione cattolica, ed ha elargito 
ultimamente la somma di 200 mila lire per 
la costruzione della cattedrale cattolica del-
l'Asinara. Inoltre il Ministero ottenne da 
quello delle finanze il bronzo necessario 
gratuito per la fusione delle campane, e dal 
fondo culto che la quota annua di lire 6000 
fosse aumentata a lire 12,000 annue. 

L'Amministrazione coloniale dell'Eritrea 
provvede inoltre con sei borse di studio di 
lire 2,000 ciascuna a mantenere i giovani 
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studenti futur i preti cattolici indigeni, nel 
Collegio Etiopico di Roma. 

Sua Maestà il Re ul t imamente volle anche 
dare di sua spontanea iniziativa il grande 
quadro che figurerà nella cattedrale della 
Asmara. 

Riguardo alla missione protestante sve-
dese che noi abbiamo trovato nell 'Eritrea 
all'epoca della nostra assunzione al potere, 
e intorno al l 'a t t ivi tà della quale ebbe anche 
a scrivere Ferdinando Martini, sollevando 
non pochi dubbi sulla sincerità della sua 
opera, l 'Amministrazione coloniale non ebbe 
a lamentare gravi pubbliche ingerenze; rile-
vando tu t t av ia sottili infiltrazioni politiche 
a servizio di altra nazione. 

A queste mosse politiche fu posto un 
freno ottenendo anche l'espulsione, nel 1915, 
all'inizio della guerra europea, di alcuni dei 
suoi membri più politicanti. 

Alcuni anni addietro in Eri trea sorsero 
anche due altre associazioni protestanti una 
degli amici della Bibbia, e l 'al tra degli avven-
tisti del settimo giorno. La pr ima fu sciolta 
d 'autor i tà dal Governo, per la sua aperta 
marca di anti tal ianità, la seconda venne pure 
repressa, perchè con i suoi riti religiosi 
fat t i in modo clamoroso, come il battesimo 
nelle pubbliche acque dei fiumi, u r tava i sen-
t iment i e le consuetudini dell'elemento in-
digeno. 

Io posso assicurare l'onorevole interro-
gante che, pur lasciando in Colonia la mas-
sima libertà di culto, contemperata alle 
tradizioni delle popolazioni locali, il Governo 
ha fa t to intendere, anche a mio mezzo, alla 
Missione protestante svedese che non tolle-
rerebbe che essa potesse uscire dal suo campo 
stret tamente religioso, campo s t re t tamente 
religioso in cui i suoi proseliti sono assai 
pochi per la naturale resistenza degli abissini. 

Ritengo quindi che l'onorevole interro-
gante possa esser sodisfatto di questo atte-
stato di fiducia che il Governo dà alla Mis-
sione cattolica, a cui ripeto in Par lamento 
gli elogi che pubblicamente ho sempre 
espresso nei suoi riguardi, e intorno a quan-
to ho detto sulla Missione svedese. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Martire ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARTIRE. Le dichiarazioni dell'onore-
vole sottosegretario di Stato per le colonie 
mi sodisfano completamente, perchè dimo-
strano da parte del Ministero delle colonie ed 
anche del Governatorato dell 'Eritrea una vo-
lontà nuova e veramente attiva di contem-
plare il problema gravissimo delle Missioni 
cattoliche in quelle regioni. 

Tuttavia mi permetto di far rilevare al 
sottosegretario di Stato per le colonie, come 
ai colleghi della Camera, l ' importanza non 
solamente civile e religiosa, ma anche, in 
senso più vasto, politica di venire in soccorso 
delle condizioni molto deplorevoli, dal punto 
di vista finanziario, delle nostre Missioni in 
Eritrea. 

Esse hanno una storia gloriosa che si 
riconnette ai nomi del padre De Jacobis 
e del cardinal Massaja, e che negli ultimi 
tempi, specialmente per virtù del padre 
Michele da Carbonara e di monsignor Carrara, 
hanno assunto un'efficienza molto notevole, 
tanto che, a limitarci ad alcuni cenni stati-
stici, vi sono ormai, in dipendenza delle 
nostre Missioni, più di 20 scuole per indigeni, 
cinque orfanotrofi, tre dispensari, una die-
cina di scuole italiane nei maggiori centri, 
un Seminario indigeno per 60 alunni, una 
scuola d 'arte e mestieri ed alcuni asili-infan-
tili tenut i dalle benemerite suore di San-
t 'Anna, che sono anch'esse una fondazione 
italiana, dovuta al genio santo di Rosa Gat-
torno, la sorella pia di un celebrato patr iot ta . 

Ma le condizioni economiche di queste 
Missioni cappuccine e italiane non sono 
solamente gravi dal punto di vista dei cre-
scenti bisogni ai quali le missioni debbono 
corrispondere, sono anche gravi dal punto 
di vista della dignità nazionale, messe in 
rapporto cioè, con le condizioni della così 
detta Missione svedese. 

Ecco perchè mi sono permesso di richia-
mare l 'attenzione del ministro delle colonie 
sull'esistenza della Missione luterana sve-
dese: non solamente perchè è necessario 
sotto l 'aspetto politico osservare l 'a t t ivi tà 
che questa Missione straniera svolge nella 
nostra colonia, ma anche perche è necessario 
porre le nostre Missioni italiane e cattoliche 
in tali condizioni di decoro e di efficienza 
da poter fronteggiare utilmente l 'a t t ivi tà 
della Missione svedese. 

Ora non è il caso di fare la storia di questa 
benedetta Missione luterano-svedese, la quale 
è da oltre 40 anni installata nella Colonia 
Eritrea, che risultò essere sussidiata dai 
Governo imperiale tedesco, e che, anche 
dagli accenni fat t i dal sottosegretario di 
Stato per le colonie, doveva forse, con sudditi 
più o meno svedesi, come al solito, rientrare 
in un piano di at t ivi tà pangermanista e di 
penetrazione tedesca; basti pensare che la 
Missione tedesco-svedese venne là istituita 
al tempo del protet torato francese, e quindi 
è facile immaginare qualche giuoco di scacchi., 
che è inutile illustrare qui. 
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Però quello clie è grave è che il Governo 
.svedese, in casa altrui, per Missioni che non 
rispondono nè al nostro genio religioso nè 
alla nostra coscienza patriottica, spenda 
bravi quattrini e ne spenda, proporzional-
mente, più di quanto non ne spenda il 
Governo d'I tal ia per le Missioni nostre. 

Una volta si poteva dire che fossero 
quattrini imperiali tedeschi, oggi non si sa 
se l ' Impero, se il Rei eh tedesco se la senta 
di sussidiare i luterani svedesi; ma il fat to è 
che le condizioni della Missione svedese 
sono, dal punto di vista economico, infinita-
mente superiori a quelle delle nostre Mis-
sioni. 

Con questo non si vuole affatto, non dirò 
mettere in valore, ma nemmeno riconoscere 
una qualche efficienza reale alla Missione 
svedese, perchè in 40 anni essa ha appena ap-
pena convertito al luteranesimo della Svezia 
dai 6 ai 700 indigeni, - e chi sa a quale prezzo ! 
- mentre invece, solo dal .1911 ad oggi, i cat-
tolici, che erano 12 mila, sono arrivati a 
20 mila. 

La sterilità spirituale di queste missioni 
così riccamente equipaggiate deriva, tra 
l 'altro, dal fat to che la parte maggiore dei 
nostri sudditi della Colonia Eri trea, special-
mente per le maggioranze cristiano-cofte 
appartiene a una certa chiesa separata, la 
quale, nonostante il lungo scisma perver-
titore e corruttore, conta ancora punti di 
contatto profondi con le nostre tradizioni 
latine e cattoliche; cosicché è molto agevole 
far passare codesti cristiani dallo scisma 
cofto alla pienezza della fede romana, ricon-
giungendoli così alla fonte medesima della 
nostra più alta civiltà. 

Or dunque, è necessario che il Governo 
italiano si ponga il problema, non già - bada-
te bene - di finanziare integralmente l 'opera 
delle nostre Missioni, le quali sentono tutta 
le fierezza e tutto l'orgoglio di essere alimen-
tate dalla carità dell'Ordine dei minori 
cappuccini e dalla libera generosità dei 
fedeli; ma almeno di fare in modo che, 
proporzionalmente all'opera che codeste Mis-
sioni nostre svolgono, i sussidi del Governo, 
Con tutta quella serie di corrispettivi e di 
controlli che sono pur necessari, abbiano 
ad essere maggiori, per la dignità e per il 
decoro della Madre. Patr ia in quella nostra 
cara e generosa colonia. 

Ecco perchè la questione della Missione 
svedese non rientra solo sotto la categoria 
generica della l ibertà dei culti. 

Per questo riguardo affermiamo che essa 
non merita i privilegi che in passato ha 

goduto; ma c'è una delicata questione di 
decoro che è imposta al Governo italiano: 
far sì che le Missioni cattoliche italiane, che 
battono bandiera italiana, abbiano a tro-
varsi in condizioni di efficienza per lo meno 
pari alle Missioni straniere che battono 
bandiera straniera. 

È con questo rilievo che esprimo la mia 
sodisfazione non solo per la rigorosa politica 
sinora perseguita dal Ministero delle Colonie, 
ma anche per quella che avrà in animo di 
perseguire col plauso di tutt i gli italiani 
consapevoli. 

Esprimo fervidamente questo plauso mio 
modesto, non solo come italiano, ma anche 
come umile gregario della grande famiglia 
francescana, 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Tonello, al ministro dell'in-
dustria, commercio e lavoro, « per sapere se 
nella avvenuta cessione della tenuta di San 
Salvatore in Susegana di Treviso all'ex-
colonnello austriaco conte di Collalto, antico 
proprietario, sieno stati degnamente tute-
lati gli interessi dell'erario e di quella popo-
lazione agricola ». 

L'onorevole ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro ha facoltà di rispondere. 

R O S S I T E O F I L O , ministro dell'indu-
stria e commercio. L a sistemazione della te-
nuta di San Salvatore di Susegana si è pre-
sentata al Governo come uno dei problemi 
più ardui attinenti alla delicata materia dei 
beni incamerati. 

Com è noto, si t ra t ta di un'ampia tenuta, 
divisa in numerosi poderi riuniti in unità 
culturali, i quali mettono capo ad industrie 
che prima della guerra avevano importanza 
cospicua ed erano fonte di notevole rendi-
mento anche per l'erario. 

Questa azienda agraria era gestita con 
grande saggezza, e meritatamente era consi-
derata come un modello del genere. La guerra 
l 'ha profondamente sconvolta. Essa è stata 
teatro di operazioni militari da parte del 
nostro esercito e di quello nemico. Perciò 
i fabbricati delle case coloniche furono in 
massima parte danneggiati o distrutti. Le 
coltivazioni furono abbattute. I terreni furono 
ridotti pieni di buchi. 

Lo Stato, indipendentemente dall'inca-
meramento, provvide a riparare una parte 
di tali danni. Così facendo, anticipò somme 
che raggiunsero in complesso ,i sette milioni. 

Presa l 'Amministrazione possesso della 
tenuta, per i provvedimenti di rappresaglia 
prima, e d'incameramento poi, si trovò nella 
dura necessità di provvedere di continuo con 
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prestiti alle spese ingenti eni occorreva fron-
teggiare. I contadini, pel disagio delle abi-
tazioni, per lo sconvolgimento dei terreni, e 
per le influenze dei par t i t i estremi, non ren-
devano conto delle entrate, che, d 'altronde, 
per qualche tempo e in molte parti , furono 
appena tali da sodisfare alle esigenze di vita 
dei contadini stessi. 

Le industr ie più non esistevano. Appariva 
più che arduo ricostituirle col fine di una 
diretta ed immedia ta speculazione. Sopra-
tu t to si rendeva giornalmente più aspra 
la questione con le famiglie coloniche. 

Vendere la tenuta , lottizzandola, sarebbe 
stata cosa possibile forse anche nelle condi-
zioni in cui si t rovava; ma avrebbe impor ta to 
il distruggerne il carat tere organico, essic-
cando così una fonte cospicua di risorse per 
t u t t a l 'economia della regione ed una base 
di imposte per l 'erario. 

Urgeva in ispecie riprist inare il concetto 
ed il r ispetto del dir i t to di proprietà. I beni 
dei suddit i ex-nemici devono formare una 
fonte di risorsa economica per lo Stato, che 
deve devòlverne i prodott i per i fini stabi-
liti dai t r a t t a t i di pace. Ma non possono nè 
devono costituire per i pr ivat i una fonte di 
lucro. 

In questo stato di cose, si presentò la 
domanda di riscatto da par te del Conte di 
Coli alto, che aveva già da tempo avanzato 
la richiesta della concessione della cittadi-
nanza i tal iana, e che anzi assumeva di avere 
diri t to alla stessa a norma dei t r a t t a t i di 
pace. 

Le origini sostanzialmente i taliane di 
quella famiglia, e i precedenti della medesi-
ma. escludevano che vi fossero ragioni a 
priori per non prendere in considerazione 
speciale le sue aspirazioni. 

E fu così che si addivenne al noto accor-
do, il quale sodisfa alle seguenti esigenze: 

1°) esclude ogni fine di comune specu-
lazione: 

2°) assicura il ricostituirsi in uni tà orga-
nica della t enu ta edil risorgere delleindustrie; 

3°) sistema la questione colonica; 
4°) assicura le ragioni dell'erario; 
5°) ristabilisce l 'ordine col r ispetto del 

dirit to di proprietà; 
6°) t rova immediato impiego alla ma-

no d'opera locale. 
Rispondendo più part icolarmente all'ono-

revole Tonello, si rende noto che: 
1°) Quanto agli interessi dell'erario: 

Nell'accordo si è stabilito che il conte di 
Collalto rimborsi all'erario le somme spese 
per le ricostruzioni ammontan t i a circa 7 

milioni, ed in aggiunta agli oneri finanziari 
che si assume, paghi il prezzo residuale di 
8 milioni di lire. Si è inoltre stabilito che 
il conte di Collalto ricostituisca in pieno 
le industrie, f ra le quali è la distilleria. Esse 
assicurano all'erario entra te rilevantissime. 

2°) Quanto agli interessi della popo-
lazione agricola: 

Il conte di Collalto deve anzi tut to prov-
vedere alla ricostruzione delle case coloni-
che non r iparate dallo Stato. 

Deve sistemare il pa t to colonico. A que-
sto fine, prima di approvare l 'accordo, volle 
il Governo che il conte di Collalto svolgesse 
e con favorevole risultato le occorrenti t ra t -
tat ive. Queste menarono alla stipulazione 
di un contrat to-t ipo. 

Le divergenze che, in esecuzione di esso, 
per avventura potessero sorgere, saranno 
sistemate, occorrendo, a mezzo di arbi-
trati , in cui ambe le par t i avranno i loro 
rappresentant i . 

Lo stesso conte di Collalto ha assunto 
l ' impegno di provvedere alla liquidazione 
dei conti degli amministratori passati. 

Egli si è inoltre impegnato a pagare le 
pensioni al personale di amministrazione. 

Il Governo adunque non ha omesso di 
dare il massimo peso nella sistemazione 
della questione alla tutela della popola-
zione agricola e crede di avere, con questo 
accordo, contribuito non poco alla pacifica-
zione della regione. 

Probabilmente l'onorevole Tonello mi 
dirà ancora che vi è una relazione, f a t t a da 
un funzionario, nella quale si dice che 
l 'accordo fa t to dal conte di Collalto con 
i suoi contadini è stato inficiato da vio-
lenza e da pressioni. 

Io darò allora la risposta in anticipo 
a quello che forse l'onorevole Tonello po-
t rà dire. E cioè, che dopo venuto quel rap-
porto ho fa t to indagini (lo sa personal-
mente l'onorevole Tonello, perchè ne ha 
parlato con me), ed è risultato da queste 
indagini che effett ivamente det to funziona-
rio era stato t ra t to in inganno. Tanto è vero 
che lo stesso prefetto Massera, persona asso-
lu t amen te indipendente, mi disse che questa 
soluzione era desiderata da quasi t u t t a la 
popolazione. 

ìsTon contento di questo, ho pregato 
l'allora ministro onorevole Luciani, che si 
t rovava a Venezia, di fare ulteriori inda-
gini. Egli pure assunse informazioni, e t u t t e 
quante culminarono in questo, che quella 
raggiunta era la sola, la vera, la buona 
soluzione. 
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Ne è prova, del resto, il f a t t o che ora 
il palese di Susegana si trova in perfetta tran-
nquillità, mentre l'onorevole Tonello sa che 
prima vi erano questioni terribili ed eterne, 
questioni che finivano anche con spargi-
mento di sangue. 

Questa equa soluzione ha pacificato per-
t an to gli animi, ed era essa la migliore che 
si potesse adottare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tonello ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TONELLO. Premet to che la questione 
riguarda piuttosto il passato Ministero. E 
dobbiamo all'eclettismo politico dell'onore-
vole Eossi, se egli è lo stesso ministro inte-
ressato a rispondere. 

Altra volta già nella Camera io parlai 
della, complessa questione di questa tenuta . 
Ma voi nella vostra diligente elaborata rispo-
sta avete lumeggiato i fa t t i in modo asso-
lutamente non rispondente a verità. 

La verità è che un branco di affaristi, 
dietro il conte di Collalto, aveva tu t to l'in-
teresse di frodare lo Stato e di ribadire la 
catena antica ai poveri contadini... (Inter-
ruzione del deputato Manaresi). La verità è, 
onorevole ministro, che i tre quarti della 
popolazione di Susegana, costituita da con-
tadini e combattenti , lungo il Piave avevano 
domandato.. . (Rumori a destra — Interru-
zione del deputato Manaresi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Manaresi, non 
interrompa sempre ! Lasci parlare ! 

TONELLO. ...avevano domandato che 
quelle terre, dal momento che erano passate 
al Demanio, non fossero più restituite all'ex 
colonnello austriaco. Voi avete esaltato il 
conte di Collalto, ma dimenticate che du-
rante l 'invasione egli andava nelle terre in-
vase dicendo: « I nostri passeranno! Oramai 
siamo padroni noi ! ». Questa è la verità ! 
(Rumori e interruzioni a destra). 

MANARESI. Ma dove era lei al momento 
della invasione ! Lo dica ! (Rumori all'estre-
ma sinstra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Manaresi, 
non interrompa ! 

MANARESI. Dove era, dove era ? lo 
dica ! ( Vivi rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Manaresi, la 
richiamo all'ordine ! 

TONELLO. Tra i contadini del conte di 
Collalto vi furono 89 morti ed è in nome delle 
loro famiglie che io parlo, delle famiglie che 
sono state tradite da un branco di affaristi, 
perchè dietro il conte di Collalto, c'erano 
ripeto, dei capitalisti, c'erano degli affari 

bancari ! Dovete sapere che dei capitali 
erano stati anticipati - non è vero, onore vole 
Caccianiga ? - alla tenuta Collalto e c'era 
l'interesse che quel feudo ritornasse all'an-
tico colonnello austriaco. 

Onorevole ministro, voi avete affermato 
che l'erario ha avuto rilevanti guadagni 
dalla riconcessione della tenuta Collalto. 

L'avete quasi regalato quel feudo, un'al-
t ra volta ! Se era del Demanio, voi avevate 
l'obligo sopratutto di offrirlo ai maggiori 
offerenti: perchè avete fa t to alla chetichella 
l 'affare ? Perchè tra la Commissione inca-
ricata dei beni dei sudditi nemici, c'erano 
intese con i satelliti del conte di Collalto, 
perchè nessun gesto si poteva compiere che 
non ne fosse informato, attraverso il capo 
della Commissione per i beni dei sudditi 
nemici, il conte di Collalto, il quale era così 
tenuto al corrente dei passi che facevano 
l'Associazione dei combattent i e i contadini 
per potere gestire quella tenuta ! 

Io dissi apertamente che si t ramava con-
tro l'interesse dello Stato e contro quella 
povera popolazione ! Che cosa ha fa t to il 
conte di Collalto dal giorno, in cui gli avete 
riconcesso le terre ? Ha ricostruito come 
doveva ricostruire ? Ha fa t to il pat to colo-
nico come doveva farlo ? Quando un mu-
tilato di guerra suo contadino in una assem-
blea osò alzare la^voce e dire: « Ma voi avete 
anche degli obblighi ! », l 'ex colonnello ri-
spose: « Sta zitto, canaglia ! ». 

Sono tornat i per opera vostra gli austriaci, 
gli stranieri, nelle nostre terre ! Io protesto 
in nome dei combattent i e vi invito a fare 
un'inchiesta e a richiamare il conte di Col-
lalto alla osservanza dei suoi obblighi ! 
(Approvazioni all'estrema sinistra — Vivi 
rumori a destra — Apostrofi dei deputati Greco 
e Manaresi — Scambio di apostrofi tra l'e-
strema destra e l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
Ha chiesto di parlare per fat to perso-

nale l'onorevole Caccianiga. (Rumori all'e-
strema, sinistra —- Nuove interruzioni del de-
putato Manaresi). 

Onorevole Manaresi la finisca! Onore-
vole Caccianiga parli, indichi il suo fat to 
personale. 

CACCIANIGA. In questa questione della 
tenuta di Collalto. ho chiesto la parola unica-
mente perchè chiamato in causa oggi come 
altre volte, mesi fa, dall'onorevole Tonello. 
Credo di poter parlare con conoscenza di 
causa, perchè, mentre l'onorevole Tonello da 
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molti mesi non si vede in quei paesi, io ho 
sempre vissuto e vivo sul sito. 

TONELLO. Per colpa dei suoi !... 
CACCIANIGA, L'onorevole Tonello, qual-

che mese fa, ha qui inveito contro un in-
tendente di finanza, s e q u e s t r a t a l o della te-
nuta, che avrebbe a suo dire sciupato, dila-
pidato il patr imonio Collalto allora sotto se-
questro, ed ha gridato t an to il crucifige che 
venne aper ta una inchiesta. 

Non ho potu to dir nulla allora alla Camera 
perchè non ero iscritto a parlare, nè ero 
stato chiaramente indicato; ma per un senso 
di doveroso riguardo verso un galantuomo 
calunniato ho assunto tosto le difese di quel-
l 'onesto funzionario, informando della verità 
il ministro. (Rumori all'estrema sinistra). 

E d è r isul tato con mio sommo compiaci-
mento, che era completamente falso tu t to 
quello che al s e q u e s t r a t a l o si era impru-
dentemente addebi tato; non solo, ma che 
il calunniato intendente era ed è il fiore dei 
galantuomini ed uno f ra i migliori e più inte-
merat i funzionari delle intendenze di finanza, 
v i t t ima delle male azioni dei mestator i che 
funes tavano la t enu ta . (Interruzioni all'estre-
ma sinistra —- Commenti). 

Come e accaduto allora, così oggi: t u t to 
quello che è stato det to qui non rispecchia 
neppur l 'ombra della verità; e mi permet to 
di insistervi perchè ne sono stato r ipetuta-
mente diretto test imone. 

Quat t ro anni fa, dopo l 'armistizio, a 
fine di fa r funzionare questa impor tan te 
quanto disgraziata t enu ta Collalto (5 mila 
e t tar i circa), il p refe t to di Treviso, il mini-
stro delle terre l iberate di allora e il ministro 
dell ' industria pregarono un I s t i tu to di be-
neficenza e credito dei quale faccio parte, 
di a iutare con un ' ape r tu ra di conto corrente 
per vari milioni questa azienda... 

TORTELLO. Prendete nota di questo ! È 
un interessato ! ( Vivi rumori a destra — 
Commenti all' estrema sinistra). 

CACCIANIGA... che allora era azienda 
statale: e venne concessa all 'uopo dal Mini-
stero ipoteca per la esposizione de l l ' I s t i tu to 
sovvenzionatore. (Interruzioni e rumori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
CACCIANIGA. Tale sovvenzione doveva 

servire per al imentare il giro degli affari; era 
una specie di conto corrente aperto per i 
bisogni dell 'azienda; un debito fluttuante in 
una parola. 

Invece è accaduto che ogni giorno, ogni 
mese, e ogni anno, la mole del debito cre-
sceva, cresceva. Il s eques t r a t a lo , cioè il 

disgraziato intendente , bersaglio poi delle 
accuse dell 'onorevole Tonello, spiegava l ' im-
possibilità di corrispondere perfino gli inte-
ressi col f a t to che nella t enu ta Collalto po-
chi scaltri predoni sot t raevano tu t t o quello 
che si produceva, ch'egli era impedito di 
sorvegliare, che tu t to andava malamente 
sciupato; e reclamava sovente di essere eso-
nerato da t an te responsabilità. 

Eppure quella, come disse giustamente 
l 'onorevole ministro Rossi, era pr ima della 
guerra una t e n u t a modello, orgoglio della 
nostra agricoltura; la guerra prima, e, peggio, 
le violenze faziose poi, l ' avevano rovinata . 

Tale s ta to deplorevole di cose poteva 
far comodo a ehi ne profi t tava, ma non 
già ai disgraziati contadini, agli operai ed 
agli impiegati dell 'azienda. (Commenti). 

Commissioni appun to di contadini e di 
operai vennero r ipe tu te volte da me, pre-
gando che mi interponessi a Roma perchè 
venisse res t i tui ta , non all 'ex-colonnello au-
striaco, che non esiste af fa t to e non ha mai 
esistito, ma ad un ragazzet to di quattordici 
anni, nato in I tal ia e pel quale fino dal 1913 
era s ta ta chiesta la c i t tadinanza i tal iana. 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

R a m m e n t o che in quell 'epoca contadini 
ed operai a f fermavano che erano angariat i 
da pochi che volevano vivere alle loro spalle 
e sperperare t u t t o quanto poteva dare la 
t enu ta . Quei contadini andarono poi spon-
t aneamen te dal l 'avvocato Zanet t i di Vene-
zia già amminis t ra tore dì Collalto, per-
fe t to gentiluomo, a firmare petizioni per-
chè si restituisse agli antichi proprie tar i o 
ai loro eredi la t enu ta , certi che essi la 
avrebbero presto res t i tu i ta al pristino splen-
dore. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

In fa t t i f ra l 'a l t ro si erano rase al suolo, 
aspor tando il legname, decine e decine di 
e t ta r i di bosco, per ingenti valori. Final-
mente, dopo le minuziose indagini, che il 
ministro ha pensato bene di fare, la t e n u t a 
è s ta ta res t i tu i ta e mi consta con notevoli 
aggravi. Ma ciò impor ta poco. 

Quello che interessa è invece la rapida 
benefica t rasformazione che essa subisce. 
L'onorevole Tonello da t an to t empo lontano 
da quei luoghi... 

T O N E L L O . Per colpa vostra, per la poli-
t ica del vostro Governo! (Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . Lascino par lare! Pro-
segua, onorevole Caccianiga e procuri di 
concludere. 

CACCIANIGA... . l 'onorevole Tonello, che 
da parecchio t empo è assente, non può ren-
dersi conto dei grandi benefìci resi dal Go-
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verno a quelle popolazioni restituendo la 
tenuta ai vecchi proprietari. (.Interruzioni 
del deputato Tonello —- Rumori — Apostrofi). 

Da sei mesi che funziona la nuova am-
ministrazione, invece di mucchi di rovine e 
tuguri desolati, si vede tutto in ripristino; 
sorgono le case rurali belle, linde e salubri, 
sorgono gli edifici per le industrie connesse 
all'agricoltura. È tutto un fervore nuovo di 
opere che si esplica e svolge in quella vasta 
zona, strappata alle mene di politicanti, re-
stituita finalmente al sano, fecondo lavoro. 

Venga l'onorevole Tonello... e si ricre-
derà. (Approvazioni a destra — Commenti — 
Vivaci apostrofi— Rumori a destra). 

T O N E L L O . Chiedo di parlare per fatto 
personale. (Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
T O N E L L O . Per quella lealtà, che ho 

sempre cogli avversari, ho fatto il nome del-
l'onorevole Caccianiga, perchè egli entrasse 
in argomento. Quando appunto io nomi-
navo astrattamente un gruppo di affaristi 
che dietro il conte di Collalto volevano rien-
trare padroni della tenuta, poteva sembrare 
che questa fosse una accusa imprecisa, ed ho 
voluto accennare a persona qui presente, 
che se, invece non fosse stata presente 
non avrei nominata. (Interruzioni — Com-
menti). 

La verità è, e la ribadisco, che la grande 
maggioranza, i tre quarti dei contadini, 
anzi tutti i contadini della tenuta non vole-
vano il conte di Collalto. Fu anche mandato 
dalla popolazione di Susegana e da tutti i 
combattenti un memoriale all'onorevole Mus-
solini. 

Sono convinto che questi non abbia ve-
duto quel memoriale dove sono specificati 
tutti i fatti, dove si leva un grido di invoca-
zione di quella povera gente di non essere 
più maltrattata come per il passato. Io au-
guro che l'onorevole Mussolini, che è nostro 
fiero avversario, ma che credo ancora capace 
di un atto di giustizia, possa vedere tutto 
quello che è avvenuto in quel losco affare 
della tenuta Collalto, e sono certo che anche 
quando voi, onorevole ministro Rossi, avrete 
meglio esaminato la cosa, quando non vi 
fiderete più del prefetto di Treviso che fino 
a ieri era un nemico dell'onorevole Mussolini 
ed oggi fa il fascista di occasione, quando 
avrete vagliato i fatti, mi darete ragione, e 
se non altro obbligherete i conti di Collalto 
ad accelerare le costruzioni e a dare i patti 
colonici ai contadini. 

Io non ho altro scopo che questo: che giu-
stizia sia fatta e che quei contadini, dopo 

tanti sacrifìci verso il loro paese, possano 
avere il compenso che si meritano. 

R O S S I T E O F I L O , ministro dell'industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R O S S I T E O F I L O , ministro dell'industria 

e commercio. Io non posso permettere neanche 
per un momento che la Camera resti sotto 
l'impressione che vi sia stato un losco affare, 
o una speculazione nella questione della te-
nuta di Collalto. 

Protesto con tutte le mie forze contro 
questa parola, che l'onorevole Tonello non 
doveva dire. Qui non si tratta di specula-
zione. 

La cosa è stata fatta alla luce del sole 
e fu discussa lungamente; tutti gli interes-
sati furono ammessi a parlare di questa 
questione liberamente, ma la speculazione, 
onorevole Tonello, stava per farsi, e io ho 
avuto la forza di reprimerla. (Approvazioni 
a destra —- Commenti). 

Quando un giorno, sotto l'egida e il 
nome di un'associazione politica del colore 
che non è quello del nostro Governo, un 
uomo, uno speculatore, venne a fare delle 
offerte per questa tenuta, io allora ho assunto 
informazioni su questo signore, e ho saputo 
molte cose poco liete e poco belle sul suo 
passato. 

Un uomo, che non era che un modesto 
professionista di Avellino o di Caserta, e che 
dall'oggi al domani veniva ad avere alla 
mano una diecina di milioni da offrire, mi 
ha dato occasione di indagare su tutto un 
passato; fu allora che dovetti respingere 
sdegnosamente le sue offerte che avevano 
tutto il sapore di un losco affare e di una 
sordida speculazione. (Commenti all' estrema 
destra e all'estrema sinistra). 

E quanto a Susegana, onorevole Tonello, 
io posso dirle questo: che ho la certezza 
assoluta e matematica che la popolazione 
è sodisfatta della soluzione che noi ab-
biamo preso. Ip non posso neanche lasciare 
per un momento che si pensi che un affare 
di questo genere, di tanta delicatezza, trat* 
tato da me, possa aver avuto un lontano 
spunto che fosse tale da offendere la mag-
gioranza della popolazione di Susegana; 
giacché io soltanto quando ho avuto la cer-
tezza che la maggioranza della popolazione 
di Susegana, starei per dire la quasi unani-
mità, era favorevole al ritorno della vecchia 
famiglia di Collalto, e alla ricostituzione 
della tenuta, soltanto allora io ho preso 
questa deliberazione. Non me ne pento, 
e sono pronto a sostenerla in qualunque 
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circostanza e di fronte a chiunque. (Ap-
plausi). 

TONELLO. Chiedo di parlare per fa t to 
personale. (Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
TONELLO. L'allusione fa t ta dall'ono-

revole ministro ad uno speculatore che 
avrebbe tentato un colpo sulla tenuta di Col-
lalto potrebbe lasciar supporre a qualche 
collega che la mia protesta fosse ispirata 
dal rancore la ripulsa data dal ministro 
a questo speculatore. Ebbene, a me pre-
me di dire qualcosa sui passi fa t t i da quello 
speculatore per ottenere la tenuta di Collalto. 
Si t ra t t a del cavaliere Pastore, un individuo 
che nemmeno a me faceva buona impres-
sione, e io vi lodo se voi avete indagato sulla 
sua vita e sul suo passato prima di prendere 
delle responsabilità in un affar simile, ono-
revole ministro. Dico, però, semplicemente, 
che potevate fare nota questa cessione della 
tenuta per far sì, anche nell'interesse dello 
Stato, che i contadini potessero acquistare 
la tenuta, mentre con tu t t i i mezzi leciti 
e illeciti si sono tenuti lontani i concorrenti. 
(Approvazioni all'estrema sinistra — Rumori 
a destra). 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Niente, niente, nessun mezzo ! 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Rinnovamento di votazione 
a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la rinnovazione della votazione a scrutinio 
segreto sul disegno di legge: Delega al 
Governo della facoltà di arrecare emen-
damenti al Codice civile e di pubblicare 
nuovi Codici di procedura civile, di com-
mercio e per la marina mercantile, in occa-
sione della unificazione legislativa con le 
nuove provincie. 

Si faccia la chiama. 
CAPPELLE RI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Le urne resteranno a-

perte. 
Approvazione dei disegno di legge: Modifica 

dell'articolo 522 del Codice di procedura 
penale. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

ca la discussione del disegno di legge: Mo-
difica dell'articolo 522 del Codice di proce-
dura penale. 

Se ne dia let tura. 

CAPPELLE RI, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 1590-a). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale, 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do l e t t i n i : 

« L'ultimo capoverso dell'articolo 522 
del vigente Codice di procedura penale è 
modificato nel modo seguente: 

«I l difensore.della parte che ricorre ha 
per primo la parola; poscia il pubblico mi-
nistero, quando non sia ricorrente, pronun-
cia la sua requisitoria. Il difensore della 
parte che ricorre può replicare ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Lol-

lini a recarsi alla tr ibuna per presentare 
alcune relazioni. 

LOLLINI . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sulle domande di au-
torizzazione a procedere: 

- contro il deputato Repossi, gerente 
del giornale II Comunista per vilipendio 
alla Camera dei deputati ; (1410) 

contro il deputato Garosi per apolo-
gia di reato quale gerente del giornale L'a-
zione comunista; (1474) 

contro Cacozza Francesco, per offese 
alla Camera. (1816) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 
Discussione del disegno di legge: Provvedi-

menti per la protezione della selvaggina 
e l'esercizio della caccia. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Provve-
dimenti per la protezione della selvaggina 
e l'esercizio della caccia. 

Se ne dia le t tura. 
CAPPELLERI , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 2066 -A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro per l 'agricoltura. 
DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 

Onorevoli colleghi, col disegno di legge che 
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abbiamo l 'onore di presentare al vostro 
esame, si t ende a semplificare, per risolverle, 
le molteplici questioni, di indole prevalen-
t emen te tecnica, che sono connesse con 
l 'esercizio della caccia e dell 'au cupio, e che 
le leggi in vigore, e m a n a t e dagli ex-Stat i 
i ta l iani , disciplinano in modo così discorde, 
così f r a m m e n t a r i o ed -incompleto, non pur 
da regione á regione, ma da provincia a 
provincia: sì che si deve, senza dubbio, a t t r i -
buire a ciò, a lmeno in gran par te , il f a t to , 
certo assai deplorevole, che, nel nostro Paese, 
il pa t r imonio cinegetico e faunist ico s tan-
ziale va ogni anno più assottigliandosi, onde 
si può prevedere - se non si r imedia a t empo -
in ta lune località, e nei r iguardi di ta lune 
specie, una completa scomparsa. Danno, 
questo, del quale conviene rendersi conto 
esa t to , non solo per le sue i m m e d i a t e con-
seguenze, che si f a n n o già sentire ma anche, 
e sopra t u t t o , per le difficoltà gravi che 
presen te rebbe il r ipopolamento . 

Ecco perchè il t e ssu to del presente di 
segno di legge ha un ca ra t t e re eminente-
mente discipl inatorio e l imi t a t ivo . 

Le più recenti s tat is t iche, relat ive alla 
consistenza della selvaggina grossa e delle 
specie nobili, negli a l t r i paesi - come ha 
accennato anche l 'onorevole relatore - indi-
cano in modo eloquente quale ricchezza può 
rappresen ta re per una Nazione la selvaggina 
stanziale, non solamente nei r iguardi della 
a l imentazione, ma sot to l ' aspet to , altresì, 
della stessa possibil i tà di vi ta e di incremento 
per le indus t r i e che f anno capo allo esercizio 
venator io . 

Ci è sembra to , inol t re , che si dovesse 
senz 'a l t ro provvedere a che la questione 
venator ia ottenesse, da par te del legisla-
tore, quella comprensione che il problema 
peschereccio ha avu to , in gran par te , con 
la legge del 3 marzo 1921, la quale pur non 
essendo scevra di di fe t t i , segna t u t t a v i a 
l ' inizio di un adeguato in teressamento da 
pa r t e dello S ta to . 

Anche la caccia, invero, come la pesca, 
qualora sia disciplinata in modo organico, 
può dare un con t r ibu to non disprezzabile 
alla economia ed al benessere di un paese, 
come lo prova il concorso di quella na tura le 
ricchezza, r appresen ta ta dal pa t r imonio cine-
getico, alla tenace resistenza dei paesi nordici 
nel l 'u l t ima guerra . 

La Francia , convinta di ciò, non r isparmia, 
ora, somme ingent i p e r l a r icost i tuzione della 
sua f auna , ben sapendo di promuovere , 
in ta l guisa, la formazione di una vera 
ricchezza. 

La convenienza, del resto, di a f f ron ta re 
r i so lu tamente un problema che ha t enu to 
più volte occupati i precedenti Governi, 
senza che si giungesse, pur t roppo , a risol-
verlo, non esige una lunga dimostrazione, 
t a n t o è diffusa ormai la coscienza che solo 
una oculata , severa e uni forme disciplina 
della mater ia in parola, po t r à durevolmente 
assicurare le sorti della selvaggina. 

No n si t r a t t a , anzi, sol tanto di oppor tu-
ni tà o di convenienza, ma bensì di indilazio-
nabile urgenza, r iconosciuta dagli stessi 
sodalizi venator i che, in vista di essa, hanno 
t empera to l 'asprezza delle t radizionali pole-
miche, e mit igate le discordant i pretese, 
p reparando assai oppo r tunamen te il terreno 
a quello s ta to d 'animo sereno, imparziale éd 
equanime, da cui solo può uscire un com-
plesso di norme che realizzi, come meglio 
possibile, un accordo f r a aspirazioni e ten-
denze ciSS £11 diverse t r a loro e ta lvol ta 
d iamet ra lmente opposte. 

E in codesta a tmosfera di re la t iva sere-
ni tà e di fiduciosa at tesa , si svolse, nel 
febbraio decorso, la discussione del proget to 
dinanzi al Senato del Regno, discussione 
nella quale la Camera Alta mostrò di renders i 
esa t to conto che, ad ogni a l t ra considera-
zione, doveva essere an tepos ta quella della 
urgenza del p rovvedimento . 

Su ciò mi preme r ichiamare in modo 
speciale la vost ra a t tenzione. 

Il problema, anzi, per essere più esatt i , 
l ' insieme dei problemi connessi con l'esercizio 
venatorio, non può essere ul ter iormente 
r inviato per la sua soluzione. 

È necessario che al periodo di incertezza 
e confusione dura to già t roppo lungamente , 
si ponga ormai termine. 

Lasciare che la caccia e la uccellagione 
siano disciplinate da leggi vecchie, monche 
e contraddi tor ie , non è più tollerabile. 

S ' impone una legge unica, ve ramente 
organica e completa per t u t t o il Segno, 
legge che non t rascur i nessuno degli aspet t i 
sotto i quali la caccia s ' insinua ne l l ' a t t iv i tà 
collet t iva. 

Il proget to non poteva, ad esempio, 
passare sopra ad un pun to della questione 
che sfugge, pur t roppo, al l 'a t tenzione del 
cacciatore, assai spesso assorbi ta e sopraf-
f a t t a dalla passione venator ia : quello, cioè, 
dei r appor t i t r a l 'agr icol tura e la selvaggina. 

La discussione del disegno di legge, da 
pa r t e del Senato, recò, senza dubbio, per 
la specifica competenza degli oratori , un 
notevole contr ibuto alla chiarificazione di 
questo pun to , certo assai controverso, e che 
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ha un interesse scientifico e pratico così 
alto investendo, direttamente gli interessi 
della nostra produzione agraria. 

La presente legge pnr non essendo, certo, 
perfetta (e i difetti spesso sono più apparenti 
che reali, tanto, in un argomento come 
quello della caccia, gli interessati possono 
essere tratti a riconoscere come più impor-
tante solo l'aspetto rispondente a punti di 
vista tutt'affatto particolaristici), la presente 
legge, dico, per manchevolezze che possa 
presentare, avrà, se non altro, un vantaggio 
grandissimo: quello di ricondurre il paese 
ad una visione unica della questione, tutti 
i cacciatori a considerare il problema sotto 
un aspetto meno campanilistico, ma più 
razionale e veramente nazionale. 

Anche per tale motivo, il provvedimento 
ci è apparso d'indilazionabile urgenza, e 
perciò appunto il Senato e lo stesso onorevole 
relatore della Camera gli hanno riconosciuto 
tale carattere. 

Il problema deve ora avere una soluzione: 
il che non esclude certo l'ammissibilità che 
la presente soluzione possa perfezionarsi 
in seguito. 

Discuteremo il progetto approvato dalla 
Camera Alta, ma io riterrei meno conveniente 
una discussione minuziosa, articolo per 
articolo. 

Questa finirebbe col condurci, magari 
senza nostro entusiasmo, in questioni tutto 
affatto di dettaglio, di vedute più o meno 
unilaterali e particolaristiche, che ci impedi-
rebbero la visione di insieme del complesso 
argomento, alterandone dannosamente la 
giusta prospettiva; il che, invece, è somma-
mente necessario conseguire in una legge 
intesa ad una soluzione rapida di un pro-
blema vasto come quello della caccia e della 
uccellagione, in un Paese grande ed emi-
nentemente vario come l'Italia. 

Ond'è che io penso che l'invito, col quale 
l'onorevole Giavazzi ha conchiuso la sua lu-
cida relazione (nella quale non saprei se 
lodare maggiormente la chiarezza della espo-
sizione o la felice assimilazione di tanto com-
plesse vedute) che la legge, cioè, sia approvata 
con la esclusione anzidetta di una minuziosa 
disamina, sia sommamente opportuna nel-
l'interesse del problema, di cui ci siamo pro-
posti una soluzione diremo così a carattere 
sperimentale, senza che questa sia ulterior-
mente complicata o comunque ritardata da 
un eventuale rinvio del progetto alla Ca-
mera vitalizia. 

In tale ordine di idee, ed in pieno accordo 
«on i rilievi specifici che il relatore ha fatto 

sui ^ari punti del progetto, io vorrei pregarvi 
di accogliere la proposta che fu già da me 
formulata allorché del progetto ebbe ad oc-
cuparsi il Senato del Regno; proposta che 
sembrami rispondere ad una sana, realistica 
visione dell'argomento: di rinviare, cioè a 
dire, al regolamento uno studio meglio par-
ticolareggiato del modo onde le singole nor-
me possano adattarsi, in perfetta adesione 
di esse alla realtà dei complessi fatti ve-
natori. 

Dovrà essere, senza dubbio - come giu-
stamente ritiene l'onorevole Giavazzi - un 
regolamento minuzioso, in cui molti punti 
della legge, i quali possono apparire oscuri, 
saranno convenientemente illuminati, e molti 
interessi che, a prima vista e nelle grandi 
linee del progetto, non sembrano sufficiente-
mente protetti, traveranno adeguata tutela. 

E quanto, infine, alla proposta del rela-
tore, che alla redazione del regolamento debba 
concorrere una Commissione di competenti, 
tra i quali si farà luogo ad una rappresen-
tanza, tanto della Commissione parlamentare 
per l'agricoltura, quanto dell'Ufficio centrale 
del Senato, non ho che da confermare la 
piena, cordiale adesione da me già data alla 
proposta stessa. 

Onorevoli colleghi, mi dispenso dal ram-
mentarvi le vicende toccate ai precedenti di-
segni di legge sulla caccia, per quanto esse 
potrebbero giovare ad indicare, in modo assai 
eloquente., la importanza e la complessità 
dei provvedimenti in questo spinosissimo 
campo. 

Mi dispenso anche dallo illustrare il pro-
getto sottoposto al vostro giudizio, in raf-
fronto con la legislazione estera. 

Su ciò ebbi occasione di parlare, con qual-
che dettaglio, alla Camera vitalizia e non mi 
sembra sia il caso di ripetermi. Una siffatta 
esposizione, del resto, se potrebbe dar luogo 
ai più interessanti rilievi, riescirebbe, forse, 
infruttuosa in vista delle esigenze specialis-
sime di un Paese, come il nostro, per il quale 
urge sopratutto troncare ogni indugio, tra-
verso cui si è trascinata ed è tuttora in vita 
- vita quanto mai travagliata e dannosa -
una legislazione spesso secolare, che è in 
stridente contrasto con i tempi nuovi e le 
moderne esigenze. 

Io mi limito a richiamare la vostra atten-
zione su ciò che vi ha esposto l'onorevole 
relatore, anche nella parte di particolareg-
giato esame del progetto, e su ciò che egli 
vi ha proposto. 

Allorché si aprì la discussione dinanzi 
al Senato del Eegno sul disegno di legge in 
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parola, io credetti opportuno di rammentare 
quanto l'onorevole Presidente del Consiglio 
aveva osservato, assai acutamente ed oppor-
tunamente, in un suo discorso alla Camera 
vitalizia, riguardo ai t ra t ta t i internazionali. 
Disse, egli, che questi non sono eterni: sono 
bensì capitoli della storia. Il miglior modo di 
giudicarli è quello di applicarli. 

Altrettanto io credo (dissi allora e ripeto 
a voi, onorevoli colleglli) possa affermarsi 
per la legge sulla caccia, dei cui effetti non 
potremo giudicare se non dopo un serio pe-
riodo di applicazione. 

Voi sapete bene che il progetto di legge 
sottoposto al vostro giudizio fu lungamente 
elaborato dai miei predecessori, e ricordate 
elle venne presentato al Senato del Regno 
il 28 dicembre 1921, dal ministro del tempo, 
onorevole Mauri. 

Allorché l 'at tuale Governo assunse il 
potere, io non credetti di proporre il ritiro 
del progetto, sia perchè l'Ufficio centrale del 
Senato aveva già espresso su di esso un giu-
dizio favorevole, sia perchè, in realtà, parve 
anche a me, nell'insieme, e salvo opportuni 
ritocchi, buono. 

Permettetemi di dirvi che il mio giudizio 
aveva, se non altro, il pregio dell'assoluta 
serenità di chi, non essendo affatto caccia-
tore, è alieno per ciò solo da ogni precon-
cetta simpatia per questa o per quella solu-
zione delle molteplici questioni che appassio-
nano così tenacemente e vivamente i seguaci 
di Sant'Uberto. 

Veduto da un punto di vista puramente 
obiettivo, il progetto presenta, realmente 
non pochi vantaggi, ed il Senato del Regno, 
dando ad esso la sua approvazione, confer-
mava tale giudizio. 

Onorevoli colleglli, il Governo attuale, e 
per esso colui che ha l'onore di parlarvi e che 
è soltanto padre putativo del progetto sulla 
caccia, non potrebbe mai fare della sua appro-
vazione, o meno, questione di vita o di 
morte; tut tavia, per le ragioni esposte, lo 
raccomanda caldamente ai vostri suffragi. 

Mi lusingo a sperare che ognuno di voi 
sarà per recare, nel giudicarlo, uno stato 
d'animo simile al mio, e cioè di assoluta im-
parzialità e serenità. Stato d'animo assai 
difficile, ne convengo, per quelli di voi che 
sono cacciatori; ma sono sicuro che anche 
questi vorranno, almeno per un momento, 
far tacere le loro apprezzabilissime predi-
lezioni e simpatie, per dimostrare che, anche 
in questo campo, gli Italiani possono avere 
una sola volontà, un solo fine: quello di non 
trascurare il bene per il meglio, quando 

si t ra t ta di una questione s t re t tamente 
connessa con la prosperità della Patria. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Meda. 

(Non è presente). 

Non essendo presente, s'intende che 
vi abbia rinunziato. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Volpini. 

VOLPINI . In seguito alla preghiera fa t t a 
dal ministro d'agricoltura, e alla sua leale di-
chiarazione, che nel regolamento sarà miglio-
rato il progetto di legge sulla caccia, mi asten-
go anch'io dal pronunciare un discorso. Però 
non posso astenermi dal pregare il ministro 
perchè faccia studiare, specie dagli scienziati, 
ed elencare una buona volta quali siano ve-
ramente gli animali e gli insetti dannosi e 
quelli utili all'agricoltura. Io mi preoccupo 
specialmente dell'interesse dell'agricoltura 
nei rapporti degli uccelli. È un fa t to 
che quest'anno, in cui abbiamo avuto una 
invasione fortissima di afidi e di gorgoglioni, 
in modo tale che molti prodotti sono stati 
quasi completamente distrutti, noi abbiamo 
potuto osservare che alcune piante si sono 
unicamente difese e liberate da tale flagello 
per la presenza delle coccinelle ed anche 
di un ragno speciale che vive di quelli insetti. 
Quindi faccio preghiera all'onorevole mi-
nistro perchè tenga questo problema in un 
conto tu t t ' a f fa t to speciale. 

PRESIDENTE. Spetta di parlare all'ono-
revole Augusto Mancini, il quale svolgerà 
anche il seguente ordine del giorno: 

« La Camera considera l'istituzione, non 
chiaramente disciplinata", della tassa di lire! 20. 
che si aggiunge al già grave inasprimento 
per il semplice uso del fucile, come proibitiva 
per le classi meno abbienti dell'esercizio 
cinegetico e confida che il Governo voglia 
provvedere ». 

MANCINI AUGUSTO. Onorevoli col-
leghi, intendo osservare anch'io la brevità 
che si sono imposta gli altri oratori e che è 
richiesta dalla necessità di condurre in porto 
questa legge che ha avuto così lunga attesa 
e così laboriosa gestazione. 

Siamo tutt i d'accordo che la legge è nel 
suo complesso accettabile, ma che alla legge 
unitaria deve seguire un regolamento sapien-
temente elaborato che tenga pur conto delle 
molteplici e legittime esigenze regionali. 

Siamo tut t i d'accordo anche nel render 
lode al relatore onorevole Giavazzi che ha 
tenuto diligente conto delle critiche che, 
pnr non vulnerandone i principi fondamen-
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tali, sono state mosse al disegno di legge 
quale lo ha definito il Senato. 

La legge deve conciliare opposte tendenze, 
quella dei cacciatori, i più dei quali vorreb-
bero limitato anche di più l'uso dei mezzi di 
caccia, garantendo la maggior libertà e 
favorendo solo la diffusione della caccia col 
fucile, e quella, ben rispettabile, ma da con-
siderarsi transitoria, di coloro che vivono della 
caccia nella molteplicità delle sue forme. 

La necessità di tale conciliazione vuole 
che ci adattiamo ad accettare la legge che 
ci è proposta sforzandoci per la sua corre-
zione e integrazione regolamentare. 

Io mi riservo di proporre alcuni dubbi 
in sede di discussione degli articoli, ma non 
posso non accennare rapidamente al principio 
informatore dell'ordine del giorno presentato 
da me e da altri colleghi. 

E lo farò richiamandomi alle parole del-
l'onorevole ministro che ha riconosciuto in 
questa legge una legge che interessa l'econo-
mia nazionale. Precisamente così, onorevoli 
colleghi ! Ma per questo dobbiamo evitare 
che la caccia rischi di essere un privilegio 
di pochi ricchi o il campo d'azione di non 
pochi e audaci bracconieri, e dobbiamo 
considerare questa legge non come una legge 
fiscale che apporti diretti benefici materiali 
all'Erario, ma come una legge sociale che 
fiscale non deve essere, ma apportare ben 
maggiori indiretti vantaggi all'economia e 
alla vita nazionale. 

Non può dunque approvarsi l'implicita 
nuova sanzione che la legge dà alle tabelle 
delle concessioni per la caccia, ma deve dirsi 
chiaro che mantenere la sovratassa di lire 
120 oltre la già grave tassa per il fucile per 
le caecie con appostamenti, senza definire 
e disciplinare bene la natura di tali appo-
stamenti, è rendere troppo grave finanzia-
riamente l'esercizio della caccia perchè pos-
sano, con osservanza della legge, dedicar-
visi persone di media e umile condizione. 
Confido anche per questo nell'equa valuta-
zione del problema da parte del Governo, il 
quale come saprà vigilare che nelle riserve si 
osservino le discipline generali, così impedirà 
che una legge di disciplina e di educazione 
diventi una legge di privilegio (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 
l'onorevole Cao. 

OAO. Una brevissima dichiarazione. Io 
mi sono trovato nella necessità di presentare 
un numero non comune... 

PRESIDENTE. Dica rilevante. {Ilarità). 
CAO ...di emendamenti a questo disegno 

di legge, per la ragione che ho dovuto, non 

senza rincrescimento, e con qualche mortifi-
cazione, rilevare che nel testo di esso non 
c'è il menomo riflesso, o se c'è un riflesso è 
un riflesso alla rovescia, delle condizioni 
speciali, naturali e cinegetiche, della mia 
Isola. 

Forse questo è conseguenza del fat to 
che la legge fu elaborata nel Senato, dove, 
per speciale bontà di una tradizione di 
Governo, la Sardegna è molto scarsamente 
rappresentata. (Commenti). 

Mi rendo conto degli interessi che l'ono-
revole ministro fa valere, mettendo avanti 
l'urgenza della legge. Ma la replica sarebbe 
molto facile : che una legge che attende dalla 
formazione del Regno d'Italia, potrebbe an-
cora attendere qualche mese per essere me-
glio fa t ta . E si potrebbe anche aggiungere 
che è meglio nessuna legge che una legge 
mal fa t ta . Lo stato di libertà, con i suoi 
inconvenienti, è sempre cento volte preferi-
bile a una legge restrittiva. 

Per altro, se l'onorevole ministro, come 
già ufficiosamente ha fat to intendere, può 
rassicurare, se non per tutt i , per la maggior 
par te e per i più essenziali dei miei emenda-
menti quegli interessi della Sardegna che 
io da solo e purtroppo molto debolmente 
sostengo, allora io potrò anche indurmi a 
rinunziare a questi emendamenti. Non credo, 
per altro, di potere rinunziare a tut t i ; ma at-
tenderò, perchè non voglio presumere troppo 
di me, le dichiarazioni dell'onorevole ministro 
per decidere. 

PRESIDENTE.L'onorevole Ferrari Adol-
fo ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, approvando il disegno di 
legge sulla caccia, fa voti affinchè il Governo, 
valendosi della facoltà concessagli dall'arti-
colo 19, sentiti i singoli Consigli provinciali, 
restringa i termini consentiti per l'esercizio 
della caccia alle quaglie sulla spiaggia del 
mare all'epoca del loro arrivo dall'Africa ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
F E R R A R I ADOLFO. Sono oltremodo 

lieto delle dichiarazioni fa t te da Sua Eccel-
lenza l'onorevole ministro nel senso che que-
sto disegno di legge ha sopratutto per scopo 
la conservazione* e la moltiplicazione della 
selvaggina. A questo fine ho presentato 
alla Camera un ordine del giorno tendente 
ad ottenere che il Governo si valga della 
facoltà concessagli dall'articolo 19, per re-
stringere il periodo di tempo di 45 giorni^ 
che a me sembra soverchio, come lo sembra 
ad altri, per la caccia, lungo le spiaggie del 
mare, alle quaglie. 
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Questo periodo di 45 giorni, che io reputo 
soverchio, potrebbe determinare in molte 
circostanze lo sterminio addirittura delle 
quaglie, la qual cosa non è e non può essere 
negli intendimenti della legge e della Ca-
mera. Per cui, mi lusingo che il mio ordine 
del giorno venga accolto dal Governo ed ap-
provato dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ostinélli 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« Il Parlamento esprime voto perchè la 
facoltà concessa dall'articolo 19, per la 
concessione della caccia primaverile delle 
quaglie, con fucile, alla spiaggia, sia limi-
tata a un massimo di giorni trenta, com-
preso fra i termini 15 aprile-31 maggio ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
OSTINÉLLI . Il mio ordine del giorno 

può anche convertirsi in una pura e sem-
plice raccomandazione, in quanto che esso 
ha lo scopo di mettere soltanto un po' le 
carte in tavola. 

Questa legge, infatti, non è che una 
vera e propria finzione. Qui si parla di sal-
vare la selvaggina, mentre noi, che siamo 
cacciatori, cerchiamo di ammazzarne quanta 
più si può. {Ilarità). 

Il mio ordine del giorno tende soltanto 
a questo: a una distinzione più equa e più 
onesta della selvaggina in tutte le regioni 
d'Italia e ad impedire che, per esempio, 
per le quaglie, mentre nelle nostre regioni 
si cerca quasi di farne un allevamento, qui 
si abbattano all'arrivo e alla partenza, fa-
cendone una vera strage.. 

Non debbo quindi altro chiedere al Go-
verno che di tener presente questa mia 
raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto 
ha facoltà di parlare. 

GASPAROTTO. Rinunzio alla parola 
dopo le dichiarazioni dell'onorevole ministro 
che mi danno aperto affidamento che nel 
regolamento saranno tenute presenti le 
autorevoli osservazioni del relatore e chia-
rite quelle che possono essere le deficienze 
della legge, lieto che se essa agli occhi degli 
esperti non può apparire cosa perfetta, 
costituisca tuttavia un notevole passo verso 
la equa disciplina del regime venatorio, 
in armonia ai suggerimenti della scienza e 
alle tradizioni del paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore, per esprimere il parere 
della Commissione. 

GIAVAZZI, relatore. La Commissione, 
dopo le dichiarazioni dell'onorevole ministro, 

che non potevano essere più benevole al 
riguardo dell'operato della Commissione 
stessa, ed anche mio personale, e per le 
quali lo ringraziamo, crede che aggiungere 
parola sarebbe una cosa superflua. Essa 
prende atto che le proposte che la Commis-
sione ha fatto nella relazione, in massima 
sono dal ministro accettate.... 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Completamente !.... 

GIAVAZZI, relatore. L'onorevole ministro 7 ^ 
aggiunge: « completamente »; e siccome anche 
accetta la proposta che nella formazione del 
regolamento egli possa essere assistito da 
una Commissione di esperti, e più special-
mente dei parlamentari che possono rappre-
sentare le diverse regioni e far presente 
quindi quelle che possono essere le giuste 
legittime esigenze dei cacciatori, anche delle 
diverse località, la Commissione non fa 
altro che prendere atto di queste dichiara-
zioni, ringraziare, e rinunziare *ad ulteriori 
parole. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'agricoltura. 

DE CAPITANI, ministro <Tagricoltura. 
Io ringrazio tutti gli oratori per le cortesie 
usatemi. Rispondo all' onorevole Volpini 
che la questione che riguarda la distinzione 
tra uccelli dannosi ed uccelli utili all'agri-
coltura, è, come egli sa, una questione ves-
sata, una questione nella quale troviamo 
fior di scienziati che ancor oggi tra loro 
non sono d'accordo! Però posso assicurare 
che il Ministero di agricoltura continuerà ad 
interessarsi della questione stessa. 

Per quanto riguarda le osservazioni del-
l'onorevole Mancini, le terrò presenti, e ne 
farò una esatta esposizione alla Commissione 
che verrà nominata per la formazione del rego-
lamento esecutivo della legge che si discute. 

All'onorevole Cao ripeto quanto già ebbi 
occasione di dirgli privatamente: che, quando 
saremo in materia di regolamento, ci ricor-
deremo delle sue idee, e senz'altro egli ve-
drà che s ara fatta con tutti gli scrupoli la 
regolamentazione che dovrà osservarsi nel-
l'applicazione della legge stessa ed anche con 
tutti i riguardi che risultino possibili per le 
condizioni della Sardegna. 

Così pure assicuro l'onorevole Ferrari 
Adolfo e l'onorevole Ostinélli, che per quanto 
riguardala questione speciale dell'articolo 19, 
cioè il periodo di trenta giorni anziché di 
quarantacinque per la caccia delle quaglie, 
volentieri terrò conto dei voti espressi, nel-
l'esercizio della facoltà consentitami dall'ar-
ticolo predetto. 
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Eingrazio l'onorevole Gasparotto, che fu 
già tanta parte nella formulazione della 
legge, e che son certo darà i snoi lumi 
graditissimi per la formulazione del regola-
mento. Eingrazio, ancora, il relatore per la 
sua magnifica relazione. 

P E E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Tonello. Ne ha facoltà. 

TONELLO. Onorevoli colleghi, talune 
società di cacciatori in Italia pensarono bene, 
per il passato, di stabilire anche premi per la 
propaganda a favore della protezione della 
cacciagione, specialmente per i nidi, e ri-
cordo che la Società di Bologna, alcuni anni 
fa, ottenne, anche, per questo scopo, un 
sussidio dalla provincia, una piccola somma, 
che veniva distribuita nelle scuole, per questa 
opera di propaganda. 

Io faccio formale richiesta che, almeno, 
dai nuovi e maggiori proventi delle tasse 
di licenza per la caccia, una piccola parte 
venga devoluta, per ciascuna regione, a 
quest'opera di propaganda, propaganda che 
non sia il solito racconto morale che si fa 
nelle scuole, ma che potrebbe esser fa t ta an-
che per mezzo di qualche opuscolo chiaro, 
semplice, suggestivo, perchè credo che l'opera 
educativa fa t ta anche nelle scuole, possa 
servire a preservare specialmente i nidi 
quando gli uccelli non possono ancora volare. 

Eitengo che l'onorevole ministro possa 
consentire... 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Accetto senz'altro ! 

P E E S I D E N T E . Onorevole Mancini Au-
gusto, mantiene ella il suo ordine del giorno ? 

MANCINI AUGUSTO. Dopo le dichia-
razioni dell'onorevole ministro, che accetta 
le mie raccomandazioni, dichiaro di ritirarlo. 

P E E S I D E N T E . E lei, onorevole Ferrari 
Adolfo ? 

F E E E A E I ADOLFO. Faccio la stessa 
dichiarazione. 

P E E S I D E N T E . Elei, onorevole Ostinelli! 
OSTINELLI. Il mio ordine del giorno 

valga come raccomandazione. 
P E E S I D E N T E . Se nessun'altro chiede 

di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
Tutte le proprietà del Demanio forestale 

di Stato sono costituite in bandite di ri-
fugio e di ripopolamento della selvaggina 
stanziale. 

{E approvato). 

Art. 2. 

In ogni provincia deve esistere almeno 
una bandita di rifugio e di ripopolamento 
della selvaggina, di conveniente estensione. 

Il ministro per l 'agricoltura, ove non 
esista una bandita dello Stato, ovvero una 
bandita privata, ch'esso ritenga sufficiente 
ai fini del ripopolamento, disporrà con suo 
decreto la costituzione della bandita su ter-
reno di proprietà di enti pubblici, ed in man-
canza o insufficienza di questa incoraggerà 
con sussidi in selvaggina e danaro la for-
mazione d'una bandita privata, fissando 
le norme relative. 

MANCINI AUGUSTO. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI AUGUSTO. Per una racco-

mandazione: che nello stabilire dove deb-
bano sorgere queste bandite, come in ge-
nere per ogni questione che richieda diretta 
conoscenza dei luoghi e degli usi locali, 
si debba avere e tenere in gran conto il pa-
rere delle società dei cacciatori alle quali 
10 vorrei obbligatoria l'iscrizione e dalla cui 
azione molto dobbiamo riprometterci. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Certo, è già detto nella legge. 

Una voce. Nell'articolo successivo. •) 
P E E S I D E N T E . Se non vi sono altre 

osservazioni, l'articolo 2 s'intende approvato. 
(È approvato). 

Art. 3. 

I proprietari o possessori di terreni di 
estensione non inferiore ad ettari 300 po-
tranno ottenere di costituire i terreni stessi 
in bandita, per una estensione non supe-
riore ad ettari duemila. 

II ministro per l'agricoltura potrà con-
sentire che tale limite sia superato. 

Può essere consentito che più proprie-
tari di terreni confinanti, anche di estensione 
inferiore ai trecento ettari ciascuno, si uni-
scano in Consorzio per costituire in bandita 
11 complesso dei terreni di cui dispongono. 

Può essere parimenti ammessa la costi-
tuzione in bandita di terreni di qualsiasi 
estensione completamente cintati da mura, 
cancelli, reti metalliche, siepi od altra effet-
tiva chiusura. 

(È approvato). 

Art. 4. 

La costituzione in bandita, di cui al pre-
cedente articolo, è autorizzata con decreto 
del ministro per l'agricoltura. 
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Il decreto di concessione non sarà ese-
cutivo finché il concessionario non abbia 
ottemperato ai seguenti obblighi: 

a) apposizione di segnali perimetrali, 
collocati a distanza di non più di 100 metri 
l'uno dall'altro, e recanti, ad altezza di 4 
metri e, in ogni caso, in modo visibile, una 
targa o tabella con la scritta « Divieto di 
caccia », od altra equivalente. 

Tali targhe o tabelle potranno, tuttavia, 
essere anche apposte ad alberi e l'altezza 
dei pali e la distanza fra di essi potranno 
anche essere, rispettivamente, minore di 
quattro o maggiore di 100 metri, quando 
la scritta risulti egualmente visibile in modo 
sufficiente a chi voglia accedere al fondo. 

In difetto di quanto viene stabilito nel 
presente articolo, non si riterranno sussistere 
i segnali che rendano palese la inibizione 
agli effetti dell'articolo 428 del Codice pe-
nale; 

b) assunzione di guardie giurate, au-
torizzate a termini dell'articolo 26 della 
presente legge, in numero sufficiente, fissato 
col decreto di concessione, per la continua 
ed efficace sorveglianza della zona bandita. 

Gli obblighi sovra accennati spettano 
anche allo Stato per le bandite demaniali 

(È approvato). 

Art. 5. 

Nelle bandite di rifugio e di ripopola-
mento della selvaggina sono vietate a chiun-
que, compreso il concessionario, la caccia e 
la uccellagione con qualsiasi mezzo. 

I l ministro per l'agricoltura potrà per-
mettere, in via eccezionale, e sotto deter-
minate condizioni, catture di selvaggina a 
scopo di ripopolazione di altre terre e di 
protezione delle colture, o di miglioramento 
tecnico della bandita stessa. 

(È approvato). 

Art. 6. 

La selvaggina allevata o custodita nelle 
bandite può essere uccisa o presa, anche 
se trovasi fuori del recinto della bandita, e 
fino alla distanza di 50 metri dai confini 
perimetrali di essa. 

Ad ogni modo non si potranno racco-
gliere entro i limiti della bandita animali 
colpiti fuori di essa. 

(È approvato). 

Art. 7. 
La concessione della costituzione di ter-

reni in bandite è revocabile. La revoca è 
ordinata con decreto del ministro per l'agri-

coltura, quando della bandita sia fatto uso 
contrario alle norme della presente legge. 

In tal caso il Ministero di agricoltura 
avrà diritto di prelazione sulla selvaggina 
stanziale catturabile, dietro corresponsione 
del suo valore al proprietario, affine di prov-
vedere al ripopolamento di altre bandite. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Le disposizioni contenute negli articoli 3, 
4 e 6 della presente legge si applicano anche 
per la costituzione di riserve di caccia. 

Quanto però all'estensione potranno es-
sere costituiti in riserva terreni aventi una 
superfìcie non inferiore ai 100 ettari. 

Nelle provincie ove per la costituzione 
della riserva di caccia sia rimasta in vigore 
sino alla promulgazione della presente legge 
la prescrizione della chiusura effettiva del 
fondo con ripari idonei ad impedire l'in-
gresso, tale prescrizione continuerà ad avere 
vigore per i terreni incolti. 

E perciò le riserve di caccia costituite 
da tali terreni dovranno essere circondate 
da siepe o fratta, fossi, filo di ferro, o da 
qualsiasi altra effettiva chiusura atta ad 
ostacolare il naturale passaggio agli uomini 
ed animali, chiusura che dovrà collegare fra 
loro le tabelle indicanti il divieto. 

Tuttavia sui laghi o stagni di proprietà 
privata, anche aperti, non sarà lecito porre 
imbarcazioni, tine per la caccia, ecc., con-
tro il divieto del proprietario. 

Per la costituzione delle riserve aperte 
di caccia il concessionario dovrà pagare 
annualmente la seguente tassa ragguagliata 
alla estensione secondo un criterio degres-
sivo: da 100 a 1,000 ettari, lire 1.50 all'et-
taro; per l'estensione eccedente i 1,000 et-
tari fino a 3,000, lire 1 all'ettaro; peik la 
parte eccedente i 3,000 ettari, lire 0.50 
all'ettaro. 

CONTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CONTI. Chiedo all'onorevole ministro se 

accetta il concetto espresso dall'onorevole 
relatore nella sua relazione, che cioè in questo 
articolo 8 si è inteso di riprodurre, per quanto 
riguarda il Lazio, la condizione di fatto che 
risale alle prescrizioni degli editti dei car-
dinali Galeffi e Giustiniani. Se il ministro di-
chiarerà che il suo pensiero coincide con 
quello del relatore, io non avrò altro da dire 
perchè l'articolo 8 sarà stato, così, completa-
mente chiarito. 

M A R T I R E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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MARTIRE. Debbo notare con piacere j 
che il relatore e la Commissione hanno te-
nuto conto delle osservazioni così opportu-
namente fa t te dal collega Conti perchè nella 
relazione si fa già appello con chiarezza suf-
ficiente e con richiami efficaci, a quelle prov-
videnze tradizionali consacrate negli editti 
pontifici a cui ha fa t to cenno il collega. 

Certo è anche bene che da parte nostra 
gorga in questa assemblea, in sede di racco-
mandazione, la preghiera vivissima al rela-
tore e a quella commissione di competenti, 
che vorrà costituire il ministro, perchè venga 
tenuto conto di queste antiche disposizioni 
che risentono delle particolari condizioni 
della provincia romana, la quale ha un nu-
mero notevole di cacciatori: 50,000 circa... 

Voci, N o , n o ! 
MARTIRE. E perchè no ? Mi dispiace 

ripeterlo; ma il solo circondario di Roma ha 
17,00,0 licenze. Dunque si t ra t t a di questo: 
di consacrare una formula tradizionale, 
asserita già dagli editti Galeffi del '26 e del 
'39 per le riserve e per il passaggio delle ri-
serve rispettive. Si t ra t ta di affermare che 
la riserva non può essere concessa, se non 
quando il riparo sia ostacolo al passaggio 
del cacciatore in ogni maniera, per impedire 
che con un semplice fìl di ferro o con la no-
stra f r a t t a romanesca un proprietario possa 
permettersi il lusso di fare la caccia a modo 
suo, con la riserva esclusiva per gli amici 
di famiglia e per i colleghi del vicinato... 

Voce. Che male c'è 
MARTIRE. C'è che la provincia romana 

si trova in tali singolarissime condizioni che 
se ai nostri 50,000 cacciatori togliamo la 
caccia nelle terre incolte, essi saranno co-
strett i ad andare a caccia in Piazza Colonna 
o nelle strade provinciali ! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gasparotto. 

GASPAROTTO. Desidero semplicemente 
dichiarare che il pensiero espresso dagli ono-
revoli Conti e Martire, che è t an ta par te 
delle aspirazioni dei cacciatori romani così 
for temente organizzati, è interamente condi-
viso da quel gruppo di deputat i che si in-
teressano di caccia. Appunto a nome di 
essi mi sono sentito autorizzato a pregare 
il relatore di dare espressione concreta e pre-
cisa a questa antica aspirazione, accogliendo, 
nell ' interpretazione autentica della relazione, 
il voto formulato dalla società dei cacciatori 
del Lazio in difesa di un diritto che nessuna 
legge nuova può aver forza di sopprimere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Grassi, che svolgerà una pro-
pos ta di soppressione del comma quarto. 

GRASSI. Io avevo presentato un emen-
damento, domandando la soppressione ap-
punto di questo comma, ma ho visto che 
tu t t i gli oratori hanno già prevenuto il mio 
voto. D'altra parte, la Commissione nella 
sua relazione, così diligente, aveva già fa t to 
manifesto il voto dei cacciatori romani, i 
quali appunto si preoccupano che la dizione 
votata dal-Senato non corrisponda alla vec-
chia tradizione romana, in modo che la di-
zione «chiusura a t ta ad ostacolare il naturale 
passaggio agli uomini ed animali» non cor-
risponda agli antichi editti Galeffi e Giu-
stiniani, di cui si avvalgono le popolazioni 
romane, le quali annodano ad esse non solo 
consuetudini amministrative, ma veri e pro-
pri usi civici per quel che riguarda la caccia. 

Aspettiamo dal ministro affidamenti che, 
facendo ciò che la Commissione ha fa t to e ha 
detto in rapporto al desiderio di tu t t i i cac-
ciatori romani, nel regolamento vengano 
tali disposizioni da garentire che l ' interpre-
tazione della legge corrisponda agli antichi 
editti Galeffi e Giustiniani. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Persico ha 
presentato una proposta di soppressione del 
terzo capoverso dell'articolo 8. 

Ha facoltà di svolgerla. 
PERSICO. Io avevo presentato un emen-

damento, che risponde appunto a quanto 
diceva testé l'onorevole Grassi, per la soppres-
sione del terzo capoverso, il quale è inevi-
dente contraddizione col secondo capoverso 
e desta gli allarmi, di cui si sono fa t t i eco gli 
onorevoli Conti e Martire, tanto più che a 
questo terzo capoverso viene a contraddire 
il testo dell'articolo 41 dove si dice: « salvo 
il disposto del secondo capoverso dell'arti-
colo 8, sono abrogate, le leggi speciali... », ecc. 

Se tu t t i i presentatori eli emendamenti 
sono d'accordo nel ritirarli, perchè la legge 
possa essere oggi approvata, ritiro il mio, ma 
se qualche emendamento dovesse essere man-
tenuto, ritengo logico mantenere anche que-
sto, che in fondo risponde perfet tamente all'e-
conomia della legge, e cerca di evitare le con-
traddizioni della legge stessa. 

P R E S I D E N T E . Non è possibile che la 
Camera s'impegni a non votare nessun emen-
damento. Ne potranno venire degli altri; e 
non perchè lei ha fa t to queste dichiarazioni, 
gli onorevoli deputat i dovranno rinunziarvi. 
Ella può dichiarare se mantiene o ritira il 
suo emendamento. 

PERSICO. Mi riservo di dichiararlo, 
dopo udite le dichiarazioni dell'onorevole 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 
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GIAVAZZI, relatore. Aggiungo una sola 
dichiarazione a conferma di quel che ho 
scritto nella relazione e di quello che è il 
pensiero unanime dei deputati . 

La mia interpretazione data a questa 
parte all'articolo 8 non è, in fondo, una in-
terpretazione personale: è la riproduzione 
della interpretazione che ha dato lo stesso 
Senato. 

Infat t i , l'onorevole Di Campello, del-
l'Ufficio centrale del Senato, ha dichiarato: 
Visto che è nelle -vedute della Commissione 
(Commissione del Senato) di conservare alle 
Provincie nelle quali esisteva, il privilegio 
della caccia libera nei terreni aperti ed in-
colti, occorre modificare alquanto la dici-
tura dell'articolo 8; ed è appunto su pro-
posta. dell'onorevole senatore Cappello che 
all'articolo 8 furono tolte alcune espressioni 
che rendevano più stridente quella specie di 
contradizione che l'onorevole Persico ha giu-
stamente rilevato potersi, a prima vista, 
riscontrare ancora nell'articolo 8. 

Ma date le spiegazioni dell'Ufficio cen-
trale del Senato, date le spiegazioni della 
Commissione della Camera, date anche le 
dichiarazioni che speriamo l'onorevole mini-
stro sia disposto a fare in questa sede, e dato 
infine il rilievo che diversamente, e cioè dando 
una diversa interpretazione, si verrebbe ad 
introdurre nella legge una palese contrad-
dizione, mi pare di poter assicurare i depu-
ta t i che non vi potrà esser dubbio, nemmeno 
in avvenire, per una interpretazione diversa 
da quella che è nel desiderio di tut t i . (Ap-
provazioni'). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Non ho che da ripetere con chiarezza 
quanto ho detto al Senato rispondendo al 
senatore Yanni, che cioè sarebbero state man-
tenute senz'altro quelle disposizioni a favore 
dei cacciatori del Lazio. Quindi ripeto anche 
qui che il mio pensiero è conforme al desi-
derio espresso dal senatore Vanni in Senato, 
e qui da tre autorevoli colleghi, ed è per-
fet tamente conforme a quello dei due rela-
tori, quello del Senato e quello della Camera. 

Dopo questo, credo che i colleghi po-
tranno essere sodisfatti. 

CONTI. Masi terrà conto di questo voto? 
DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 

Certamente. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Persico 

mantiene il suo emendamento 
PERSICO. Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Grassi ? 
GRASSI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cao ha pro-

posto questi emendamenti: 
« Dopo il quarto comma aggiungere: 

« Nelle altre Provincie si applicheranno 
per la delimitazione delle riserve le norme 
di cui all'articolo 4, lettera a »; 

« Nella prima riga dell'ultimo comma 
sopprimere la parola: aperte ». 

L'onorevole Cao ha facoltà di svolgerli. 
CAO. Osservo subito, per quanto ri-

guarda il secondo dei miei emendamenti* 
che la disposizione alla quale esso si riferi-
sce non potrebbe essere derogabile con re-
golamento, perchè si potrebbe estendere 
la tassazione delle riserve aperte anche 
alle riserve chiuse. Mettendomi quindi su 
quel terreno di buona volontà su cui ci 
hanno richiamati l'onorevole ministro ed 
altri colleghi, dichiaro di rinunziare senza 
altro a questo secondo emendamento. 

Non posso per altro rinunziare tout court 
(Commenti) al primo dei miei emendamenti. 
Io appartengo ad una provincia dove real-
mente, per la costituzione delle riserve,, 
non c'è una legge che imponga la chiusura 
effettiva dei terreni. 

Mi appello alla mia esperienza personale e 
all'imbarazzo in cui personalmente mi trovai 
per esser stato contestato di esercizio nien-
temeno che di bracconaggio (Commenti) 
per essere penetrato in una riserva, non 
avendo visto i segnali che non c'erano. 
Domando quindi che l'apposizione dei se-
gnali, anche non cosi severa come quella 
di cui al resto dell'articolo 8, sia imposta 
anche in quella provincia laddove la costi-
tuzione delle riserve non è finora subordi-
nata a questa condizione. 

Dico subito che non essendo questa 
materia direttamente pregiudicata, nel senso 
di escludere una disposizione analoga a 
quella vigente per le provincie dove c'erano 
disposizioni restrittive, per le provincie dove 
queste disposizioni non ci sono, e non essendo 
la mia proposta necessariamente incompa-
tibile con la legge, se l'onorevole ministro 
dichiarerà che è disposto a tener conto di 
questa mia proposta di estensione di una 
qualche formalità visibile, dico brevemente 
così, anche per la costituzione di riserve in 
quelle altre provincie, sarei pronto a rinun-
ciare a questo emendamento. 

GIAVAZZI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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GIAVAZZI, relatore. Faccio osservare 
all'onorevole Cao che la disposizione è già 
nel disegno di legge, perchè la prima parte 
dell'articolo 8 dice: « le disposizioni conte-
nute negli articoli 3, 4 e 6 della presente legge 
si applicano anche per la costituzione di 
riserve di caccia ». 

Quindi anche per tu t te le riserve si ap-
plica l 'articolo 4, anche per quelle chiuse, 
ma che non lo siano completamente, per-
chè per il comma 4° è detto che dovranno 
esservi chiusure fa t te da ostacolo naturale 
al passaggio di uomini ed animali, chiusure 
che dovranno collegare f ra loro le tabelle 
indicanti il divieto. Quindi le tabelle do-
vranno esservi per tu t te le riserve. 

DE CAPITACI, ministro d'agricoltura. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 

Sono perfet tamente d'accordo con l'onore-
vole presidente della Commissione. In ogni 
modo posso assicurare l'onorevole Cao che 
per quanto riguarda il difficile lavoro di 
regolamentazione -per l 'applicazione della 
legge, certamente non potrà mancare l 'auto-
revole consiglio di persone che appunto 
della Sardegna conoscono perfet tamente tu t t i 
gli usi e costumi. 

P R E S I D E N T E . A buon intenditor poche 
parole ! (Si ride). 

GASPAROTTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GASPAROTTO. Prego l'onorevole Cao 

di non insistere nel suo emendamento, per-
chè la riserva presuppone tu t t e le condi-
zioni della bandita . Anzi la riserva, quale 
è concepita dal disegno di legge, aggiunge 
qualche cosa alla bandita . 

Ora, se in qualunque bandita, chiusa o 
aperta, è sempre necessaria la apposizione 
delle tabelle, a fortiori questo elemento sarà 

"richiesto per le semplici riserve. 
Non dimentichi a questo proposito la 

Camera, che se le riserve sono state abo-
lite, come molti si augurano, ed io stesso, 
pur tu t tav ia nella legge at tuale esse sono 
fortemente ridotte, per cui i liberi caccia-
tori vedono colle nuove provvidenze accolta 
t an ta parte dei loro voti. 

Voglio inoltre augurarmi che nel con-
corso dei vari concorrenti alla costituzione 
di riserve, il Governo accordi la preferenza 
alle società di cacciatori costituite in armo-
nia alla legge e, comunque, a coloro che 
diano affidamento di provvedere più lar-
gamente al ripopolamento della selvag-
gina. 

Quando le bandite saranno in piena effi-
cienza e la coltura venatoria sarà più elevata 
e diffusa, mi auguro che altri voti, più ra-
dicali, potranno essere accolti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cao, man-
tiene il suo e m e n d a m e n t o ! 

CAO. Per spiegare la ragione del mio 
emendamento dirò che il dubbio che mi era 
sorto, diventa anche più vivo, perchè è vero 
che la prima par te citata dal relatore è ge-
nerica, ma è anche vero che i capoversi 
successivi danno l'impressione di restringere 
l'applicazione del contenuto della prima 
par te alle provincie nelle quali vigevano 
quelle certe disposizioni. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Chiariremo. 

CAO. Ma dopo queste dichiarazioni del-
l'onorevole ministro e dell'onorevole relatore, 
non ho difficoltà a ritirare l 'emendamento. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
La ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a part i to l'articolo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Nelle riserve, di cui al precedente arti-
colo, la caccia e la uccellagione possono es-
sere esercitate, entro il periodo venatorio, 
solo dal concessionario o da chi ne abbia da 
lui ot tenuto il permesso scritto. 

Nel caso d 'un permesso annuale perma-
nente, questo dev'essere rilasciato annual-
mente, su apposito foglio, sul quale, ante-
riormente alla apposizione della firma da 
par te del titolare, sia s tata applicata una 
marca di concessione governativa di lire 25, 
annullata col bollo a calendario dell'Ufficio 
del registro. 

(È approvato). 

Art. 10. 

In caso di affitto di una riserva, il rela-
tivo contrat to non sarà riconosciuto agli 
effetti della presente legge, se non sia stato 
comunicato al Ministero per l 'agricoltura e 
da questo vistato. 

L'affit tuario è tenuto a pagare il t r ibuto 
di cui all'articolo 8, ridotto alla metà, indi-
pendentemente da quello dovuto dal loca-
tore. 

Il subaffitto delle riserve non è ammesso. 

MAZZINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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MAZZINI. Non ho presentato un emen-
damento , perchè in linea generale siamo 
d 'accordo. Noto però che, con questo arti-
colo, si stabilisce una al iquota che deve es-
sere paga ta dall 'aff i t tuario oltre alle lire 
cinque già paga te dal propr ie tar io . 

A mio parere, questo è un aggravio e 
un danno che si reca ad alcune Opere pie, 
perchè l 'art icolo 8, che consente i famosi 
permessi di un anno, dà facile maniera ai 
pr ivat i di lucrare sulle bandi te o sulle 
riserve, mentre ciò non è possibile alle 
Opere pie. 

Nella mia provincia, per esempio, l 'Or-
dine Mauriziano, che r i t rae cespiti non 
indifferenti dalla locazione delle sue ban-
dite o riserve di caccia, dovrà riscuotere 
molto meno per questa nuova al iquota che 
il Governo pretende per la sub-locazione. 

Io raccomanderei quindi di fare qualche 
concessione per non aggravare le Opere pie. 

D E CAPITANI , ministro d'agricoltura. 
Accetto la raccomandazione, in quanto ri-
guarda le Opere pie. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, met to a par t i to l 'articolo 10. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Qualora la domanda di concessione di 
r iserva sia f a t t a da una Associazione di cac-
ciatori , regis t rata a norma della presente 
legge, ovvero aff i t tuar ia di una riserva sia 
una di de t te Associazioni, i t r ibu t i di cui agli 
articoli 8 e 10, sono r i spe t t ivamente r idot t i 
alla metà, ma, nell 'un caso e nell 'altro, dai 
segnali prescri t t i dalla le t tera a) dell 'articolo 
4, deve apparire che la riserva è sociale, 
e inoltre la società deve obbligarsi a non con-
sentire l 'esercizio della caccia a chi non sia 
socio. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Le Amministrazioni comunali e provin-
ciali non possono concedere a pr iva t i i loro 
beni, perchè siano costi tuit i in riserva, per 
una estensione maggiore della metà dei 
beni stessi. 

L'estensione delle bandi te e riserve som-
mate insieme non deve superare il quinto 
della su erfìcie delle singole .provincie. La 
loro conduzione non deve recare pregiudizio 
alla produzione agricola. 

(È approvato). 

Art, 13. 

La concessione di r iserva non può essere 
f a t t a per un periodo di t empo superiore ai 
15 anni. Essa è r innovabile e revocabile. 

La revoca è ordinata con decreto del 
ministro per l 'agricoltura, quando della ri-
serva sia f a t t o uso contrar io alle norme della 
presente legge. In ta l caso, il decreto di 
revoca indicherà anche come dovrà essere 
uti l izzata la selvaggina esistente nella ri-
serva. Analogamente sarà provveduto in 
caso di r inunzia alla concessione. 

(È approvato). 

Art. 14. 
I cani di qualsiasi razza e specie t rova t i 

nelle bandi te o nelle riserve saranno cat-
tu ra t i , e, se la ca t tu ra non sia possibile, 
po t ranno essere uccisi. 

I cani t rova t i a vagare nelle campagne 
in periodo di divieto dovranno essere pos-
sibilmente ca t tu ra t i e ove la ca t tu ra non 
ne sia possibile pot ranno essere uccisi dagli 
agenti adde t t i alla sorveglianza e da quelli 
della pubblica forza. 

I cani di qualunque razza e specie tro-
vati a vagare nelle campagne duran te il 
periodo nel quale ne è permesso l 'uso, ove 
non siano accompagnat i dai cacciatori, do-
vranno essere ca t tu ra t i dagli agenti di sor-
veglianza o da quelli della pubblica forza. 

Non debbono considerarsi cani vagant i 
quelli t rova t i nelle vicinanze delle abitazioni 
e quelli addet t i alla custoria delle masserie, 
dei greggi, in prossimità di questi. 

I cani ca t tu ra t i dovranno essere conse-
gnat i alla Società dei cacciatori legalmente 
cost i tui ta più prossima al luogo della cat-
tura , che ne curerà la custòdia, Il proprie-
tar io potrà , entro ot to giorni, ot tenerne la 
consegna, pagando una penale di lire 100 
(cento) e r imborsando le spese di manteni-
mento e custodia. 

La penale sarà devoluta agli agenti che 
hanno eseguita la ca t tura , o r imar rà alla 
Società se la ca t tu ra sia s ta ta f a t t a da cac-
ciatori. 

Trascorsi ot to giorni dalla ca t tura , la 
Società po t rà disporre l iberalmente dei cani 
non ritirati dal proprietario. 

A questo articolo l 'onorevole Cao ha 
presentato il seguente emendamento : 

« Dopo il primo periodo del quinto comma 
aggiungere: 

« Ove nel circondario non esista alcuna 
Società dei cacciatori legalmente costituita, 
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ovvero questa rifiuti di accettare la conse-
gna dei cani cat turat i , questi saranno con-
segnati al sindaco del comune in cui av-
venne la cat tura ». 

Onorevole Cao, lo mantiene ? 
CAO. Poiché l'onorevole ministro ha dato 

assicurazione che questa materia sarà consi-
derato in sede di regolamento, non v'insisto. 

CAPPA PAOLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAPPA PAOLO. Faccio osservare che 

ci sono delle regioni, come per esempio certe 
par t i della montuosa Liguria, in cui non c'è 
altra consuetudine di caccia che quella della 
lepre coi cani segugi. 

Ora l'articolo 14 in esame vieta assoluta-
mente la caccia coi cani segugi, ed è per 
questo che l'Associazione dei cacciatori ha 
fa t to voti di tener conto nella legge delle 
conseguenze che potrebbe avere per la caccia 
in Liguria una disposizione così fa t ta . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

GIAVAZZI, relatore. All'articolo 19 è 
previsto l'uso di cani da corsa per la caccia, 
quindi non esiste, a mio avviso, ostacolo di-
ret to alle consuetudini di caccia di cui parla 
il collega onorevole Cappa. 

L'articolo 14 dà alla prima le t tura l 'im-
pressione che debba essere contraria a questa 
specie di cani segugi; ma io faccio osservare 
che in Senato la questione fu discussa, e que-
sto articolo fu modificato, introducendovi 
t re distinzioni: la prima che riguarda i cani 
t rovat i vaganti nella bandita e in questo caso 
il permesso non può essere dato; poi sono 
considerati i cani che si trovano vaganti du-
rante il periodo di divieto della caccia per 
i quali non è imposta l'uccisione, beijsì la 
ca t tura . Infine, terzo punto, si fa obbligo, 
durante il permesso della caccia, agli agenti 
di sorveglianza di cat turare i cani che si 
t rovano vaganti, ciò che è naturale. Ma 
anche in questo caso non vi è obbligo di ucci-
sione, anzi vi è l'obbligo della consegna di 
questi cani alle società dei cacciatori. 

È evidente quindi che non può parlarsi 
di un impedimento neppure indiret to alla 
caccia coi cani segugi, qualora venga eser-
c i ta ta entro i l imiti della legge. 

CAPPA PAOLO. Chiedo di parlare per 
chiarire ancora l 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAPPA PAOLO. Faccio osservare che è 

precisamente su questo punto che si deve 
richiamare l 'attenzione della Commissione, 
perchè essa dice che «i cani di qualunque 

razza e specie t rovat i a vagare nelle cam-
pagne durante il periodo nel quale non è 
permesso l'uso », ecc. ecc. « dovranno essere 
ca t tura t i dagli agenti di sorveglianza », ecc. 
e che «il proprietario potrà entro otto giorni 
ottenerne la consegna pagando una penale di 
lice cento ». 

Ora domando come può essere permessa 
la caccia con cani segugi, se si possono cat-
turare i cani quanto si t rovano in giro? 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 

L'articolo 14 ha dato luogo in Senato a una 
lunga discussione ed è stato modificato, 
temperato, addolcito. Posso dare pieni affi-
dament i che, nel regolamento, troveremo, 
per questo terzo comma, il modo di assi -
curare che a questi cani vaganti, che non 
sono da confondersi con gli altri, venga usato 
un t ra t t amento più umano; 

CAPPA PAOLO. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, metto a part i to l 'articolo 14. 
(È approvato). 

Esercizio della caccia. 

Art. 15. 
La caccia e la uccellagione possono es-

sere esercitate solo da chi sia munito del 
permesso rilasciato dal l 'autori tà politica cir-
condariale. 

(È approvato). 

Art. 16. 
Per ottenere il permesso di cui all 'arti-

colo precedente, occorre che il richiedente: 
a) abbia compiuto il 16° anno di età; 
h) abbia ot tenuto il consenso del ge-

nitore che esercita la patr ia potestà o del 
tutore; 

c) sia in regola con le prescrizioni delle 
leggi penali e di pubblica sicurezza concer-
nenti il porto d'armi e con quelle della legge 
sulle concessioni governative. 

Su questo articolo si è inscritto a par-
lare l'onorevole Mancini. Ne ha facoltà. 

MANCINI AUGUSTO. Ho domandato la 
parola per chiedere se il Governo accetta 
la discreta e onesta interpretazione delle 
tabelle delle tasse rispetto alle parole « appo-
stamenti stabili di caccia con preparazione di 
sito », data dalla Commissione e fissata dal 
relatore. L'espressione della legge fiscale è 
molto insidiosa e colpisce molti modesti cac-



Atti Parlamentari — 10054 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — 1 R SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 9 2 3 

ciatori di diporto che hanno per consuetu-
dine, anche perchè proprietari di qualche 
picco]o fondo, di preparare degli apposta-
menti con poche gabbie da caccia, e con 
capanne di frasche presso certi alberi secchi 
caratteristicamente indicati per il passaggio 
degli uccelli migratori. 

DE® CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Il Governo l'accetta pienamente. 

MANCINI AUGUSTO. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . A questo articolo è stato 

presentato dall'onorevole Cao il seguente 
emendamento: 

« Dopo le parole: per ottenere il permesso, 
aggiungere le altre: di caccia ». 

L'onorevole Cao ha facoltà di svolgerlo. 
CAO. Mi pare eccessivo che per una sem-

plice uccellagione un giovinetto di sedici 
anni debba ottenere il consenso dei genitori 
e si debba mettere in regola con le prescri-
zioni delle leggi penali e di pubblica sicurezza 
concernenti il porto d'armi. L'uccellagione 
non è una caccia, è una pratica innocente che 
non presenta pericoli. 

GASPAROTTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GASPAROTTO. Prego l'onorevole Cao 

di non insistere. A parte il pericolo che la 
legge debba tornare in Senato, l'emenda-
mento va respinto !>er ragioni intrinseche. 
Occorre distinguere. Per la caccia col fucile si 
richiede il consenso speciale dell'autorità di 
pubblica sicurezza come per tutte le armi 
da fuoco. Per l'uccellagione non occorre tutto 
ciò, perchè sarebbe eccessiva, per non dire 
assurda, richiesta. 

Il mettersi in regola con l'autorità di 
pubblica sicurezza è richiesto pertanto dalla 
lettera o), nei riguardi del porto d'armi, non 
già per le reti e le panie. 

Però anche nell'uso delle reti e delle 
panie occorre per i minori il consenso del 
genitore perchè l'uso di esse importa sem-
pre qualche conseguenza di carattere patri-
moniale, ad esempio, il danneggiamento in 
fondo altrui. 

Ecco perchè è necessario l'intervento 
della autorità paterna. Invece, con l'inter-
pretazione autentica, che, se crede, darà il 
ministro, si intende che soltanto agli effetti 
del porto d'armi occorre, in più di quello 
che si richiede per le reti e le panie, « met-
tersi in regola » con le speciali norme della 
legge di pubblica sicurezza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
L'onorevole Gasparotto ha dato spiegazioni 

cosi esaurienti che io spero che l'onorevole 
Cao non vorrà insistere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
L'onorevole Gasparotto si è spiegato così 
bene che non mi pare di dover aggiungere 
nulla. Spero che l'onorevole Cao non vorrà 
insistere. E in ogni modo io ritengo che sia 
necessario conservare questa dizione, perchè 
se facessimo altrimenti noi vulnereremmo 
tutto lo spirito della legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cao. 

CAO. Il ministro allora mi permette di 
prendere atto che la disposizione del com-
ma c) si riferisce soltanto al permesso di 
caccia e non anche di uccellagione ì 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Certamente. 

CAO. E allora dopo questa spiegazione 
ritiro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'ar-
ticolo 16. 

(È approvato). 

Art, 17. 

Il permesso di esercitare la caccia e l'uc-
cellagione è personale, valido per un anno e 
soltanto per il periodo in cui si può eserci-
tare quella forma di caccia o di uccellagione 
per la quale è rilasciato. 

Durante l'esercizio della caccia e della 
uccellagione, il concessionario deve esserne 
munito e presentarlo ad ogni richiesta degli 
agenti di vigilanza, insieme alla licenza even-
tualmente prescritta dalle leggi penali e 
di pubblica sicurezza. 

È ammesso che l'utente di un mezzo 
fìsso di aucupio incarichi una o più persone 
da lui dipendenti per l'assistenza all'im-
pianto, valendosi del permesso a lui rila-
sciato. In tal caso il permesso deve trovarsi 
presso le persone addette all'impianto e 
queste ultime sono tenute sempre a provare 
le relazioni di dipendenza dal titolare, 

(È approvato). 

Art. 18. 

La caccia può essere esercitata col fucile, 
portatile e ad appoggio, con cani e anche 
col furetto e con falchi. 

L'uccellagione può essere esercitata con 
reti orizzontali fisse o mobili, col roccolo, 
colla bressanella e colle panie. Al roccolo, 
bressanella, potranno essere aggiunte pas-



Atti Parlamentari — 10055 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l s SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 9 2 8 

sate adiacenti a maglia larga per la cattura 
dei tordi. 

La presa degli animali nocivi o feroci può 
essere fatta anche con lacci, tagliole e boc-
coni avvelenati limitatamente alle riserve 
e bandite e con le norme stabilite dal rego-
lamento. 

È sempre vietato l'uso di armi da fuoco 
impostate, con scatto procurato dalla preda; 
di sostanze esplodenti; di mezzi elettrici; 
di insidie notturne, quali diavolaccio, di-
luvio, lanterne; di tese all'acqua per gli uc-
celletti (beverini); di paniuzze, e di reti fìsse 
o mobili verticali a valichi montani o alla 
spiaggia del mare, di gabbie a scatto e lacci 
di qualunque genere. 

Non sono considerati fra le armi da fuoco 
proibite da questo articolo i congegni non 
pericolosi esclusivamente destinati a segnale 
d'allarme. 

CAO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAO. Domando al ministro se al termine 

dell'articolo, la espressione « paniuzze», vada 
connessa con l'altra « a valichi montani » 
vale a dire l'uso delle paniuzze sia vietato 
soltanto nei valichi e non dovunque. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Sicuro. 

GASPAROTTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GASPAROTTO. Quando si tratta di 

paniuzze si intende paniuzze al suolo in 
gergo di aucupio; ai valichi montani non si 
usano che le cosidette passate, cioè delle 
reti verticali, Poiché la caccia ha un regime 
speciale, regolato dalla legge ancora mi-
steriosa delle migrazioni, intorno alle quali 
è inutile trattenere la Camera per quanto 
l'argomento sia seducente, occorre far ricorso 
a questi principi per intendere certe dispo-
sizioni particolari. 

Quindi non si può riferire « paniuzze » ai 
valichi montani, perchè commetteremmo 
un grosso errore tecnico. 

P R E S I D E N T E . All'articolo 18 l'onore-
vole Caccianiga ha presentato due emenda-
amenti: dopo le parole: » colla bressanella», 
aggiungere le parole : « lacci in numero non 
superiore a 500 ». Sull'ultima riga della pa-
gina 16 aggiungere le parole : « per un rag-
gio di cinque chilometri ai valichi montani». 

L'onorevole Caccianiga ha facoltà di 
svolgere questi suoi emendamenti. 

CACCIANIGAV Mi pare che questo arti-
colo per voler tutelare la selvaggina finisca 
invece per danneggiarla. 

Ha abolito i lacci, i quali se parcamente 
usati costituiscono un mezzo d'aucupio che 
fa poco o nulla di male; ha permesso in-
vece che, eccezion fatta per le reti verticali, 
nei valichi alpini si possa uccellare a volontà. 

Ora, la vera distruzione della specie 
viene arrecata proprio nei valichi alpini; 
gli uccelli che vengono dalla montagna 
stanchi e si appoggiano ovunque in masse, 
a branchi. Bisogna lasciare attorno ai valichi 
un certo spazio libero da mezzi di aucupio. 
L'uccellagione in pianura non nuoce alla 
specie. Gli uccelli rifocillati dal riposo in 
pianura diffìcilmente si lasciano prendere. 

Ora io avevo proposto che tutelata meglio 
la specie in montagna si aggiungesse per ciò 
che si riferisce alla pianura anche l'innocuo 
sistema di aucupio, che è il laccio, purché 
se ne limiti l'uso; e io vorrei limitarli al più 
a 500 per concessione e per un raggio di 
qualche chilometro. 

L'applicazione dei lacci danneggia "quando 
è fatta su vasta scala, non quando costitui-
sce quasi un completamento di altri mezzi 
di aucupio, quali la bressanella, i roccoli, 
i boschetti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

GIAVAZZI, relatore. Confermando quello 
che la Commissione ha esposto nella sua 
relazione, io non posso accettare questi 
emendamenti dell'onorevole Caccianiga. 

Riguardo a quel che si riferisce alle di-
stanze dei valichi debbo fare osservare che 
nella relazione vi è un inciso in cui si riserva 
al regolamento la determinazione delle di-
stanze della sommità del valico, perchè la 
Commissione si è preoccupata che sotto 
una forma diversa si torni a stabilire la 
rete fissa al valico che la legge assolutamente 
proscrive. Quindi in parte quello che è il 
desiderio dell'onorevole Caccianiga potrà 
essere preso in considerazione dalla Commis-
sione che farà il regolamento. 

Riguardo ai lacci faccio notare che una 
corrente fortissima, sia in Senato che nella 
Commissione della Camera, si era manife-
stata per l'abolizione di ogni sistema di 
caccia a mezzo delle reti e dei lacci; ma si è 
ritenuto che fosse conservata in parte la 
caccia con le reti impedendola solo per i va-
lichi montani. Quindi gli uccellatori che come 
l'onorevole Caccianiga tengono ad avere la 
continuazione di questo mezzo di aucupio 
debbono accontentarsi perchè, chiedendo 
troppo, correrebbero il pericolo di non aver 
più nulla. 
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DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Io dovrei ripetere quello che con più com-
petenza di me ha detto il relatore e quindi 
mi r imetto a questo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Caccianiga, 
ella insiste nei suoi emendamenti ? 

CACCIANIGA. Io non ho proposto que-
sti emendamenti quale amatore di questo 
genere di aucupio, ma perchè vi sono po-
vere famiglie che vivono di questa forma di 
caccia e che nell'impossibilità di mutare 
repentinamente l 'assetto delle loro uccel-
lande si troverebbero improvvisamente nella 
impossibilità di guadagnarsi il pane. 

Perciò potrei anche ritirare gli emenda-
menti purché l'onorevole ministro consenta 
che la legge per questa parte, abbia esecu-
zione nell'anno 1924 e non subito col 1923; 
e cioè in modo da permettere a chi possiede 
uccellande a lacci e che la uccellagione eser-
cita come mestiere, di trasformare le uccel-
lande adattandole ai nuovi mezzi di aucu-
pio consentiti dalla legge. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Terrò presente la sua raccomandazione, 

CACCIANIGA. E allora fidente nella 
parola del ministro, dichiaro di ritirare i 
miei emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 
l'articolo 18. 

(È approvato). 
Art. 19. 

"N 
La caccia con armi da fuoco e col falco 

è permessa dal 15 agosto al 31 dicembre. 
L'uccellagione può essere esercitata dal 

15 agosto al 20 novembre. 
L°uso dei cani da corsa è ammesso dal 

1° ottobre al 31 dicembre. 
Potrà anche venire esercitata la caccia 

col fucile: 
a) sino al 31 gennaio per il cervo, 

daino, eai3riolo, cignale ed istrice: 
b) sino al 31 marzo per le specie mi-

gratorie escluse però le quàglie e gli uccelli 
appartenenti all'ordine dei passeracei (uc-
celletti di ogni genere). In detto periodo sarà 
tu t tavia permessa la caccia agli uccelli ap-
partenenti alla famiglia, dei corvi ed a quelli 
del genere tordo. 

Potrà essere esercitata sino al 31 marzo 
la cattura dei trampolieri e dei palombacci 
anche con reti a maglia larga, nelle valli, 
paludi e pianure; 

e) sino al 15 aprile per i palmipedi e 
trampolieri. 

La caccia alle quaglie col fucile sarà per-
messa dal 15 aprile al 31 maggio limitata-

mente alla distanza di 500 metri dalla spiag-
gia del mare. 

Il ministro per l 'agricoltura potrà con 
suo decreto, sentito il Consiglio provinciale, 
restringere i termini sopra indicati per al-
cune specie di selvaggine o forme di caccia o 
località quando ciò si renda necessario nel-
l'interesse della protezione e per le peculiari 
condizioni della regione. 

La caccia agli animali feroci o nocivi 
può essere permessa anche nel periodo di 
divieto con decreto del ministro di agri-
coltura che stabilirà le modalità per l'eser-
cizio. 

È vietato cacciare o uccellare qualsiasi 
specie di selvaggina da un'ora dopo il tra-
monto del sole ad un'ora prima della levata 
del sole. È però consentito di lasciare tese, 
nelle ore della notte, le reti fìsse purché siano 
tolti i richiami. 

Il ministro per l 'agricoltura può accor-
dare permessi di catture notturne di storni 
e passeri, con mezzi fìssi di aucupio, a scopi 
di protezione agraria. 

A questo articolo sono stati presentati 
cinque emendamenti: uno dell'onorevole Per-
sico e quattro dell'onorevole Cao. 

L'onorevole Persico propone che : dopo 
il primo capoverso si aggiungano le parole: 
« quella con reti vagant i agli uccelletti dal 
1° settembre al 31 dicembre ». 

L'onorevole Persico ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

PERSICO' Io dovrei insistere su questo 
emendamento, ma mi accontento che il 
ministro il quale ha facoltà, secondo il sesto 
capoverso dello stesso articolo 19, di stabi-
lire epoche diverse, ne tenga conto a suo 
tempo. Si t r a t t a di acconsentire al desiderio 
dei cacciatori con reti orizzontali vaganti. 
Questa, più che una caccia, è un onesto 
svago specialmente di persone intellettuali. 

È noto poi il grande vantaggio che si 
arreca all 'agricoltura cat turando i passeri, 
che sono elementi nocivi, e specialmente 
tu t t i gli uccelli classificati tra i conirostri, 
che sono mangiatori di granturco e iu ge-
nere granivori. 

Ora, data l'epoca stabilita nel disegno 
di legge per l'uccellagione, dal 15 agosto 
al 20 novembre, si ha il doppio danno che 
viene iniziata troppo presto, mentre la data 
del 1° settembre sarebbe assai più opportuna, 
e viene chiusa troppo presto, mentre l'epoca 
più indicata è il dicembre, sopra tu t to nelle 
campagne romane, che sono brulle e spoglie 
di alberi. 
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Si t r a t t a di un tipo di caccia, che favo-
risce gli interessi dell 'agricoltura; nutro 
quindi fiducia che il ministro vorrà tener 
conto di questo desiderio, e ritiro l 'emen-
damento. 

DB CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Senz'altro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cao ha pre-
sentato quat t ro emendamenti . 

Col primo propone che al comma 4°, let-
tera a) dopo la parola: « cervo » si aggiunga 
quella di: « muflone » in modo che il comma 
sarebbe definitivamente cosi formulato: 
« a) sino al 31 gennaio per il cervo, muflone, 
daino, capriolo, cignale ed istrice ». 

Col secondo-emendamento propone che 
alla let tera c) si aggiunga: « Su gli specchi di 
acqua e sulle ripe »; di modo che la let tera 
sarebbe definitivamente cosi formulata : « sino 
al 15 aprile per i palmipedi e trampolieri, 
sugli specchi d 'acqua e sulle ripe ». 

Col terzo emendamento propone che dopo 
le parole «i termini sopra indicat i» si ag-
giunga: « od estenderli per le specie migra-
torie »; dimodoché il comma sarebbe defi-
ni t ivamente cosi formulato: 

«I l ministro per l 'agricoltura potrà con 
suo decreto, sentito il Consiglio provinciale, 
restringere i termini sopra indicati od esten-
derli per le specie migratorie, per alcune spe-
cie di selvaggine o forme di caccia o località 
quando ciò si renda necessario nell'interesse 
della protezione e per le peculiari condizioni 
della regione ». 

Coll'ultimo emendamento infine propone 
che nel settimo comma alla parola « peculiari » 
si sostituisca la parola « speciali »; di modo 
che si dica: «nell 'interesse della protezione 
e per le speciali condizioni della regione ». 

L'onorevole Cao ha facoltà di svolgere i 
suoi quat t ro emendamenti . 

CAO. Dichiaro subito, cominciando dal-
l 'ult imo emendamento, che rinunzio al f a t to 
personale che ho colla parola « peculiare » 
e mi ci rassegno," malgrado la sua origine 
servile. 

C'è poi il secondo emendamento, per il 
quale intendo anch'io che possa entrare nel 
regolamento e quindi, sempre per dimostrare 
il mio necessario ossequio all 'interesse della 
legge, vi rinunzio. 

Devo insistere però per quanto riguarda 
il primo emendamento, vale a dire l 'aggiunta 
nella let tera a) della parola « muflone ». 
Osservo che le condizioni particolari della 
cinegetica sarda sono in questo articolo s ta te 
t rascurate doppiamente. Pr ima di tu t to per 
quanto riguarda la regina delle fiere è s tato 

t rascurato il cervo, dandosi un termine così 
largo di permesso di caccia, dal 15 agosto 
al 31 gennaio, da decretare la scomparsa 
immediata di questa vezzosissima fiera. 

Voci. Ma non è fiera ! 
CAO. Intendo subito riferirmi al capo-

verso dell'articolo 19 in cui è data facoltà 
al ministro di restringere i termini, onde 
t raduco questa mia osservazione nelle più 
ardente preghiera che in questa materia, 
onorevole ministro, sia severissimo. 

Diversamente accade per il muflone il 
quale dovrebbe essere il tipo sardo delle be-
stie, perchè è una pecora selvatica ma ribelle. 

P R E S I D E N T E . Non faccia un t r a t t a to 
di zoologia ! 

CAO. Nell'articolo 19 si vieta la caccia 
al muflone. Qui forse c'è s tata un'eccessiva 
cautela per questa specialità della fauna 
sarda. 

Certo il muflone è un tipo sardo, che si 
t rova soltanto in Sardegna o in Corsica, ed 
in realtà, come tu t t e le specie di selvaggina 
anche il muflone è in diminuzione, però 
nelle montagne si t rovano perfino dei branchi 
di 35-40 mufloni che si dànno a ràpidissima 
fuga all'avvicinarsi dell'uomo. E le popola-
zioni ed i pastori, che si t rovano in condi-
zioni di vita molto primitive, della caccia 
a questo elegantissimo e velocissimo ani-
male fanno la loro occupazione quotidiana. 

Come si fa a vietare la caccia al muflone 
o dirò meglio a limitarla al periodo del 
permesso ? Volete fare una strage di inno-
centi t ra i pastori, o volete fare una strage 
meno numerosa ma più probabile di cara-
binieri e di guardia-caccia ? Perchè non è 
la prima volta che i cacciatori di frodo sor-
presi in Sardegna hanno massacrato gli 
agenti e hanno poi t rovato dei giurati non 
in Sardegna, ma a Genova, che li hanno 
assolti. 

Raccomando dunque il mio emendamento 
alla Camera perchè qui si t r a t t a di considera-
zioni non soltanto cinegetiche, ma anche di 
profilassi sociale ! Non può essere fa t to un 
divieto di caccia ai mufloni in Sardegna, e 
domando che sia su questo punto emendata 
la legge. 

C'è poi ancora un secondo emendamento 
per quanto riguarda una facoltà maggiore 
che io desidero di a t t r ibuire al ministro 
per allargare il termine della libertà di 
caccia. Vi sono alcuni generi di caccia spe-
ciali o in particolari condizioni per determi-
nate ragioni, come per esempio la Sardegna, 
per cui soltanto io sono competente e di cui 
soltanto io mi occupo, caecie che non si pos-
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sono esercitare nel limite di tempo prefìsso 
dal'articolo 19. 

Yi è una emigrazione di tordi e di merli 
in Sardegna che avviene proprio coi primi 
freddi dell'inverno e dà luogo ad nna caccia 
economicamente di molto valore, perchè sono 
centinaia di migliaia gli uccelletti che si pren-
dono, ingrassati straordinariamente. Ora se 
noi limitiamo la caccia al 20 novembre que-
sta industria è soppressa, di modo che io de-
sidero che sia accordata al ministro la facoltà 
di estendere per certe regioni il termine della 
caccia. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare l'o-
norevole Mancini Augusto. Ne ha facoltà. 

MANCINI AUGUSTO. Ho domandato 
la parola per far presente una lacuna della 
legge a cui si deve provvedere con interpre-
tazione estensiva. Nel penultimo comma 
dell'articolo, si vieta la caccia e l'uccella-
gione di qualsiasi specie di selvaggina da 
un'ora dopo il t ramonto sino ad un'ora dopo 
il levar del sole. Ora noi in Toscana abbiamo 
delle caccie tipiche, quelle, ad esempio, della 
volpe e del tasso che si può fare soltanto 
nella notte. E si t ra t ta di caccie utilissime 
alla nostra economia rurale ! 

Come rimediare all'omissione non è sem-
plice. Ma io suggerirei che ammessa la inclu-
sione di tali animali - e in qualche regione 
si avrà anche la caccia notturna del lupo -
fra gli animali feroci o nocivi di cui nel 
terzultimo comma, la facoltà riconosciuta 
al ministro di autorizzare anche in periodo 
di divieto la caccia, non dovesse essere 
elusa e ridotta al nulla dalla letterale inter-
pretazione del penultimo comma, poiché 
sarebbe assurdo che si autorizzasse una 
caccia in ogni stagione ma... in ore in cui 
non è possibile esercitarla. È bene dunque 
stabilire che il divieto della caccia notturna 
non si riferisce agli animali nocivi. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto 
ha facoltà di parlare. 

GASPAEOTTO. Prego i presentatori 
di emendamenti di non volere insistere in 
essi, perchè questo articolo rappresenta la 
creazione più difficile di tut to l ' istituto della 
legge. Esso contempera le diverse opinioni 
in materia di caccia e viene a portare final-
mente una parola di conciliazione tra i 
tenditori di reti e i cacciatori di fucile, per 
lunghissimi decenni, stoltamente divisi da 
Un abisso, e tiene conto sopratutto dei sugge-
rimenti della scienza ornitologica. 

È bene che la Camera ricordi che della 
Commissione che ebbe a predisporre il mate-
riale di questo disegno di legge dal quale 

poi il Governo trasse il suo progetto, faceva 
parte un già nostro illustre collega, l'ono-
revole Arrigoni Degli Oddi, onore della scienza 
ornitologica italiana, noto, purtroppo per 
noi, assai più all'estero, che in patria. 

Orbene, sulle orme degli ornitologi e 
dei pratici, tanto là Commissione, quanto 
poi il Ministero che ebbe a compilare la 
legge all'infuori di qualunque inframet-
tenza nostra, partirono dal concetto di distin-
guere il t ra t tamento da farsi alla selvaggina 
migratoria da quella stanziale. 

Per quella* migratoria fu stabilito un 
largo termine di sfruttamento, e cioè dal 15 
agosto al 31 dicembre, prorogando la chiu-
sura al 31 marzo per alcune speciali catego-
rie, nelle quali categorie rientra (purtroppo, 
soggiungo io e soltanto per volontà del Se-
nato) anche il tordo. 

Quindi a questo proposito, le appren-
sioni dell'onorevole Cao non hanno ragion 
d'essere perchè, purtroppo ripeto, la caccia 
al tordo col fucile viene prolungata fino al 31 
marzo. Invece, appunto per conciliare le op-
poste opinioni, e derimere le antiche contese 
fra uccellatori e cacciatori, fu deciso di re-
stringere il periodo per l'aucupio al 20 no-
vembre di ogni anno. La perdita degli uc-
celli invernenghi, viene così compensata dalla 
cattura, di quelli estatini, garantita colla 
apertura dell'aucupio al 15 agosto. 

Ma se la scienza ci insegna che tut te le 
caccie primaverili dovrebbero essere proibite, 
perchè vengono a colpire la selvaggina nel 
momento delle cove e degli amori, e conse-
guentemente della riproduzione, sarebbe as-
surdo, incivile, e sopratutto contrario agli 
interessi stessi della cinegetica voler esten-
dere questi termini che noi abbiamo, con 
tut t i i nostri sforzi, e conciliando opposte 
dottrine, cercato di ridurre il minimo. Per 
modo che ancora una volta ripeto che do-
vremmo con tut te le nostre forze opporci 
all 'emendamento dell'onorevole Cao... 

CAO. Ma non si parla del tordo stanziale, 
ma del tordo migratorio. 

GASPAEOTTO. Ma tu t t i i tordi sono 
migratori ! Il tordo non è un uccello stan-
ziale nel nostro paese. Nè le non molte coppie 
che nidificano nelle Alpi italiane valgono a 
renderlo tale; il tordo è per eccellenza un 
grande uccello migratore che passa ad al-
tezza superbe e a grandi stormi nel nostro 
cielo. 

Orbene, prorogare ancora, ampliare an-
cora i termini di caccia nel tempo di ecce-
zione, cioè in primavera, sarebbe turbare 
tu t ta l'economia della legge e sopratutto in-
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firmare quei precetti della scienza a cui la 
legge attuale ha cercato, forse modestamente, 
avvicinarsi. 

Per cui, non tanto perchè qualunque 
emendamento verrebbe a riportare in Senato 
la discussione della legge, quanto perchè gli 
emendamenti proposti vengono a ferire la 
legge in quello che essa ha di più armonico e 
di più e quo prego la Camera di respingerli tutt i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Volpini ha 
facoltà di parlare. 

VOLPINI. Questo articolo se rimanesse 
come è impedirebbe qualunque caccia, nel-
l'epoca primaverile, nella marina della zona 
adriatica. Mi spiego. La caccia alle qua-
glie permessa entro un limite di 500 metri 
dal mare, nelle spiaggie marine, nella zona 
adriatica non potrà farsi, perchè lo spazio 
di 500 metri è quasi completamente occu-
pato dalla marina brulla, incolta ove le qua-
glie non si fermano, dalla ferrovia e dalla 
strada nazionale. Ed allora il povero cac-
ciatore, tenuto conto delle distanze di ri-
spetto volute dalla legge, non troverà un 
palmo di terreno dove poter esercitarsi al 
tiro. Perchè è bene si sappia che diverse sono 
le abitudini delle quaglie nell'Adriatico e 
diverse nel Mediterraneo. 

Qui arrivano.le quaglie dal mare di giorno 
e appena posate, stanche e quasi morte, il 
-cacciatore drizza il fucile su esse, quasi pezzi 
di carne sfinita e valorosamente le uccide. 
Invece nell'Adriatico, la quaglia arriva di 
notte, ha tempo di nascondersi nei grani 
o nelle erbe retrostanti e molte volte, appena 
riposata, parte. Io non sono così cattivo da 
pensare che la caccia della quaglia si prolun-
ghi fino al 31 maggio, perchè dopo il 15 mag-
gio esse portano già le uova; quindi è un dan-
no distruggerle. Ma mi piace di osservare que-
sto che è doloroso, che è stato doloroso per 
molti anni per noi dell'Adriatico vedere, 
e sentire cantare le quaglie vive transitanti 
in carri speciali ferroviari, perchè quando 
per noi la caccia era proibita, gli inglesi 
le spedivano dall 'Egitto a Londra. ! 

Ora noi vogliamo, proprio sul serio, fare 
sacrifìcio completo della cacciagione ? Al-
meno si faccia per un tempo limitato. Vo-
gliamo impedire che i nostri giovani diven-
tino sani, robusti e si esercitino nella caccia 
specialmente quando altre nazioni poi mag-
giormente ne godono ? Perchè altri prima 
che arrivino le quaglie qui, le decimano, 
prendendole con le reti verticali come si usa 
in Africa. 

Questo relativamente alle quaglie, ma 
la caccia da noi è fa t ta ora più specialmente 

agli uccelli migratori: lo storno e l'allodola. 
Ma l'allodola è granivora come il passero, 
e quindi non so se sia giovevole proteggerla 
tanto e se ancora si possa avere l'idea che 
proprio dai cacciatori possa essere distrut ta 
questa selvaggina, che noi vediamo in quan-
ti tà enorme e da tant i anni costantemente 
passare sopra i nostri terreni. 

Io non so spiegarmi perchè si abbia tan ta 
tenerezza di proteggere gli storni quando 
tut t i sanno che se essi si posano sopra una 
pianta di uva, ne distruggono completa-
mente ed immediatamente il prodotto. 

Quindi io faccio considerare al ministro 
che questo genere di uccellagione deve es-
ser presa in considerazione, anche per gli 
equi rapporti fra le diverse regioni, e anche 
considerato il fa t to che ci sono nei territori 
di Sant'Elpidio, di Loreto, ecc., numerose 
famiglie, che vivono di questa caccia. Ora 

.là le caccie primaverili non sarebbero eser-
citate. perchè il tordo passa di notte, 
e si ferma solamente qualche ora quando 
è sorpreso dal tempo cattivo. 

GASPAROTTO. La relazione provvede. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Ferrari Adolfo. 
F E R R A R I ADOLFO. Sono poche os-

servazioni che intendo prospettare al Go-
verno. Il Senato all'articolo 19 ha voluto 
introdurre un emendamento che io reputo 
pregiudizievole: ha voluto cioè stabilire che 
per il genere tordo, la caccia possa essere 
consentita fino al 31 marzo. Questo io re-
puto un grande errore, un grave danno, 
specialmente per l 'Alta Italia. E perciò ri-
raccomando al ministro di avvalersi della 
facoltà concessa dallo stesso articolo 19, 
perchè quando si t ra t terà di stabilire il 
termine della caccia per il genere tordi, 
voglia prima interpellare i Consigli provin-
ciali e uniformarsi poi agli avvisi che dai 
medesimi saranno espressi. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Precisamente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mazzini. 

MAZZINI. Io ho avuto l'impressione, 
leggendo l'articolo 19, di trovarmi di fronte 
a qualche cosa che effettivamente veniva 
a salvaguardare i diritti cio/egetici dei cac-
ciatori di alcune località, ma non quelli di 
altre. 

Ho sentito dire che questa legge che da 
tant i anni si trascina è bene venga final-
mente votata, e mi pare di aver sentito 
dalle dichiarazioni del ministro che si terrà 
conto di tutto, poiché s'invita il ministro a 

777 
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trovare la maniera di met ter nel regola-
mento anche qualche cosa che in ult ima 
analisi è in contrasto con la legge ! 

Ora il collega Mancini ha parlato, per 
esempio della questione della caccia in 
Toscana, della caccia in botte; ma questa 
è esplicitamente proibita dall'articolo 19 ! 

Voci. No, no. 
MAZZINI. C'è un' int iera regione lito-

ranea, che va dalle par t i di Roma fino 
a Massa e Carrara, in cui c'è una popola-
zione densissima che vive, con la caccia in 
botte, t u t t a caccia che è primaverile, con 
le reti, come quella per esempio delle pavon-
celle, volgarmente chiamate fife, quella, an-
cora dei beccapesci, ecc., ecc. Trovate la 
maniera di farne menzione nel regolamento 
poiché mi pare che la legge proibisca que-
sta caccia. 

Secondo me poi, la quistione che è s ta ta 
sollevata per la caccia in Sardegna dall'ono-
revole Cao, quistione che io conosco avendo 
avuto il piacere di andare in Sardegna a 
caccia, è in pieno contrasto con questa 
legge ! ' 

Il ministro dice che l 'accetta come rac-
comandazione, ma io ho questa sensazione, 
onorevoli colleghi che difendete il testo 
della legge, che cioè raccomandando al 
ministro di fare un regolamento così diffì-
cile, così in contrasto con la legge, noi appro-
viamo una legge per la quale il ministro 
non sarà capace di rendere il regolamento ! 
(Commenti — Rumori). 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Ma no, ma no ! 

MAZZINI. Onorevole ministro ella ha 
già preso degli impegni che sono in forte 
contrasto con lo spirito della legge ! 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Niente affat to. Ella forse non conosce abba-
stanza la legge. 

MAZZINI. Ella vedrà, onorevole mini-
stro come potrà rispondere alle osserva-
zioni dell'onorevole Mancini ! La caccia in 
bot te che si svolge dalle undici di sera fino 
all 'alba è una caccia a cui prende par te una 
intera regione, e che interessa le provincie 
di Pisa, di Grosseto e di Eoma e non so se 
di altre par t i d ' I ta l ia ! 

Io quindi voterò contro questo articolo, 
disposto a subire quella che sarà la volontà 
della Camera ! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sipari. 

S IPARI . In merito al penultimo comma 
dell'articolo 19, e con riferimento a quanto 
ha già espresso l'onorevole Mancini, devo 

fare osservare che nei parchi nazionali, 
testé costituiti con decreti-legge, come quello 
del Gran Paradiso e quello d'Abruzzo, può 
riuscire utile, per assicurare il ripopola-
mento degli stambecchi e dei camosci, i 
cui piccoli vengono distrut t i dai lupi, o 
delle pernici e starne dis t rut te dalle volpi, 
di dare dei premi per l'uccisione di lupi e 
volpi, non soltanto nell 'ambito dei parchi, 
ma nelle zone limitrofe al perimetro dei par -
chi stessi, le quali quindi ricadono sotto l ' im-
perio della legge che stiamo discutendo. 
Ora la caccia ai lupi e alle volpi si fa anche 
di giorno; ma più profìcuamente si fa di 
notte. 

Raccomando quindi alla Commissione 
di voler tener presente che sarà necessario 
introdurre nel regolamento una chiara dispo-
sizione che autorizzi la caccia ai lupi e alle 
volpi anche la notte, almeno nei pressi dei 
parchi nazionali. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Sì, sì; siamo d'accordo. 

S IPARI . Prendo atto, onorevole mini-
stro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

GIAYAZZI, relatore. Sarò brevissimo. 
Per quanto riguarda le osservazioni dell 'ono-
revole ¡: Sipari mi pare che il ministro abbia 
questa facoltà per la norma generale: secon-
do cui la caccia può essere permessa anche 
nel periodo di divieto, con decreto del mi-
nistro d'agricoltura che stabilirà le moda-
li tà per l'esercizio. 

MANCINI AUGUSTO. Anche di no t te . 
S IPARI . Anche di not te . 
DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 

Lo metteremo come chiarimento. 
GIAYAZZI, relatore. Con questo rispondo 

anche alle osservazioni dell'onorevole Man-
cini per quanto riguarda i tassi e le volpi. 

Per quanto poi r iguarda l 'onorevole Vol-
pini, che vorrebbe esteso il permesso ad una 
maggiore distanza sulla spiaggia del mare, 
cioè oltre cinquecento metri, la Commissione 
è assolutamente contraria a qualsiasi con-
cessione al riguardo. È detto già nella rela-
zione che questa concessione è molto discu-
tibile e che è s ta ta consentita unicamente 
per non richiedere un sacrifìcio supériore a 
quello che umanamente poteva essere richie-
sto ai cacciatori della spiaggia del mare. 

Riguardo, poi agli storni, ricordo l 'ul t imo 
capoverso dell'articolo: « Il ministro per l 'a-
gricoltura può accordare permessi di ca t tu-
re not turne di storni e passeri, con mezzi fìssi 
di aucupio, a scopi di protezione agraria ». 
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Se dunque l 'unica ragione addot ta dall'ono-
revole Volpini riguardo alla caccia agli storni 
è quella della protezione dell 'agricoltura, 
in questo ultimo capoverso è già prevista una 
eventuale eccezione. 

All'onorevole Cao osserverò che per forza 
la legge ha dovuto stabilire dei divieti di 
indole generale; si è poi r iservata per casi 
speciali di accordare al ministro delle facoltà 
eccezionali. (Interruzione del deputato Cao)-. 

Per quanto r iguarda il muflone, all 'arti-
colo 22 let tera & è detto: « divieto di cacciare 
e prendere gli stambecchi, il camoscio del-
l 'Abruzzo, i mufloni, gli orsi e le marmot te 
duran te il letargo ». Ma si aggiunge subito: 
« Il ministro per l 'agricoltura può autoriz-
zare la caccia o la ca t tura di stambecchi 
viventi fuori delle regie riserve di caccia, 
di mufloni e di orsi esclusi quelli che vivono 
nell 'Abruzzo alle condizioni che con lo stesso 
decreto di autorizzazione saranno stabilite ». 

Dopo di ciò, mi pare che, avendo egli 
r i t i rato gli altri emendamenti , non debba 
dargli altra risposta. 

Per quanto r iguarda la caccia not turna , 
la legge vieta qualsiasi specie di caccia not-
tu rna , salvo alcune determinate eccezioni, 
che sono specificatamente indicate. 

Però, siccome ci sono caccie, nelle quali 
può r ientrare anche quella in botte, della 
quale parlava l 'onorevole Mazzini, che hanno 
bisogno - almeno per quanto consta a me -
di una preparazione abbastanza lunga, nella 
relazione si è avuto cura di dichiararlo.... 

MAZZINI. Ma non ha bisogno di pre-
parazione ! 

GIAVAZZI, relatore. Ad ogni modo, io 
faccio anche osservare che t u t t e le leggi 
precedenti vietavano qualsiasi caccia da 
un 'ora dopo il t r amonto a un 'ora prima della 
levata del sole, quando eseguita col fucile, 
e allora in questo la legge at tuale non intro-
duce nessuna nuova disposizione, ma non 
fa che estendere anche alla caccia alle reti 
e con qualsiasi altro mezzo le disposizioni 
pr ima stabilite per la caccia al fucile. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Cao, mantiene 
i suoi emendamenti f 

CAO. Li mantengo. 
P E E S I D E N T E . Onorevole ministro, li 

accetta ? 
D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 

Non li accetto. 
CIAPPI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CIAPPI . Vorrei che l 'onorevole ministro 

tenesse presente che la distanza di 500 metri 

dalla spiaggia, comune per la riviera t irrena, 
ionica e adriat ica non va bene, perchè 
rende impossibile la caccia alle quaglie nei 
mesi di aprile e maggio nella spiaggia adria-
tica in quanto le quaglie venendo dal sud 
approdano nelle prime due e non in que-
s t 'u l t ima. Onde per 3a spiaggia adriat ica 
converrebbe aumentare questa distanza. 

A prescindere da ciò, ritengo necessario 
che nel regolamento si fìssi con precisione 
il significato tecnico di questa distanza, 
per evitare possibili questioni, ossia si fìssi 
con esattezza il punto da cui questa di-
stanza deve essere misurata . 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Certo ! 

CIAPPI . In fa t t i noi abbiamo la bat t i -
gia del mare, cioè l'orlo delle acque marine, 
che è variabile con le stagioni; di inverno, 
ad esempio, essa si protende di più verso 
terra . 

Bell 'Adriatico poi c'è il così det to ritiro 
del mare, per cui t ra il terreno in cui si 
comincia la vegetazione e l 'estremo lembo 
bagnato dal mare, c'è un 'a l t ra zona chia-
mata arenile, perchè costituita essenzial-
mente di ghiaia e arena, nella quale non c'è 
vegetazione. 

Ora la larghezza normale alla sponda di 
questo arenile, può arrivare anche a più 
di 100 metri; e quando le guardie debbono 
int imare contravvenzione ad un cacciatore 
perchè si t rova a meno di 500 metri dalla 
spiaggia, bisogna che esse sappiano, come-
di ce vo, da quale punto i 500 metri devono 
essere computat i . Quindi nel regolamento 
deve essere fissato questo punto che io 
penso debba essere l 'orlo interno, cioè 
verso terra, dell'arenile. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Giustissimo ! Prendo a t to della sua osser-
vazione ed assicuro che farò fissare questo 
punto . 

CIAPPI . Eingrazio l 'onorevole ministro 
della sua assicurazione. 

P E E S I D E N T E . Veniamo dunque ai voti. 
Metto a par t i to la pr ima par te dell'arti« 
colo 19. 

Art . 19. 
La caccia con armi da fuoco e col falco 

è permessa dal 15 agosto al 31 dicembre. 
L'uccellagione può essere esercitata dal 

15 agosto al 20 novembre. 
L'uso dei cani da corsa è ammesso dal 

1° ot tobre al 31 dicembre. 
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Potrà anche venire esercitata la caccia 
col fucile: 

a) sino al 31 gennaio per il cervo, 
daino, capriolo, cignale ed istrice; 

{È approvata). 

Metto a partito l'emendamento dell'ono-
revole Cao, non accettato nè dal Governo 
nè dalla Commissione. 

« Al quarto comma, lettera a, dopo la 
parola: cervo, aggiungere quella: muflone ». 

(Non è approvato). 

Metto a partito la seconda parte dell'ar-
ticolo 19. 

b) sino al 31 marzo per le specie mi-
gratorie escluse però le quaglie e gli uccelli 
appartenenti all'ordine dei passeracei (uc-
celletti di ogni genere). In detto periodo 
sarà tuttavia permessa la caccia agli uccelli 
appartenenti alla famiglia dei corvi ed a 
quelli del genere tordo. 

Potrà essere esercitata sino al 31 marzo 
la cattura dei trampolieri e dei palombacci 
anclie con reti a maglia larga, nelle valli, 
paludi e pianure; 

c) sino al 15 aprile per i palmipedi e 
trampolieri. 

La caccia alle quaglie col fucile sarà 
permessa dal 15 aprile al 31 maggio limi-
tatamente alla distanza di 500 metri dalla 
spiaggia del mare. 

Il ministro per l'agricoltura potrà con 
suo decreto, sentito il Consiglio provinciale, 
restringere i termini sopra indicati... ». 

(È approvata). 

Metto a partito l'emendamento dell'ono-
revole Cao: 

« Dopo le parole: i termini sopra indi-
cati, aggiungere: od estenderli per le specie 
migratorie ». 

(N,on è approvato). 

Metto a partito l'ultima parte dell'arti-
colo 19. 

« ...per alcune specie di selvaggine o 
forme di caccia o località quando ciò si renda 
necessario nell'interesse della protezione e 
per le peculiari condizioni della regione. 

« La caccia agli animali feroci o nocivi 
può essere permessa anche nel periodo di 
divieto con decreto del ministro di agricol-
tura che stabilirà le modalità per l'esercizio. 

« È vietato cacciare o uccellare qualsiasi 
specie di selvaggina da un'ora dopo il tra-

monto del sole ad un'ora prima della levata 
del sole. È però consentito di lasciare tese, 
nelle ore della notte, le reti fìsse purché 
siano tolti i richiami. 

« Il ministro per l'agricoltura può accor-
dare permessi di catture notturne di storni 
e passeri, con mezzi fìssi di aucupio, a scopi 
di protezione agraria ». 

{È approvata). 

Art. 20. 
Dal quinto giorno dalla chiusura della 

caccia, sono vietati: 
a) il porto e l'uso di armi da caccia 

con munizione spezzata, di ordigni e stru-
menti per uccellagione. 

Possono essere trasportate armi racchiuse 
in busta, e ordigni e strumenti di uccella-
gione, per giustificato motivo, attestato dalla 
autorità di pubblica sicurezza o dagli spe-
ciali agenti di vigilanza del luogo. Potrà 
pure portare il fucile in busta chi si rechi o 
faccia ritorno da un tiro a volo; 

b) la introduzione dall'estero, il tra-
sporto da luogo a luogo, con qualsiasi mezzo, 
la detenzione o il commercio della selvag-
gina non destinata al ripopolamento della 
cacciagione. 

La detenzione e il commercio della cac-
ciagione destinata al consumo sono tolle-
rati fino all'ottavo giorno dopo quello della 
chiusura. 

È permessa, durante il periodo di chiu-
sura della caccia, la vendita della caccia-
gione conservata negli stabilimenti frigo-
riferi, purché fatta direttamente al consu-
matore, negli stabilimenti medesimi. 

La selvaggina presa nelle località am-
messe al godimento di talune delle eccezioni 
previste dall'articolo 19 e nel periodo di 
godimento, non può essere trasportata in 
altra località del Regiao, se non accompa-
gnata da certificato attestante la provenienza 
e la legittimità della cattura, rilasciato dal-
l'autorità politica del luogo di uccisione. 

Il certificato è valido, per giustificare la 
legittimità del possesso, fino a tutto il giorno 
quinto dalla data del rilascio, per il luogo di 
presa, e fino a tutto il decimo giorno, oltre i 
cento chilometri. 

La presa di uova, di nidi, di piccoli nati 
è sempre vietata. 

Il divieto di cui al primo comma, let-
tera b) si estende a tutto l'anno per la sel-
vaggina presa con mezzi vietati. 

Durante il periodo della chiusura, il 
ministro per l'agricoltura può accordare a 
zoologi e a persone addette a gabinetti 
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scientifici di zoologia, permessi di ca t turare 
capi di determinate specie di selvaggina o 
di prendere nova, nidi e piccoli nati, a scopo 
scientifico. 

La introduzione, il t rasporto , la deten-
zione e il commercio di selvaggina destinata 
al r ipopolamento, devono essere, durante 
il periodo di chiusura, prevent ivamente noti-
ficati al l 'autori tà perfettizia del luogo dove 
il r ipopolamento si deve effettuare, e a quello 
del luogo donde la selvaggina viene tolta o 
per dove entra nel Regno. 

L'onorevole Cao propone a questo arti-
colo, un emendamento diviso in due part i . 
Colla pr ima propone: 

« Nel secondo comma sopprimere le pa-
role »: racchiuse in busta; per cui il testo 
verrebbe così modificato: « Possono essere 
t raspor ta te armi e ordigni e s t rument i di 
uccellagione, per giustificato motivo ». 

A questo punto, colla seconda par te del 
suo emendamento l 'onorevole Cao propone 
che siano soppresse le parole: « da quella 
a t tes ta to », fino al termine del comma, ossia 
fino alla parola « volo ». 

L'onorevole Cao ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento. 

CAO. La ragione del mio emendamento 
mi pare chiarissima. L'economia dell 'arti-
colo 2 conduce a questo, che in tempo di di-
vieto di caccia una persona non possa andare 
in giro per la campagna a rmata di fucile. 

Questo andrà benissimo per la Lombar-
dia, per il Veneto, per il Piemonte e per la 
Liguria, ma è un controsenso in Sardegna 
dove il 90 per cento degli uomini vanno 
armat i di fucili (Commenti) per necessità 
di difesa, per affermare la loro personalità, 
per avere da sè stessi quella tutela che loro 
non accorda lo Stato. 

Si t r a t t a di difendere il bestiame, e il 
raccolto dai ladri, la persona contro gli 
a t t en ta t i e le vendette. Noi più di voi pos-
siamo deplorare questa condizione di cose, 
ma il fucile dopo tu t to è l ' a rma dell 'onesto 
uomo, è l ' a rma leale, aperta, vigorosa, pu-
gnace; non è l'insidioso pugnale, o l'insidiosa 
rivoltella. 

I I fucile per il campagnolo sardo (e il 
90 per cento dei sardi sono campagnoli) è 
condizione di vita sopratut to per un onesto 
uomo, perchè chi non è tale t rova sempre il 
mezzo di armare la sua mano di s t rumento 
micidiale. Ora non è possìbile che nel periodo 
in cui la caccia non è permessa fuori dello 
abi tato dove è la minaccia, il pericolo e il 
bisogno, i contadini e i pastori di Sardegna 

non possono por tare armi se non racchiuse 
aristocraticamente in busta e dietro un 
permesso molto condizionato da rilasciarsi 
dall 'autori tà di pubblica sicurezza. Con que-
sta disposizione si lede non solo un interesse, 
ma una condizione naturale di vita di t u t t a 
una regione italiana. Ed aggiungo che la di-
sposizione non sarà osservata, perchè non è 
possibile in t re quart i della Sardegna, e darà 
luogo ad una infinità di processi e di delitti. 

Se nell'interesse di quat t ro tordi e di 
cinque "storni volete far questo e lasciare i 
due deputat i sardi a votare da soli anche 
questo emendamento, fa te pure, signori della 
Camera italiana ! (Commenti). 

ORANO. La Sardegna è come è. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, vuo-

le esprimere il suo parere sul l 'emendamento 
dell'onorevole Cao ? 

GIAVAZZI, relatore. Mi pare che la que-
stione esca dai confini dell'esercizio della 
caccia e perciò su questo punto la Commis-
sione non ha f a t t o nessun rilievo. Non posso 
per tan to che esporre il mio parere personale. 
(Interruzione del deputato Cao). 

Ma a me pare che i permessi di porto 
d 'a rmi siano rilasciati in questo senso, che 
è concesso il permesso di porto d 'armi anche 
per uso di caccia. 

Questo implici tamente vorrebbe signifi-
care che chi ha il permesso di porto d 'a rmi 
può portare il fucile perchè ha con sè un per-
messo dell 'autori tà di pubblica sicurezza. 

Qui invece si vorrebbe provvedere al 
caso di chi non è munito di permesso di por to 
d 'armi, e quindi non può portare a t torno 
un ' a rma senza il rischio di cadere in con-
travvenzione; come per esempio nel caso di 
una persona della famiglia del cacciatore che 
port i il fucile per esser r iparato, e che ha 
l 'obbligo di rinchiuderlo in busta . 

Ad ogni modo è questione nuova sulla 
quale in questo momento non saprei dire 
di più. 

MAZZINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAZZINI. Unicamente per fare al mi-

nistro una raccomandazione. 
Si dice in quest 'articolo che durante il 

periodo di chiusura della caccia è permessa 
la vendita della cacciagione conservata negli 
stabilimenti frigoriferi, purché f a t t a diret ta-
mente al consumatore negli stabilimenti 
medesimi. 

Esistono in Italia alcune industrie lo-
cali, su estensioni di terreno di una certa 
importanza per la conservazione della ca-
ciagione in stabilimenti frigoriferi; e queste 
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industrie potrebbero ricevere un grave colpo 
da quella disposizione. 

Prego quindi l'onorevole ministro di voler 
osservare la questione. 

GASPAROTTO, Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
GASPAROTTO. Come fu detto, nelle 

Commissioni che hanno preparato il mate-
riale per il disegno di legge, la questione del-
l'onorevole Cao non venne agitata; e questo 
perchè era lontana dal pensiero della Com-
missione l'ipotesi fa t ta dall'onorevole col-
lega. 

Il criterio determinai ore di questa dispo-
sizione di legge è quello di impedire che in 
tempi di divieto la campagna possa essere 
percorsa dà cacciatori in a t t i tudine di caccia, 
perchè niente di più naturale che il caccia-
tore il quale abbia il fucile a spalla già pronto 
e caricato, allo scatto del volatile, segua 
l'istinto anziché la ragione. Non è detto però 
all'articolo 20, che il fucile debba essere 
smontato e chiuso in astuccio custodia, e 
tanto meno che questo astuccio debba essere 
una scatola nel vero senso della parola : 
esso potrà quindi essere semplicemente una 
busta che se per i cacciatori eleganti sarà una 
basta di cuoio, ma per i cacciatori più mo-
desti (per esempio quelli della Sardegna di 
cui parlava l'onorevole Cao) sarà semplice-
mente un involucro di tela, dal quale il fu-
cile si può estrarre quasi subi tamente quando 
diventi arma di difesa personale. 

L'inconveniente quindi si riduce a così 
piccola cosa che non mi pare il caso di rite-
nerlo degno di un ementamento alia legge. 

GIUFFRIDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A . Mi pare che la spiegazione 

dell'onorevole Giavazzi non sia conforme alle 
disposizioni della legge. Egli dice che questa 
disposizione si riferisce a coloro che portano 
armi senza il permesso della pubblica si-
curezza. Ma l'articolo in esame stabilisce 
che dal quinto giorno della chiusura della 
caccia sono vietati: « il porto e l'uso di armi 
da caccia con munizione spezzata, di ordi-
gni e s t rumenti per la cacciagione, ecc ». 

Ora io capisco perfet tamente che sia vie-
ta to di portare ordigni e s t rumenti per uc-
cellagione; ma vietare il porto di armi da 
caccia con munizione spezzata, in regioni 

v d o v e difet ta la sicurezza delle campagne, 
gioverà alla tutela della selvaggina, ma ir-
riterà le popolazioni e nuocerà alla difesa 
degli uomini. 

Che se poi, per mettersi in regola con la 
legge, portassero, come testé diceva l'onore-

vole Gasparotto, mezzi così semplici ed 
effìmeri, quale un involucro di tela, io non 
sono cacciatore, ma suppongo che ciò non 
impedirebbe l'uso del fucile. 

Ad ogni modo a me pare che non vi sia 
inconveniente ad accettare l 'emendamento o 
trovare una formula che cerchi di conciliare 
le varie esigenze. 

OSTINELLI . Io chiedo che la Camera 
voti la chiusura su questo articolo perchè 
trovo indecoroso che si affermi nel Parla-
mento che vi sono delle regioni d 'I tal ia dove 
non si può andare in giro senza il fucile per 
difendere la propria persona. (Rumori — 
Commenti). 

ME RIZZI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ME RIZZI. Dichiaro di consentire nelle 

osservazioni fa t te dall'onorevole Cao e suf-
fragate dall'onorevole Giuffrida. La questione 
si può così riassumere. Con la formulazione 
dell'articolo 20 lettera a), che vieta il porto 
e l'uso di armi da caccia con munizione spez-
zata, si mettono tu t t i coloro che portano armi 
da caccia, ma che sono contemporanea-
mente anche armi di difesa, nella assoluta 
impossibilità di portare armi di difesa. Ri-
cordo che nella nostra regione, dove vivono 
le famose patent i per impedire il trasporto 
di armi da caccia e concedere contempora-
neamente il trasporto di armi di difesa, non 
si è vietato in modo assoluto il t rasporto di 
armi da caccia, salvo che per tu t to un com : 

pletto che può essere affatto contingente, 
risulti che la persona sia in at t i tudine vera e 
propria di caccia. Ora mi consenta il collega 
Gasparotto, assai più pratico di me in questa 
materia: se poniamo la disposizione conte-
nuta nella lettera a) dell'articolo 20 costi-
tuiamo quella che in linguaggio tecnico si 
dice presunzione juris et de jure che il t ra-
sporto di un fucile con munizioni spezzate 
sia come un indirizzo alla caccia, mentre 
nella contingenza può avvenire, e ne con-
verrà il collega Gasparotto, che vi può essere 
il t rasporto di fucile da caccia anche con 
munizioni spezzate senza che vi sia inten-
zione di andare a caccia. 

GASPAROTTO. In Lombardia no certo... 
Voci. Le leggi si fanno per t u t t a I tal ia. 
MERIZZI. Sorge l'osservazione giusta 

dell'onorevole Cao a cui corrisponde il pen-
siero di altri rappresentanti di altre regioni 
d 'I tal ia, come per esempio della Sicilia, che 
questo importi il divieto del trasporto in 
campagna delle armi, che sono contempo-
raneamente armi di caccia e di difesa, anche 
quando sono t rasportate solo per difesa. 
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Onde è necessario andare alla ricerca del caso 
per caso, e di lasciar decidere il magistrato 
se l ' individuo che è stato sorpreso e messo in 
contravvenzione si trovi in a t t i tudine di 
caccia o armato di fucile a scopo di difesa 
della propria persona e dei propri averi. 

In questo senso dichiaro di accedere com-
pletamente al l 'emendamento dell'onorevole 
€ao. 

S I G N O R I L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S IGNORINI . Per ovviare a questo rilievo 

dell'onorevole Cao potrebbe essere intro-
do t t a nel regolamento la facoltà di por tare 
armi con munizioni a palla. Quando si t r a t t a 
di munizioni a palla, la caccia è quasi com-
ple tamente esclusa. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
La legge proibisce, in quest 'articolo, il por-
to di armi con munizioni spezzate; è im-
plicito quindi che è ammessa l 'arma a palla, 
la carabina, ecc., per difesa personale. Que-
sto potremo maggiormente chiarire nel rego-
lamento, ed io credo allora, onorevole Cao, 
che non ci sarà più l ' inconveniente a cui 
ella ha f a t to giustamente cenno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cao, ella man-
tiene il suo emendamento 1? 

CAO. Io mantengo il mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro dell 'agricoltura. 
D E CAPITANI, ministro <fagricoltura. 

Domanderei proprio alla cortesia dell'ono-
revole Cao che non volesse insistere, perchè 
una volta che io dò l 'assicurazione che, nel 
regolamento, questa giustissima osservazione 
da lui prospet ta ta verrà chiarita, e si dirà 
senz'altro che la proibizione è soltanto per 
il porto di armi con munizioni spezzate, 
mentre invece t u t t e le altre munizioni a 
palla sono permesse, facendo - r ipeto - ben 
comprendere questo nel regolamento, credo 
che l 'onorevole Cao possa ritenersi sodi-
sfat to . 

D'a l t ronde l 'onorevole Cao sarà presente, 
io credo e spero, sicché potrà por tare anche 
lui il suo personale e diretto contributo 
alla discussione. 

CAO. Ma il regolamento non può con-
t radire la legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giuffrida per dichiarazione di 
voto. 

G I U F F R I D A . Forse la questione po-
t rebbe essere risoluta in modo da poter 
conciliare t u t t e le esigenze. L'articolo parla 
di « porto e uso di armi da caccia », il che 
vuol dire che non si possono portare armi 

e munizioni che siano insieme da caccia e 
da difesa personale, e ciò determina gl'incon-
venienti dei quali a ragione si preoccupano 
vari colleghi. Ora se si avesse dal ministro 
una più larga interpretazione, nel senso che 
il divieto si riferisce solo al porto di fucili 
per uso di caccia e non anche al porto di fu-
cili per difesa (anche se adopera t i . per la 
caccia) penso che sarebbero eliminate le giu-
ste preoccupazioni che sono state fa t t e pre-
senti. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Io do l ' interpretazione richiesta dall'ono-
revole Giuffrida. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cao, ella man-
tiene il suo emendamento ? 

CAO. Lo mantengo 
P R E S I D E N T E . Passiamo allora alla vo-

tazione dell'articolo 20. 
Metto a part i to il primo comma. 
Dal quinto giorno dalla chiusura della 

caccia, sono vietati: 
a) il porto e l'uso di armi da caccia 

con munizione spezzata, di ordigni e stru-
menti per uccellagione. 

(È approvato). 
Passiamo alla seconda parte: 
« Possono essere t rasporta te armi rac-

chiuse in busta, e ordigni e s t rumenti di 
uccellagione, per giustificato motivo, at te-
stato dalla autori tà di pubblica sicurezza o 
dagli speciali agenti di vigilanza del luogo. 
Pot rà pure portare il fucile in busta chi si 
rechi o faccia ritorno da un tiro a volo ». 

L'onorevole Cao propone il seguente 
emendamento: 

« JXel secondo comma sopprimere le parole: 
racchiuse in busta, e le altre da quella: at te-
s tato fino al termine del comma. 

Poiché si t r a t t a di un emendamento sop-
pressivo, procederemo a]la votazione per 
divisione. 

Coloro che sono favorevoli all 'emenda-
mento proposto dall'onorevole Cao vote-
ranno contro la parte dell'articolo di cui 
l 'onorevole Cao propone la soppressione. 

Quindi metto innanzi tu t to a part i to 
le parole « Possono essere t rasportate armi ». 

(Sono approvate). 
Metto poi a part i to le parole « racchiuse 

in busta ». 
Coloro che sono favorevoli all 'emenda-

mento proposto dall'onorevole Cao per la 
soppressione di queste parole, non accettato 
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xiè dal Governo, nè dalla Commissione, sono 
pregati di alzarsi. 

(È respinto). 
Si intendono dunque approvate le parole 

« racchiuse in busta ». 
Metto a part i to le parole: 
« ...e ordegni e strumenti di uccellagione, 

per giustificato motivo... » 
(Sono approvate). 
Metto a part i to le parole: 
« ...attestato dalla autorità di pubblica 

sicurezza o dagli speciali agenti di vigilanza 
del luogo. Potrà pure portare il fucile in 
busta chi si rechi o faccia ritorno da un tiro 
a volo ». 

(Sono approvate). 
Metto a partito il resto dell'articolo; 

« b) la introduzione dall'estero, il tra-
sporto da luogo a luogo, con qualsiasi mezzo, 
la detenzione o il commercio della selvag-
gina non destinata al ripopolamento della 
cacciagione. 

« La detenzione e il commercio della cac-
ciagione destinata al consumo sono tollerati 
fino all'ottavo giorno dopo quello della chiu-
sura. 

« È permessa, durante il periodo di chiu-
sura della caccia, la vendita della caccia-
gione conservata negli stabilimenti frigo-
riferi, purché fa t ta direttamente al consu-
matore, negli stabilimenti medesimi. 

« La selvaggina presa nelle località am-
messe al godimento di talune delle eccezioni 
previste dall'articolo 19 e nel periodo di 
godimento, non può essere trasportata in 
altra località del Eegno, se non accompa-
gnata da certificato attestante la provenienza 
e la legittimità della cattura, rilasciato dal-
l 'autorità politica del luogo di uccisione. 

« Il certificato è valido, per giustificare 
la legittimità del possesso, fino a tu t to il 
giorno quinto dalla data del rilascio, per il 
luogo di presa, e fino a tu t to il decimo giorno, 
oltre i cento chilometri. 

« La presa di uova, di nidi, di piccoli 
nati è sempre vietata. 

«Il divieto di cui al primo comma, let-, 
tera b), si estende a tu t to l 'anno per la sel-
vaggina presa con mezzi vietati. 

« Durante il periodo della chiusura, il 
ministro per l'agricoltura può accordare a 
zoologi e a persone addette a gabinetti scien-
tifici di zoologia, permessi di catturare capi 
di determinate specie di selvaggina o di pren-
dere uova, nidi e piccoli nati, a scopo scientifico. 

« La introduzione, il trasporto, la deten-
zione e il commercio di selvaggina destinata 
al ripopolamento, devono essere, durante 
il periodo di chiusura, preventivamente noti-
ficati all 'autorità prefettizia del luogo dove 
il ripopolamento si deve effettuare, e a quello 
del luogo donde la selvaggina viene tolta o 
per dove entra nel Eegno ». 

(È approvato). 
Art. 21. 

Ad eccezione delle località dove sia fa t to 
divieto, a termini degli articoli da 1 a 14, la 
caccia vagante e l'uccellagione saranno sem-
pre consentite nei terreni incolti, nei terreni 
a coltivazione durante i periodi di sospen-
sione delle colture, nei terreni vallivi e palu-
dosi non in istato di coltivazione, nei laghi 
e negli stagni, sui fiumi e lungo i fiumi e i 
corsi di acqua, sulla riva del mare e in mare. 

Sono escluse le località ove siano opere 
di difesa dello Stato e quelle dichiarate mo-
numenti nazionali. 

La caccia col fucile non può essere eser-
citata a distanza minore di cento metri dagli 
abitati, dai luoghi pubblici, ovvero aperti 
od esposti al pubblico, dalle vie di comuni-
cazione (strade nazionali, provinciali e co-
munali) e da appostamenti temporanei di 
caccia; e non meno di 200 metri invece da 
appostamenti fissi. 

L'uccellagione ad impianti fìssi non po-
trà essere praticata a distanza minore di me-
tri 300 da altri impianti precedentemente 
stabiliti. 

Tanto la caccia che l'uccellazione non 
possono praticarsi a distanza inferiore di 
metri 50 dal confine perimetrale delle riserve 
o bandite. 

È sempre vietato di esercitare la caccia 
o ruccellazione lungo le vie, linee ferroviarie 
torrenti ed arenili, anche di uso pubblico, 
che traversano riserve o bandite, o che si 
trovino a distanza minore di metri 50 dal 
confine perimetrale di queste. 

A questo articolo ha presentato 4 emen-
damenti l'onorevole Cao e precisamente: 

« Nel primo comma alle parole: nei laghi 
e negli stagni, sostituire: sui laghi, stagni e 
paludi ». 

« Sopprimere il secondo comma ». 
« Nel terzo comma sopprimere le parole: 

ovvero aperti o esposti al pubblico ». 
« Ivi nella parentesi aggiungere la parola: 

vicinali ». 
L'onorevole Cao ha facoltà di dar ragione 

di questi emendamenti. 
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CAO, Io ho chiesto innanzi tutto che 
si aggiunga nel primo comma alle parole: 
« nei laghi e negli stagni » le parole « e pa-
ludi » alludendo alle paludi salmastre che 
sono specialmente in Sardegna e su cui si 
esercita proficuamente la caccia, perchè 
queste paludi nel disegno di legge non sono 
menzionate. 

P R E S I D E N T E . Si intendono forse com-
prese negli stagni. 

CAO. Può ritenersi che si tratti di mate-
ria regolamentare. Comunque attendo affi-
damenti dall'onorevole ministro. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Certamente le paludi salmastre, cui ella 
allude debbono intendersi comprese. 

CAO. Allora ritiro il mio emendamento. 
Con altro emendamento io chiedo che 

si sopprimano alcune parole: dice il disegno 
di legge che la caccia col fucile non può 
essere esercitata a distanza minore di 100 
metri dagli abitati, dai luoghi pubblici ov-
vero aperti od esposti al pubblico. Ma al-
lora io mi domando dove potrà essere eser-
citata ! (Commenti). 

In terzo luogo io chiedo che alla men-
zione delle strade che si fa nel terzo comma 
si aggiunga anche la menzione delle strade 
vicinali. Anche questa però è forse materia 
di regolamento. 

P R E S I D E N T E . Allora ritira quest'emen-
damento ? 

CAO. No. Aspetto la risposta dell'ono-
revole ministro dell'agricoltura. 

Infine io ho proposto di sopprimere il 
secondo comma perchè mi pare inutile. Si 
fa divieto, ivi, di caccia nelle località in 
cui siano opere di difesa dello Stato e in 
quelle dichiarate monumenti nazionali. 

Credo che in piazza San Pietro nessuno 
vada a caccia. Ad ogni modo a questo 
emendamento sono disposto a rinunziare. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole rela-
tore a dare l'avviso della Commissione sugli 
emendamenti mantenuti dall'onorevole Cao. 

GIAVAZZI, relatore. Per quanto riguarda 
l'ultimo emendamento, quello che concerne 
l'aggiunta della parola « vicinali » io osservo 
che di fronte a questa richiesta ci sono la-
mentele fortissime da parte delle provincie 
dell'Alta Italia, e cito, fra le altre, le depu-
tazioni provinciali di Brescia, di Udine, di 
Vicenza e credo anche di Verona, le quali 
insisterebbero nel voler escluse le strade 
comunali. Esse fanno osservare che nell'Alta 
Italia e specialmente dove c'è conduzione 
familiare, il terreno è così intersecato da 
strade anche comunali, che quasi quasi di-

venta impossibile esercitare la caccia, qua-
lora sia mantenuto il divieto fino alla distanza 
di cento metri. Se poi si volessero aggiungere 
le strade vicinali, allora quella che è una dif-
ficoltà diverrebbe una impossibilità. 

Riguardo ai luoghi pubblici, ovvero 
aperti od esposti al pubblico, io stavo cer-
cando tra le mie carte, perchè credo di aver 
letto che fu proprio una aggiunta suggerita 
da un magistrato del Senato. Mentre prima 
era detto: luoghi pubblici, un senatore ha 
suggerito questa frase che è quella usual-
mente adoperata nella dizione delle leggi. 
S'intende che si tratta non di qualsiasi luogo, 
ma di luoghi che siano per sè chiusi. 
I Per gli altri due emendamenti l'onore-

cole Cao ha dichiarato di ritirarli e quindi 
non aggiungo nulla. 

MANCINI AUGUSTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI AUGUSTO. Chiedo due chia-

rimenti all'onorevole ministro e all'onore-
vole relatore. 

Si parla nell'articolo 2 di impianti fìssi 
che non potranno esser praticati a distanza 
minore di metri 300 da altri impianti pre-
cedentemente stabiliti. Chiedo che sia for-
malmente escluso l'uso dei capanni toscani, 
perchè ciascun piccolo proprietario, anche 
a distanza minore, ha sul proprio terreno, 
ancorché non cinto da muro, un proprio 
capanno. »Io credo che a questi capanni non 
ci si debba riferire e chiedo l'assicurazione 
formale. 

Secondo punto: si parla della caccia e 
della uccellagione che non può praticarsi 
a distanza inferiore di metri 50 dal confine 
perimetrale delle riserve o bandite. 

Faccio notare che specialmente da noi 
in Toscana non esiste una zona neutra ed 
è perfettamente contiguo il confine tra la 
riserva e la proprietà privata. Ora la dispo-
sizione in esame limiterà il diritto di padro-
nanza del confinante, il più delle volte di 
un piccolo proprietario. 

Chiedo se non convenga stabilire per 
regolamento che i 50 metri di zona neutra 
debbano appartenere al terreno che si con-
verte in riserva o in bandita. Se non si 
provveda così, la legge offenderà il diritto-
dominicale e sarà male attuabile. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Per quanto riguarda gli emendamenti del-
l'onorevole Cao ho già detto e ripeto che 
formeranno parte di regolamento. 
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Per quanto riguarda l'onorevole Mancini 
mi preme di mettere in rilievo che si parla 
di uccellagione e non di caccia. 

MANCINI AUGUSTO. Restano dunque 
esclusi i capanni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cao, ella man-
tiene i suoi emendamenti ì 

CAO. Li ritiro. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 

l'articolo 21, che rileggo: 

« Ad eccezione delle località dove sia fa t to 
divieto, a termini degli articoli da 1 a 14, la 
caccia vagante e l'uccellagione saranno sem-
pre consentite nei terreni incolti, nei terreni 
a coltivazione durante i periodi di sospen-
sione delle colture, nei terreni vallivi e palu-
dosi non in istato di coltivazione, nei laghi 
e negli stagni, sui fiumi e lungo i fiumi e i 
corsi di acqua, sulla riva del mare e in mare. 

« Sono escluse le località ove siano opere 
di difesa dello Stato e quelle dichiarate mo-
numenti nazionali. 

« La caccia col fueile non può essere eser-
ci tata a distanza minore di cento metri dagli 
abitati , dai luoghi pubblici, ovvero aperti 
od esposti al pubblico, dalle vie di comuni-
cazione (strade nazionali, provinciali e co-
munali) e da appostamenti temporanei di 
caccia; a non meno di 200 metri invece da 
appostamenti fìssi. 

« L'uccellagione ad impianti fìssi non po-
t r à essere prat icata a distanza minore di 
metri 300 da altri impianti precedentemente 
stabiliti. 

« Tanto la caccia che l'uccellagione non 
possono praticarsi a distanza inferiore di 
metri 50 dal confine perimetrale delle riserve 
o bandite. 

« E sempre vietato di esercitare la caccia 
o l'uccellagione lungo le vie, linee ferrovia-
rie, torrenti, ed arenili, anche di uso pubblico 
che traversano riserve o bandite, o che si 
trovino a distanza minore di metri 50 dal 
confine perimetrale di queste ». 

{E approvato). 

Art. 22. 

Il permesso di cacciare e di uccellare, di 
cui agli articoli precedenti, è soggetto alle 
seguenti limitazioni: 

a) divieto di cacciare e prendere le 
femmine dei cervi, dei caprioli, dei daini, 
e le femmine adulte dei fagiani di monte e 
degli urogalli; 

b) divieto di cacciare e prendere gli 
stambecchi, il camoscio dell'Abruzzo, i mu-

floni, gli orsi e le marmotte durante il le-
targo. 

Il ministro per l 'agricoltura può autoriz-
zare la caccia o la cat tura di stambecchi 
viventi fuori delle Regie riserve di caccia, 
di mufloni e di orsi, esclusi quelli che vi-
vono nell'Abruzzo, alle condizioni che con lo 
stesso decreto di autorizzazione saranno sta-
bilite; 

c) divieto di cat turare con reti, valen-
dosi di richiami vivi, le selvaggina nobile 
(mammiferi, fagiani, pernici, starne e simili), 
eccettuate le quaglie; 

d) divieto di cacciare e di prendere le 
rondini, i rondoni, i balestrucci, i colombi 
viaggiatori, i piccioni torraioli e di alleva-
mento in genere, e i piccioni che sfuggono ai 
tiri a volo; 

e) divieto di usare selvaggina per tiri 
a volo, f a t t a eccezione per gli storni, i pas-
seri, i verdoni e i fringuelli, e per le quaglie, 
durante il periodo in cui ne è permessa la 
uccellagione nel luogo dove il tiro si effettua; 

/) divieto di cacciare e uccellare nel 
terreno anche parzialmente coperto di neve, 
f a t t a eccezione per la caccia col fucile alla 
selvaggina grossa di montagna, ai palmi-
pedi, agli uccelli di ripa, palustri e agli ani-
mali nocivi; 

g) divieto di usare, sia per la caccia 
che per l'uccellagione, richiami accecati, e 
ogni mezzo venefico e inebriante; 

h) divieto di cacciare la selvaggina 
stanziale in terreni liberi, in ba t tu t a o a 
rastrello, in compagnie di più di quattro 
persone. 

L'onorevole Cao ha presentato i seguenti 
emendamenti: 

« Nel primo comma lettera b) e nel secondo 
comma sopprimere la parola: mufloni. 

. « Alla lettera c) dopo le parole: richiami 
vivi, aggiungere: o allo abbeveratorio. 

« Alla lettera d) dopo la parola: balestrucci, 
sopprimere il resto ». 

« Al fine dell' articolo aggiungere: Questo 
divieto non si estende alla grossa selvag-
gina ». 

L'onorevole Cao ha facoltà di svolgerli. 
CAO. La proposta che alla lettera b) che 

sia soppressa la parola mufloni è in relazione 
alla richiesta, che io facevo di emendamento 
di un articolo precedente. Respinta quella 
mia richiesta resta implicitamente decisa dal 
voto della Camera anche questa mia succes-
siva. Dichiaro quindi di ritirare questo mio 
emendamento, esprimendo il rammarico che 
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l a Camera non abbia tenuto conto delle par-
ticolari esigenze della caccia in Sardegna. 

GASP AROTTO. Se ne terrà conto dal 
ministro. 

CAO. Per quanto riguarda l'altro emen-
damento osservo che la relazione risente 
della mancanza di un sardo tra i compilatori 
della legge. Devo far notare alla Camera 
che il mezzo più micidiale di quella specie di 
selvaggina nobile, come la chiama la rela-
zione, cioè la caccia alla pernice, in Sardegna 
è precisamente il mezzo dell'abbeveratorio. 

In paese arido come il nostro, nella sta-
gione di caccia, e precisamente nell'estate, 
le pernici vanno a frotte ad abbeverarsi 
in punti obbligati, ove ne viene fatta con 
le reti una strage, assai maggior di quanto 
non avviene con le gabbie munite di ri-
chiami vivi, e perciò io proponevo che si 
aggiungesse dopo le parole: « richiami vivi », 
le parole: « o allo abbeveratorio ». 

Domandavo pure che fosse tolto il di-
vieto di cacciare i colombi viaggiatori, i 
rondoni, i piccioni torraiuoli ed i piccioni 
che sfuggono ai tiri al volo. Perchè vera-
mente questa non mi pare selvaggina, tutta-
via posso rinunziare all'emendamento per-
chè si tratta d'una questione formale. 

Infine vi è il mio emendamento aggiun-
tivo. Alla lettera h) si fa il divieto di cac-
ciare la selvaggina stanziale in terreni liberi, 
in battuta od a rastrello, in compagnie di 
più di quattro persone. 

Io non so come nella campagna romana 
si caccia il cervo, il cinghiale o il daino, ma 
in Sardegna queste tre fiere si cacciano 
precisamente in battute, vale a dire si 
bloccano gli sbocchi coi cacciatori armati, 
e i battitori rastrellano il terreno, spingendo 
la selvaggina verso i passi obbligati ove 
i cacciatori sparano. 

E quando si fa il divieto di battute alla 
selvaggina stanziale si viene a vietare la 
caccia alla grossa selvaggina. Ed ecco la 
ragione del mio emendamento che man-
tengo. 

P R E S I D E N T E , Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Gasparotto. Ne ha facoltà. 

GASPAROTTO. Il collega Cao ha sol-
levato una questione veramente interes-
sante, quella della caccia alle pernici al-
l'acqua. Confesso che io la ignoravo. Ma, 
poiché la questione è proposta, dobbiamo 
riferirci ai principi generali della legge, la 
quale all'articolo 18 proibisce le tese al-
l'acqua. 

L'errore, lo riconosco, è stato di avere 
limitato il caso agli uccelletti, ma poiché 

veniamo a conoscere che vi è anche questa 
caccia speciale all'acqua, per selvaggina 
nobile, ritengo che il ministro, valendosi 
della facoltà di cui all'articolo 19, tra i 
primi provvedimenti che dovrà emettere, 
sarà precisamente quello di regolare, in 
sede di applicazione delle facoltà a lui de-
mandate, questa caccia speciale e di acco-
gliere la proposta dell'onorevole Cao. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole" ministro per l'agricoltura. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Sono perfettamente d'accordo con l'onore-
vole Gasparotto; d'altronde l'articolo 34 
dava facoltà di accontentare l'onorevole 
Cao. Perchè vi è un registro in cui sono 
iscritte le associazioni di caccia, e queste 
associazioni potranno presentare al ministro 
di agricoltura ogni proposta che possa tor-
nare utile alla conservazione ed alla propa-
gazione della selvaggina, quindi potranno 
fare anche queste proposte. 

In ogni modo o con l'uno o con altro 
mezzo si potrà provvedere. 

P R E S I D E N T E . Nel regolamento c'en-
tra tutto, onorevole Cao. 

CAO. Non mi pare che il ministro abbia 
risposto al mio ultimo emendamento: le 
battute alla caccia grossa. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
•Troveremo modo di risolvere anche questa 
questione nel regolamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cao insiste ? 
CAO. Non insisto, solo perchè è facile 

immaginare che il mio emendamento non 
passerebbe, e prendo atto delle dichiara-
zioni del ministro, le quali per me debbono 
valere questo: la promessa di promuovere 
al più presto la deroga della legge di cui do-
manda l'approvazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni metto a partito l'articolo 22, del 
quale ho già data lettura. 

{È approvato). 

Art. 23. 

Durante l'esercizio della caccia e della 
uccellagione, chi è munito del permesso di 
cui all'articolo 15, è autorizzato a portare 
qualunque utensile da punta e da taglio atto 
a provvedere all'impianto di ordigni o stru-
menti di aucupio e degli appostamenti di 
caccia, o a sopperire alle improvvise esigenze 
personali, o ad assicurare la difesa contro 
gli attacchi della selvaggina feroce o infe-
rocita per ferite. 

(È approvato). 
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Vigilanza e sanzioni. 
Art. 24. 

Agli effetti della presente legge, è consi-
derato esercizio di caccia o di uccellagione 
non solo la materiale esecuzione di questi 
atti, ma anche il vagare o soffermarsi nelle 
campagne di chi sia munito di armi, di stru-
menti, di ordigni o di mezzi in genere att i 
alla caccia o alla uccellagione. 

{È approvato). 
Art. 25. 

La vigilanza sulla protezione della sel-
vaggina e sull'esercizio della caccia e dell'au-
cupio, è affidata ai funzionari, ufficiali e 
agenti di pubblica sicurezza e della forza 
pubblica, e della milizia nazionale, alle guar-
die forestali, alle guardie daziarie, alle guar-
die giurate comunali, campestri e forestali, 
alle guardie dei consorzi idraulici e forestali, 
agli speciali agenti giurati, appartenenti a 
corpi di guardie caccia riconosciuti ed auto-
rizzati, a termini dell'articolo 43 del testo 
unico, approvato con Regio decreto 31 ago-
sto 1907, n. 690, agli agenti giurati delle 
società dei cacciatori, e, per le bandite e le 
riserve, anche a guardie private, riconosciute 
a termini dell'articolo 44 del testo unico pre-
detto, e a termini del Eegio decreto 4 giugno 
1914, n. 563. 

Queste ultime, ed i corpi guardie caccia, 
di cui al precedente comma, debbono, altresì 
ottenere il riconoscimento dal ministro per 
l'agricoltura, nei modi che saranno stabiliti 
dal regolamento che disciplinerà anche i 
servizi relativi alla vigilanza anzidetta. 

L'onorevole Cao a questo articolo propone 
che siano soppresse le parole: « e della milizia 
nazionale ». 

Onorevole Cao, v'insiste ? 
CAO. Mi pareva implicita la soppressione; 

del resto non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi [altre 

osservazioni, pongo a parti to l'articolo 25, 
del quale ho già dato lettura. 

(È approvato). 
Art. 26. 

Agli agenti preposti alla vigilanza è vie-
ta to di esercitare la caccia e l 'aucupio in 
qualsiasi tempo. Le guardie private, nel ter-
ritorio affidato alla loro sorveglianza, pos-
sono essere volta a volta autorizzate dai 
loro superiori diretti a cacciare determinata 
selvaggina, semprechè per quanto riguarda le 
armi, siano autorizzati a portarle ai termini 
delle leggi vigenti sulla pubblica sicurezza. 

(È approvato). 

Art. 27. • 

Per l'esercizio della vigilanza gli agenti 
hanno l'obbligo di chiedere la esibizione dei 
permessi e della cacciagione a qualsiasi per-
sona che incontrino in possesso di armi, 
ordigni o strumenti at t i alla caccia o alla 
uccellagione, o in esercizio o in atteggiamento 
di caccia, ai sensi dell'articolo 24, e, in quanto 
siano agenti della forza pubblica, hanno fa-
coltà di perquisire le persone e i veicoli che 
abbiano ragione di ritenere che trasportino 
selvaggina o cacciagione "e di visitare i pub-
blici esercizi di vendita e di consumo di 
tali generi, e anche qualsiasi luogo pubblico 
o di privata proprietà - escluse le abitazioni -
ove dubitino si commettano infrazioni alle 
norme della presente legge. 

A questo articolo l'onorevole Cao, pro-
pone di sopprimere le parole « o in atteggia-
mento ». 

Questa è la riproduzione di una questione 
già risoluta. 

Yi insiste ì 
CAO. Non è veramente quella. C'è il 

riferimento all'articolo 24, dove si parla solo 
di esercizio, e non già di atteggiamento, e 
potrebbe esservi una certa perplessità nell 'ap-
plicazione della legge; ma non insisto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a parti to l'articolo 27 
del quale ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 28. 

Gli agenti, i quali accertino, anche in se-
guito a denuncia, contravvenzioni alle dispo-
sizioni della presente legge, redigono ver-
bale e lo strasmettono, senza indugio, alla 
autorità giudiziaria competente. 

All'atto dell'accertamento, in caso di 
flagranza, sono sequestrate le armi, le muni-
zioni, gli ordigni e gli strumenti per aucupio, 
la cacciagione e il permesso di caccia o di 
uccellagione. 

Se fra le cose sequestrate vi sia selvag-
gina viva, essa viene liberata sul posto o in 
conveniente località prossima, facendone 
dettagliata menzione nel verbale. 

A questo articolo l'onorevole Cao, pro-
pone la soppressione dell'ultimo comma. 

Yi insiste ? 
CAO. Muto il mio emendamento nella 

raccomandazione che il ministro nel regola-
mento curi bene questa disposizione, che è 
gravissima, perchè si t ra t ta di un atto di 
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esecuzione che fanno i verbalizzanti prima 
della condanna. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ac-
cetta f 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Accetto l 'emendamento dell'onorevole Cao 
come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a parti to l'articolo 28 del 
quale ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 29. 

Gli agenti che accertano le contravven-
zioni, seguite da sentenza di condanna, per-
cepiranno la metà dell 'ammontare delle am-
mende stabilite dall'articolo 30 della pre-
sente legge, e la metà del ricavato dalla 
vendita degli oggetti sequestrati, oltre a 
premi speciali che saranno fìssati con il 
regolamento di cui al precedente articolo 25. 

La predetta quota dovrà essere percepita 
dagli agenti scopritori anche in caso di 
oblazione. 

(È approvato). 

Art. 30. 

Salvo l'applicabilità delle pene previste 
dal Codice penale e dalle leggi sulle conces-
sioni governative, per le infrazioni alla pre-
sente legge si applicneranno le jDene qui ap-
presso indicate: 

a) l 'ammenda da lire 100 a lire 1000, 
per le contravvenzioni alle norme contenute 
negli articoli 6, .17, .19, 21, e nella lettera a) 
dell'articolo 22; 

b) l 'ammenda da lire 200 a lire 2000, 
per le contravvenzioni alle norme contenute 
negli articoli 5, 9, 15, 18, 20 e 22 esclusa la 
let tera a). 

Le ammende sono applicabili ai genitori 
e tutori dei minorenni trovati alla presa di 
uova, di nidi e di piccoli nati. 

In caso di recidiva, per le suddette con-
travvenzioni, la pena pecuniaria corrispon-
dente sarà triplicata nel minimo e nel mas-
simo e si applicherà inoltre l 'arresto sino 
a tre mesi. 

Se la contravvenzione sia commessa da 
chi esercita il commercio della selvaggina 
o da uno degli agenti di cui all'articolo 25, 
o da un socio di una società di cacciatori, 
registrata a norma della presente legge, si 
applicheranno le pene di cui al comma pre-
cedente. 

In caso di recidiva, da parte dell'eser-
cente o dell'agente, l 'arresto non potrà es-
sere inferiore ad un anno. L'agente sarà de-
stituito. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Fer-
rari Adolfo. 

Ne ha facoltà. 
F E R R A R I ADOLFO. Le ammende quan-

do sono eccessive, finiscono sempre, all 'atto 
pratico, per non essere applicate. Io penso che 
sia eccessiva l 'ammenda da 200 a 2000 lire, 
da infliggersi ad un ragazzo di 10, di 12 o di 
15 anni che porti a casa una nidiata di uc-
celletti e per esso al genitore o al tutore re-
sponsabile. 

P R E S I D E N T E . Allora vi sarà la dimi-
nuzione di pena derivante dalla età. 

F E R R A R I ADOLFO. Indipendentemen-
te da ciOj volevo arrivare a questa conclu-
sione: che la riserva che c'è in questo 
articolo, che cioè le ammende sono applica-
bili ai genitori e tutori dei minorenni tro-
vati alla presa di uova, di nidi e di piccoli 
nati, sia applicabile ai genitori e tutori , ecc., 
per tu t te le infrazioni alla legge sulla caccia 
che possono commettere dei minorenni. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 30, 
l'onorevole Cao propone di aggiungere al 
secondo comma le parole: « eccezione fa t t a 
per i genitori e tutori di cui al comma pre-
cedente ». 

Onorevole Cao, mantiene questo emen-
damento ? 

CAO. È chiaro che mi pare eccessiva la 
pena restrittiva della libertà personale a 
sanzione di una responsabilità indiretta, 
sia pure penale. 

Tuttavia per disperazione ritiro l 'emen- . 
damento. 

GIAVAZZI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIAVAZZI, relatore. Siccome questa stes-

sa osservazione è stata fa t ta da altre parti , 
io faccio osservare che non so se sia il caso 
di dover temere che possa essere applicata 
una pena restrittiva della libertà personale 
per questa colpa indiretta, come sarebbe 
quella nel caso presente dei genitori e tutori , 
per riguardo a] fa t to compiuto dai loro figli 
o pupilli. Perchè qui si parla in realtà di 
ammenda. Sono ammende: si specifica che 
potranno essere applicate soltanto le am-
mende. Questo anche perchè mi pare che 
sia canone di diritto pubblico questo, che 
nessuno possa rispondere penalmente per il 
fa t to di altri. 
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P R E S I D E N T E . In f a t t o di cont ravven-
zioni sì. 

GIAVAZZI, relatore. Rilevo però che 
non si dice qui restrizione di l iber tà perso-
nale, ma qni si par la di a m m e n d a e non già 
di restr izione di l iber tà personale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giavazzi, mi 
pare che sia a n d a t o oltre l ' in ten to della ri-
chiesta dell 'onorevole Cao ! 

Se non vi sono al t re osservazioni, me t to 
a pa r t i to l 'ar t icolo 30. 

(È approvato). 
Art . 31. 

Ogni condanna per infrazione alle norme 
della presente legge impor t a la confisca dei 
mezzi di caccia e di uccellagione e del pro-
do t to di esse, nonché la revoca del permesso, 
il quale non po t r à nuovamen te esser accor-
da to p r ima che sia trascorso un periodo di 
t empo non infer iore ad un anno. Quando 
non siasi po tu to eseguire il sequestro dei 
mezzi di caccia o di uccellagione, la pena 
pecuniar ia da applicarsi in complesso sarà 
r addopp ia t a . 

La condanna , per esercizio di caccia in 
una band i t a da pa r t e del concessionario, o 
per utilizzazione di r iserva in cont ravven-
zione alle disposizioni della presente legge, 
i m p o r t a di d i r i t to la revoca della concessione. 

I permessi di caccia o di uccellagione e la 
concessione di band i t a o di riserva sono 
revocat i di d i r i t to anche in caso di obla-
zione. 

(È approvato). 
Art . 32. 

Al Consiglio per i servizi del l 'agricoltura, 
i s t i tu i to col Regio decreto 11 gennaio 1923, 
n. 25, è aggiunta una sezione, che av rà il 
compito di pronunziars i sui ricorsi, di cui 
al l 'art icolo 36, e di dar parere sui provvedi-
menti da emanars i in base agli articoli 2, 
3, 4, 5, 7, 8, 12, 19 e 22 della presente legge, 
e sovra ogni questione in ordine alla quale 
il ministro creda di udir lo. 

Dei compe ten t i della sezione, qua t t ro 
saranno scelti t r a i r appresen tan t i dei cac-
ciatori, designati, dei modi da stabilirsi nel 
regolamento , dalle r ispet t ive associazioni 
regis t ra te a norma della presente legge e 
facen t i pa r te delle associazioni medesime. 

Tranne quanto è espl ic i tamente stabi-
lito col presente articolo, valgono nei ri-
guardi della sezione anz ide t ta t u t t e le di-
sposizioni di cui al succi tato Regio decreto 
11 gennaio 1923, n. 25. 

(È approvato). 

Art . 33. 
Alle scuole superiori di agricoltura e al-

l ' I s t i t u to forestale di Firenze po t r à essere 
aggiunto un corso di zoologia appl ica ta alla 
caccia. 

Po t r anno concedersi per concorso, ogni 
anno, alcune borse di stdio a giovani guardie 
forestal i che vogliano apprendere all 'estero 
l ' a r t e di allevare la selvaggina e d imos t r ina 
di averne l ' a t t i tud ine . 

(È approvato). 
Registro delle associazioni. 

Art . 34. 
Agli effet t i della presente legge è is t i tui to 

presso il Ministero di agricoltura, un registro 
per la iscrizione delle associazioni dei cac-
ciatori. 

Sono iscri t te nel registro le associazioni 
che ne facciano domanda e che r i spondano 
ai seguent i requisiti: 

a) siano cost i tui te da non meno di 30 
soci, muni t i di perplesso di caccia; 

b) siano re t t e da s t a tu to approva to da l 
Ministero di agricoltura, secondo le norme 
che saranno fissate dal regolamento; 

c) si propongano di provvedere alla 
tu te la ed al r ipopolamento della selvaggina 
nel terr i torio della provincia con t u t t i i 
mezzi che saranno riconosciuti uti l i allo 
scopo; 

di is t i tuire e dirigere un servizio con 
apposite guardie-caccia provinciali che ab -
biano la qual i tà di agenti-giurati , per invigi-
lare al l 'osservanza delle leggi e dei regola-
ment i cinegetici; 

di presentare al Ministero di agricol-
t u r a ogni p ropos ta che possa tornare utile 
alla protezione ed alla propagazione della 
selvaggina e suggerire e promuovere in ge-
nere t u t t e quelle disposizioni di interesse 
generale e locale che tornino di vantaggio 
all'esercizio venatorio. 

La domanda d'iscrizione dovrà essere cor-
r e d a t a dai seguenti document i : 

I o ) un elenco completo dei soci, con 
la indicazione della loro residenza e del 
permesso di caccia da ciascuno posseduto; 

2°) una relazione sul l ' a t t iv i tà che la 
Associazione abbia spiegato ed in tenda spie-
gare nell ' interesse della protezione della 
selvaggina. 

Sulla domanda provvederà insindacabi l -
mente il ministro per l 'agr icol tura . 
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A questo articolo l'onorevole Cao pre-
senta il suo ultimo emendamento. Esso con-
siste in questo: 

Nell'ultimo comma sopprimere la parola: 
« insindacabilmente ». 

Spero che per questo avverbio non vorrà 
l'onorevole Cao che la legge ritorni al Se-
nato. (Si ride). 

Onorevole Cao... 
CAO. Veramente la questione è impor-

tante e sarebbe una questione di principio, 
anzi di diritto costituzionale. Tuttavia non 
insisto. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 
l'articolo 34. 

(È approvato). 

Art. 35. 

Le Associazioni dei cacciatori sono rico-
nosciute come Enti morali aventi personalità 
giuridica e sono ammesse, con gratuito 
patricinio, a costituirsi parte civile nei pro-
cedimenti per reati di caccia. 

(È approvato). 

Art. 36. 

Hanno diritto di essere ammessi in una 
delle Associazioni dei cacciatori della pro-
vincia, nella quale risiedono, i cittadini che 
abbiano ottenuto il permesso di caccia. 

Perdono la qualità di soci coloro ai quali 
venga ritirata la licenza di caccia, o che 
non la rinnovino entro tre mesi dalla sca-
denza. 

Il socio che sia ritenuto indegno di ap-
partenere alla Associazione, potrà essere 
espulso dal Consiglio direttivo. 

Il socio espulso potrà ricorrere al Mini-
stero di agricoltura e, quando l'espulsione 
venga confermata, incorrerà nella revoca 
de! permesso di caccia, a sensi dell'articolo 31 
della legge. 

(È approvato). 

Art. 37. 

Le Associazioni saranno radiate dal re-
gistro nei seguenti casi: 

a) quando cessino dall'avere i requi-
siti di cui al precedente articolo 36; 

b) quando non espellano il èocio che 
si sia reso colpevole di una infrazione alla 
presente legge; 

c) quando abbiano utilizzato una ri-
serva sociale in contravvenzione alle norme 
della presente legge. ^ « 

(FJ approvato). 

Disposizioni generali e transitorie. 

Art. 38. 

Alle spese per l'applicazione della pre-
sente legge, compresi i premi agli agenti 
scopritori delle contravvenzioni, i servizi di 
vigilanza e di ispezione, si provvede con un 
fondo di un milione, da iscriversi annual-
mente nel bilancio del Ministero per l'agri-
coltura-. 

Il ministro per l'agricoltura provvedere 
a ripartire lo stanziamento tra i capitoli 
dello stato di previsione (servizio tecnico 
per la caccia, spese per ispezioni, per vigi-
lanza). 

Le somme che risultassero disponibili al 
30 giugno di ogni anno sui suddetti stan-
ziamenti resteranno impegnate per succes-
sive erogazioni allo stesso titolo, e il mini-
stro per l'agricoltura avrà facoltà di tra-
sportarle dall'uno all'altro dei capitoli rela-
tivi al servizio della caccia. 

(È approvato). 

Art. 39. 

I proprietari e utenti di bandite e di 
riserve già istituite devono uniformarsi alle 
prescrizioni della presente legge entro sei 
mesi dall 'entrata in vigore di quest 'ultima, 
sotto pena di decadenza da ogni preesistente 
diritto di bandita o riserva. 

(È approvato). 

Art. 40. 

Le tasse contemplate dalla presente legge 
e tu t t e le altre per l'esercizio della caccia 
sono soggette alla addizionale prò mutilati; 
combattenti e vedove di guerra. 

(È approvato). 

Art. 41. 

Salvo il disposto del 2° capoverso del-
l'articolo 8, sono abrogate le leggi speciali 
sull'esercizio della caccia, emanate dai ces-
sati Stati italiani; il n. 18 dell'articolo 241 
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con Eegio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, e tu t t e le altre disposi-
zioni oggi in vigore che disciplinano la 
protezione della selvaggina e l'esercizio della 
caccia, ad eccezione di quelle che concer-
nono i privilegi delle Eegie bandite e ri-
serve. Sono altresì abrogate tu t te le norme 
vigenti, che siano in contrasto con quelle 
della presente legge. 

(È approvato). 
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Art. 42. 

L'applicazione della presente legge è so-
spesa nelle nuove provincie del Regno, per 
le quali sarà ulteriormente provveduto. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Chiusura della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione a scrutinio segreto ed invito gli 
onorevoli segretari a procedere alla nume-
razione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti), 

Discussione del disegno di legge: Tombola 
a beneficio degli ospedali di Pistoia, Tiz-
zano e San Marcello Pistoiese. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Tom-
bola a benefìcio degli ospedali di Pistoia, 
Tizzano e San Marcello Pistoiese. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
PADULLI , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. X712-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Lazzari. 

LAZZARI. A me pare che la Camera 
dovrebbe respingere i tre progetti che si 
sono presentati, uno di seguito all'altro, e 
che riguardano una identica materia. 

Credo che il fatto che nell'ordine del 
giorno son presentate tre domande di lot-
terie, di tombole, ecc. ecc., sia un fatto 
realmente allarmante per la direzione spi-
rituale che noi dobbiamo portare nell'opi-
nione pubblica con l'uso delle nostre facoltà 
in queste faccende ! 

I.o non so, desidererei che qualche mem-
bro del Governo potesse illuminarci su 
questo argomento, io non so, se sia incoe-
renza con la condotta tenuta dal Governo 
di fronte alle richieste dei giuocatori d'az-
zardo, di permettere che si prendano croni-
camente iniziative per questi giuochi di 
azzardo sulla buona fede pubblica, mediante 
queste sottoscrizioni di tombole, di lotterie 
fatte, non certo per scopo personale o per 
scopo lucro, ma, dal mio punto di vista, 
per scopi altrettanto biasimevoli, perchè con 
questo sistema il regime attuale cerca di 
compiere o di sodisfare a quelli che dovreb-
bero essere i suoi doveri positivi, cercando 

i mezzi necessari per l'assistenza scolastica, 
per l'assistenza ospedaliera, per l'assistenza 
dei vecchi e degli invalidi, col facilitare, 
solleticare, coltivare lo spirito di azzardo. 

In questo modo sono proprio quelle classi 
a favore delle quali sono destinate queste 
istituzioni di carattere benefico, di carat-
tere umanitario, che finiscono per fare da 
loro stesse le spese, destinate a rimediare a 
quegli stessi mali di cui esse devono soffrire. 
In questo modo la classe dominante può 
salvarsi dalla sua responsabilità ! 

Purtroppo è una opinione comnne di 
adottare con manica larga queste usanze. 
Si è sempre fatto così S Si è cercato di col-
tivare lo spirito di azzardo per la speranza 
che hanno tutti i poveri diavoli di trovare 
lina buona cartella, un terno, un ambo, 
un numero fortunato, ecc., ecc., e lo Stato 
fa i suoi affari ! Lo Stato riesce a spillare 
90 milioni sulla buona fede del pubblico 
italiano, così come qui a noi, adesso, viene 
richiesta la nostra complicità per raggiun-
gere questi scopi. 

Una voce. Voti contro ! 
LAZZARI. Secondo me, sono colpe che 

un'Assemblea legislativa... 
Una voce. Felix culpa ! 
LAZZARI. Secondo me sono colpe che 

un'Assemblea legislativa, con l'esempio dato 
poi dal Governo di fronte alla insistenza 
delle richieste di giuochi d'azzardo, do-
vrebbe evitare, ponendo un rimedio a questo 
sistema, a questo abuso che viene realmente 
fatto. 

Oh Dio ! Si capirebbe per certe neces-
sità speciali, straordinarie, la necessità di 
dovere ricorrere anche a questa specie di 
appello fatto allo spirito di guadagno, al 
profitto d'azzardo, insomma, ma che diventi 
una cosa proprio abitudinaria, questo rap-
presenta un male cronico dell'ordinamento 
attuale ! (Commenti). 

Non vi scandalizzate. Per me è una con-
statazione dolorosa. Non è con piacere che 
noi rileviamo queste magagne. Dateci una 
soluzione più sodisfacente e ci accontente-
remo. Noi troviamo che questo sistema con-
duce, non dico all'abisso, ma alla degene-
razione di quello che è lo spirito pubblico, 
che noi dobbiamo pur cercare di coltivare e 
di elevare. Credete voi che sia buon contri-
buto per l'elevazione dello spirito pubblico 
ricorrere alla somministrazione di questo 
lento veleno del giuoco di azzardo ? Fatelo: 
siete la maggioranza e potete farlo. Io, come 
semplice proletario, che non ha mai giuocato 
di azzardo, io cerco ili ribellarmi, quando so 



Atti Parlamentari — 10075 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEI 1C2 GIUGNO 1 9 2 3 

e posso, nella mia qualità di rappresentante 
politico di nna classe, la quale si sente real-
mente danneggiata e trascinata a diventare 
essa stessa quella che deve rimediare ai mali 
di cui soffre, senza sua colpa. Noi ci ribel-
liamo, noi vi diciamo, in forza del mandato 
che dobbiamo esercitare, che tutta la Camera 
dovrebbe seppellire queste proposte. Io per 
mio conto le respingerò sempre. 

P H I L I P S O N . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Prima di dar facoltà di 

parlare all'onorevole Philipson, mi permetto 
di ricordare all'onorevole Lazzari che per un 
decreto-legge del febbraio o del marzo scorso 
tutte queste tombole e lotterie sono state 
sospese per otto anni. 

LAZZARI. E allora perchè ce le propon-
gono % 

P R E S I D E N T E . Per prendere una ipoteca 
di qui a otto anni ! {Ilarità). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Phi-
lipson. 

PHILIPSON. Sembrerebbe inutile pren-
dere la parola su questo argomento; però, 
poiché l'onorevoli Lazzari ha espresso una 
opinione personale, che può essere giustifi-
cata e nobilissima, faccio osservare che in 
Commissione finanza e tesoro i suoi colleghi 
si sono dimostrati favorevoli a queste tom-
bole per favorire istituti altamente be-
nefìci; e, se tutti quanti possiamo essere 
d'accordo nell'augurarci che ci sia una legi-
slazione speciale, la quale porti soccorsi con 
altri mezzi a questi istituti benefìci, pure, 
attualmente, date le tristissime condizioni 
in cui si trovano gli ospedali e gli enti a cui 
favore sono stabilite le tombole, propongo 
che sia dato parere favorevole per impedire 
che questi ospedali debbano chiudersi, con 
grave danno di tutte le classi che ne hanno 
bisogno. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro chie-
de di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo all'esame degli articoli. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a con-
cedere agli Ospedali di Pistoia, Tizzana e 
San Marcello Pistoiese una tombola tele-
grafica di lire 5,000,000, con esenzione da 
ogni tassa. 

{È approvato). 

Art. 2. 

Il ricavato di tale tombola andrà diviso 
in ragione di tre quinti all'Ospedale di Pi-

stoia, di un quinto all'Ospedale di Tizzana 
e di un quinto all'Ospedale di San Marcello 
Pistoiese. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge s ara votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge : Tombola 
nazionale a favore dell'erigendo Orfano-
trofio pro-orfani di guerra in Ascoli Pi-
ceno, dell'erigendo Ospedale di Sassofer-
rato e dell'erigendo Asilo infantile in Ar-
quata in Tronto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Tombola 
nazionale a favore dell'erigendo Orfanotrofi© 
pro-orfani di guerra in Ascoli Piceno, del-
l'erigendo Ospedale di Sassoferrato e del-
l'erigendo Asilo infantile in Arqnata del 
Tronto. 

Se ne dia lettura. 
PADULLI , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1671-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
. chiedendo di parlare, dich aro chiusa la di-
scussione generale. Passiamo all'esame del-
l'articolo unico. 

« Il Governo del Re è -autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa erariale, 
una tombola telegrafica nazionale per l'am-
montare di 8 milioni di lire a favore dell'eri-
gendo Orfanotrofio prò orfani di guerra in 
Ascoli Piceno, dell'erigendo Asilo infantile 
di Arquata del Tronto e dell'erigendo Ospe-
dale civile di Sassoferrato. 

« È autorizzato altresì a fissare la data 
dell'estrazione. 

« La somma netta che sarà ricavata dalia 
tombola verrà ripartita proporzionalmente 
tra gli enti suddetti ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio segreto 
in altra seduta. 

Rinvio della discussione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: per l'in-
cremento della olivicoltura. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

778 
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DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Chiedo che la discussione di questo disegno 
di legge sia rinviata a domani. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così rimarrà stabilito 

(Così resta stabilito). 

Approvazione del disegno di legge: Conces-
sione di una lotteria nazionale a favore 
degli ospedali riuniti di Salerno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conces-
sione di' una lotteria nazionale a favore degli 
ospedali riuniti di Salerno. 

Se ne dia lettura. 
PADULLI, segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 2065-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico. 

« Il Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa e diritto 
erariale, una lotteria nazionale per l'ammon-
tare di tre milioni di lire, a favore degli 
Ospedali riuniti di Salerno. 

Con il decreto, col quale sarà autorizzata 
la lotteria, da svolgersi nel prossimo eser-
cizio finanziario 1922-23, sarà anche appro-
vato il piano di esecuzione e determinata la 
data dell'estrazione ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Nomine 
a sottotenente medico di complemento di 
aspiranti medici laureati in medicina e 
chirurgia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione de! disegno di legger Nomine 
.a sottotenente medico di complemento di 
aspiranti medici laureati in medicina e 
chirurgia. 

Se ne dia lettura.1 
PADULLI, segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 1421-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. Procediamo all'esame 
degli articoli. 

Art. 1. 
Potranno, a loro domanda, essere nomi-

nati sottotenenti medici di complemento 
quegli aspiranti medici di complemento i 
quali, pur avendo oltrepassato il ventottesimo 
anno di età, non abbiano superato il trenta-
duesimo, e riuniscano i seguenti requisiti: 

a) abbiano conseguito, non oltre il 
31 dicembre 1921, la laurea in medicina e 
chirurgia; 

b) abbiano prestato, per almeno due 
anni, servizio in zona di operazione o anche, 
per eguale periodo di tempo, in stabilimenti 
e reparti sanitari territoriali, ma con quattro 
mesi di servizio presso unità operanti. 

(È approvato). 

Art. 2. 
I sottotenenti di complemento così no-

minati saranno dispensati dal prestare il 
prescritto periodo di tre mesi di servizio di 
prima nomina. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge luogote-
nenziale 6 luglio 1919, n. 1847, che stabi-
lisce il numero delle pensioni da concedersi 
ai decorati dell'Ordine Militare di Savoia 
con modificazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
versione in legge del decreto-legge luogote-
nenziale 6 luglio 1919, n. 1847, che stabilisce 
il numero delle pensioni da concedersi ai de-
corati dell'Ordine Militare di Savoia con 
modificazioni. 

Se ne dia lettura. 
PADULLI, segretario, legge: (V. Stampato 

N. 218-0). " 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico: 
« È convertito in legge il decreto luogote-

nenziale 6 luglio 1919, n. 1847, concernente 
il numero massimo delle pensioni da conce-
dersi ai decorati dell'Ordine militare di Sa-
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voia, colle modificazioni risultanti dal testo 
seguente: 

« Art. 1. — Con effetto dal 1° dicembre 
1918, le pensioni ai decorati dall'Ordine 
militare di Savoia non possono eccedere per 
i singoli gradi dell'Ordine stesso i limiti se-
guenti: 

per il grado di cavaliere, 625; 
per il grado di nffiziale, 140; 
per il grado di commendatore, 56; 
per il grado di Grande nffiziale, 25; 
per il grado di cavaliere di Gran Cro-

ce, 12. 
« Nel numero massimo delle pensioni per 

il grado di cavaliere non vanno comprese le 
pensioni spettanti ai reggimenti e reparti del-
l 'Arma di fanteria in virtù dell'articolo 2 
del Eegio decreto 28 novembre 1920, ema-
nato in applicazione del precedenti decreto 
5 gingno 1920, col qnale fu concessa la Croce 
di cavaliere dell'Ordine militare di Savoia 
all'Arma di fanteria. 

« Art. 2. -— Venendo a morte un membro 
dell'Ordine militare di Savoia l'assegno di cui 
egli era provveduto verrà corrisposto entro 
i limiti di numero fìssati dall'articolo pre-
cedente alla vedova e ai figli minorenni, se-
condo le norme che regolano la riversibilità 
dei sorpassoldi annessi alle ricompense al 
valore ». 

Nessuno'chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio segreto 
in altra seduta. 

Approvazione della proposta di legge: Distacco 
della frazione di Tuturano dal comune di 
Brindisi e sua costituzione in comune au-
tonomo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: di-
stacco della frazione di Tuturano dal comune 
di Brindisi e sua costituzione in comune 
autonomo. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
PADULLI , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 1544-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
L 'onorevole Tonello vuol parlare! (I la-

rità). 
TONELLO. L'approvo, l'approvo. (Ila-

rità). 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Passiamo all'esame degli articoli. 

Art. 1. 
La frazione di Tuturano è separata dal 

comune di Brindisi e costituita in comune 
autonomo. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni per la esecuzione della pre-
sente legge. 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla votazione 
segreta anche di questa proposta di legge. 

Approvazione della proposta di legge: Di-
stacco dalla frazione di San Michele dal 
comune di San Vito dei Normanni e sua 
costituzione in comune autonomo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Di-
stacco della frazione di San Michele dal co-
mune di San Vito dei Normanni e sua costi-
tuzione in comune autonomo. 

Se ne dia lettura. 
PADULLI , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1545-A). 
P R E S I D E N T E , È aperta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo all'esame degli articoli. 

Art. 1. 
La frazione di San Michele è separata dal 

comune di San Yito dei Normanni e costi-
tuita in comune autonomo. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni per la esecuzione della pre-
sente legge. 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta anche di questa proposta di 
legge. 

Approvazione della proposta di legge: Sepa-
razione della frazione di Aprica dal co-
mune di Teglio (Sondrio) e sua costitu-
zione in comune autonomo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Se-
parazione della frazione di Aprica dal co-
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ninne di Teglio (Sondrio) e sua costituzione 
in comune autonomo. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
PADULLI , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 1137-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
all'esame degli articoli. 

Art. 1. 

La frazione di Aprica comprendente gli 
abitati di Aliscedo, Madonna, Mavigna, 
Dosso, San Pietro, Belvedere e San Paolo 
col suo territorio è separata dal comune di 
Teglio ed è costituita in comune autonomo. 

{È approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Ee provvederà con de-
creto Eeale alla determinazione dei confini 
territoriali fra il comune di Teglio e di Aprica 
e alla divisione del patrimonio e delle passi-
vità. 

(È approvato). 

Si "procederà in altra seduta alla votazio-
ne segreta anche di questa proposta di legge. 

Domande dì autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Venta voli, pel 
reato previsto dall'articolo 194, n. 1, Co-
dice penale. 

La Commissione propone di negare l'au-
torizzazione a procedere richiesta dal pro-
curatore del Ee di Lucca. Nessuno chiedendo 
di parlare, metto a partito la proposta della 
Commissione. 

(ÌJ approvata). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Baldesi, per 
il reato <|i C l li all'articolo 126 del Codice 
penale. 

La Commissione propone che la domanda 
di autorizzazione sia respinta. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato 
Agostinone per i reati di cui all'articolo 1 

della legge di pubblica sicurezza un. 247 
e 252 del Codice penale. 

La Commissione propone che la Camera 
neghi l'autorizzazione a procedere*. 

Nessuno chiedendo di parlare,. metto a 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato 
Eocco Marco, per ingiurie e diffamazioni a 
mezzo della stampa. 

La Commissione propone di respingere 
la domanda di autorizzazione a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Approvazione della proposta di legge : Costi-
tuzione in comune autonomo della frazione 
di Petacciato. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
Ja discussione della proposta di legge: Costi-
tuzione in comune autonomo della frazione 
di Petacciato. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
PADULLI, segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 1 8 6 4 - A ) . 
P E E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale, su questa proposta di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
all'esame degli articoli. 

Art. 1. 

La frazione di Petacciato, attualmente 
facente parte del comune di Guglionesi, è 
costituita in comune autonomo. 

(È approvato). 

Art. 2 . 

Il Governo del Ee è autorizzato ad 
emanare i provvedimenti, in esecuzione del-
l'articolo precedente. 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota -
zione di questa proposta di legge. 

Presentazione di un disegno di legge. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 

Mi onoro di presentare alla Camera, per 
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incarico dell'onorevole ministro della gin-
stizia, il seguente disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto 4 gen-
naio 1923, n. 4, che reca provvedimenti a 
favore del Corpo degli agenti di custodia 
delle carceri. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura della presentazione, 
per conto dell'onorevole ministro della giu-
stizia, di questo disegno di legge, clie sarà 
trasmesso alla Commissione competente. 

Risultato della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
Il risultato della votazione a scrutinio se-
greto sul disegno di legge: Delega al Go-
verno della facoltà di arrecare emendamenti 
al Codice civile e di pubblicare nuovi Co-
dici di procedura civile, di commercio e 
per la marina mercantile, in occasione della 
unificazione legislativa con le nuove Pro-
vincie. 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli. . . 177 
Voti contrari . . . 81 

{La Camera approva). 

Sanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Agnini — Agostino ne — Albanese 
'Giuseppe — Albanese Luigi— Aldi-Mai — Al-
disio — Anile — Aroca — Arpinati — Assen-
nato. 

Bacci — Baldassarre — Baldesi •— Baldini 
— Banderali — Banelli — Baracco — Baran-
szini — Bartolomei — Beltramini — Benedetti 
-— Beneduce Alberto — Beneduce Giuseppe — 
Bennani — Benni — Berardelli — Bertone -— 
Bevione — Bianchi Umberto — Bianchi Vin-
cenzo — Bocconi — Boggiano-Pico — Bogian-
ekìno — Bombacci — Bonardi — Boncompagni-
Luaovisi — Bosco-Lucarelli — Braschi — Bre-
sciani — Brezzi — Broccardi — Bubbio — 
Buonocore — Buozzi. 

Caccianiga — Camera — Camerata — Ca-
merini — Canepa — Canevari — Cao — Ca-
panni — Capasso — Cappa Paolo — Cappelleri 
— Caradonna — Carapelle — Carbonari — 
'Carboni Vincenzo — Carnazza Gabriello — Ca-
p r e t t o — Casertano — Cavazzoni — Cerme-
nati — Chiostri — Ciano — Ciappi — Cicogna 
— Cingolani — Cirincione — Colonna di Ce-

sare» — Corazzin — Coris — Corradini — Co-
tugno — Cristofori — Croce — Cuomo — Curti. 

D'Ayala — De Bellis — De Capitani d'Ar-
zago — De Filippis Delfico — De Gasperi — 
Degni — D'Elia — De Nava — De Vito — Di 
Fausto — Di Francia — Di Marzo — Di Vit-
torio — Donegani — Drago — Dudan. 

Ercolani. 
Fantoni — Farina — Faudella — Fera — 

Ferrari Adolfo — Ferri Enrico — Ferri Leo-
poldo — Finocchiaro-Aprile Andrea — Finoc-
chiaro-Aprile Emanuele — Finzi •— Fior — 
Fontana — Franceschi — Frontini — Fulci •— 
Furgiuele. 

Garibotti — Gasparotto •— Gavazzeni — 
Gentile — Giavazzi — Giuffrida — Giuriati — 
Grandi Achille — Grandi Rodolfo — Grassi — 
Greco — Gronchi — Guaccero —- Guglielmi. 

Imperati — Improta — Innamorati. 
La Loggia — Lanfranconi — Lanza di Tra-

bia — La Rosa Luigi — Larussa — Lazzari •— 
Lollini — Longinotti — Lopardi — Lo Piano -— 
Lucangeli — Luciani — Luiggi. 

Macchi Luigi — Maitilasso — Manaresi — 
Mancini Augusto -—- Marchi Giovanni — Mar-
concini — Mariotti — Marracino — Martire — 
Mastracchi — Mattei Gentili — Mattoli — Mau-
ro Francesco — Maury —- Mazzarella —• Maz-
zini •—• Mazzolani — Mazzucco — Meda — Men-
daja — Merizzi -— Merlin -— Merloni — Milani 
Fulvio — Miliani G. Battista — Mingrino — 
Modigliani — Monici — Montini — Musatti. 

Negretti — Netti Aldo — Nobili — Noseda. 
Orano — Orlando — Ostinelli •—• Oviglio. 
Padulli •—• Pallastreìli —- Panebianco — Pa-

ratore — Pasqualino Vassallo — Pellegrino — 
Pellizzari — Pennisi —• Persico — Pesante — 
Pestalozza -— Petrillo — Peverini — Pezzullo 
— Philipson — Pietravalle — Piva — Pivano 
— Podgornik — Poggi — Pucci. 

Quilico, 
Raineri — Renda — Riccio — Rocco Alfredo 

— Romani — Romita — Rosa Italo — Rosadi 
— Rossi Luigi. 

Sacchi — Saitta — Salandra — Sardelli — 
Sardi — Scialabba — Sensi — Serra — Sici-
liani — Signorini — Sipari — Smorti — Spada 
— Squitti — Stancanelli — Stefini — Suvich. 

Tamborino — Termini — Tinozzi — Tode-
schini — Tòfani — Tommasi — Tonello — Tor-
re Andrea — Torre Edoardo-— Tortorici — To-
scano — Tovini — Tumiati — Tupini — Turati. 

Uberti — Ungaro. 
Vairo — Valentini Ettore — Vassallo Er-

nesto — Velia — Ventavoli — Visco — Visoc-
chi — Vittoria — Volpini. 

Zaniboni — Zanzi — Zegretti — Zirardini 
Gaetano — Zucchini. 
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Sono in congedo: 

Amatucci — Angelini. 
Bagiioni — Baviera — Belotti Bortolo — 

Bianchi Carlo — Brusasca. 
Calò — Carboni-Boj -— Casalicchio — Ca-

talani — Celesia — Cerabona — Ciriani — Co-
dacci-Pisanelli — Colosimo — Corgini — Crisa-
fullir-Mondio. 

De Caro —- De Giovanni Alessandro — Di 
Pietra. 

Fazio — Ferrari Giovanni —- Florian. 
Galeno — Guarienti — Guarino-Amelia. 
Imberti. 
Jacini. 
Locateli! 
Mantovani — Marino -— Martini — Mauri 

Angelo — Micheli. 
Ollandini. 
Paleari — Pancamo — Pecoraro. 
Rodino —- Rossi Cesare — Rubilli — Ruschi. 
Sanna-Randaccio — Sarrocchi — Scotti — 

Sorge. 
Tamanini — Terzaghi — Tosti — Tròilo. 
Valentini Luciano — Venino — Vicini — 

Villabruna. 

Sono ammalati'. 

Agnesi Arcangeli. 
Bassino. 
Cappa Innocenzo — Càsoli. 
Dello Sbarba. 
Farioli. 
Girardini Giuseppe. 
Lo Monte —- Lupi. 
Marescalchi — Murgia. 
Nasi. 
Palma — Paolucci — Piatti — Pogatschnig, 
Rocco Marco. 
Sandroni. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Devecchi — Ducos. 
Olivetti. 
Prunotto. 
Soleri. 

Intèrrogaziotii. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terrogazioni p resen ta t e nella sedu ta odierna. 

C A P P E L L E RI , segretario, legge: 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, perchè voglia affret-
tare l'esame del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici sulla perizia circa le opere di ultima-
zione del consolidamentto dell'abitato di Pon-
tecorvo (Caserta), per poter autorizzare l'ese-
cuzione dei lavori stessi, interrotti da oltre un 
anno. 

« Persico ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, perchè voglia dispor-
re che, superando tutti gli indugi, si possa 
porre mano ai lavori di restauro del palazzo co-
munale di Pontecorvo (Caserta),, gravemente 
danneggiato dal terremoto del 1915, restauro 
reso indispensabile e urgente perchè il comune-
possa provvedere alla sistemazione di altri im-
portanti uffici pubblici, che languiscono in sta-
bili inadatti e indecenti, e per poter dare degna 
sede alla pretura, che, per l'aumentata compe-
tenza di territorio e di valore, ha assoluto biso-
gno di nuovi locali. 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
intenda provvedere con la massima urgenza al 
completamento della strada che dovrà unire il 
comune di Pastena (Caserta) alla stazione di 
Castro-Pofì, coronando così le decennali aspetta-
tive di quelle laboriose popolazioni. 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quando 
verrà approvata la revoca del decreto che di-
chiarava zona sismica la contrada «Stretta di 
campo » nell'abitato del comune di Roccasecca 
(Caserta), revoca resa necessaria dalla mancan-
za di suoli edificatori e dalle crisi di abitazione 
che esistono nel detto comune. 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se alla co-
struzione del ponte sul Liri, lungo la strada 
Sant'Angelo-Sant'Apollinare (Caserta), già ap-
provata dalla Commissione per le strade del 
Mezzogiorno, sarà posto mano al più presto^ 
trattandosi di lavoro assolutamente indispensa-
bile ed urgente. 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, perchè voglia dispor-
re che il diretto n. 99 sulla linea Roma-Napoli 
fermi, sia pure un solo minuto, alla stazione di 
Aquino-Castrocielo-Pontecorvo. In questo modo 
il successivo accelerato n. 1919 potrebbe ulti-
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mare la sua corsa a Roccasecca ripartendo la 
mattina seguente da Roccasecca col n. 3825. Ciò 
col ripristino di uno stato di fatto che rispon-
deva effettivamente ai bisogni di quelle labo-
riose popolazioni. 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e telegrafi, per sapere se non 
•creda introdurre in Italia un servizio pacchi-
«espressi, come in America. 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e telegrafi, per sapere quando 
si riapriranno i concorsi per l'ammissione di 
personale. 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e telegrafi, per sapere le ra-
gioni che hanno consigliato il rinvio dell'appli-
cazione del decreto sull'estensione del monopolio 
al trasporto dei pacchi. 

« Persico ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e telegrafi, per sapere se sia 
a sua conoscenza la speculazione fatta dal rice-
vitore postale italiano di Costantinopoli che 
creava a rotazione continua nuove serie di fran-
cobolli, e, nell'affermativa che provvedimenti 
abbia preso al riguardo. 

« Stancanelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle poste e telegrafi, per sapere se i 
nuovi francobolli commemorativi del 3° cente-
nario di Propaganda Fide siano francobolli ita-
liani oppure degli Stati della Chiesa. 

« Guarino-Amelia, Stancanelli »• 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se non creda 
iniziare in Sicilia esperimenti di aridocoltura. 

« Guarino-Amelia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per conoscere le ragioni 
che hanno consigliato il provvedimento che si 
•dice essere stato deciso, per cui il servizio delle 
miniere sarà trasferito ad altro Ministero. 

« D'Alessio Francesco ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se sia vero che 
il servizio della pesca verrà sottratto al suo Di-
castero e passato a quello dell'industria, com-
mercio e lavoro. 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quando verrà di-
sposto il versamento di lire 190,000 donate dal 
Comitato centrale di soccorso pel terremoto 
del 1915 alla Congregazione di carità di Sora, 
che ne ha urgente bisogno. 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quando si effet-
tuerà la separazione territoriale per Roccalu-
mera e Pagliara. 

« Guarino-Amelia ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina, per sa-
pere quale sistemazione intendano dare al ser-
vizio Palermo-Napoli. 

« Pasqualino Vassallo, Scialabba ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per aver notizie sulla 
ripresa della costruzione della strada provin-
ciale, di serie Castroreale-Mandanici. 

« Guarino-Amelia ». 

«Il sottoscritto chiede dinterrogare il mi-
nistro dell'industria, commercio e lavoro, per 
chiedere come intenda provvedere a ricondurre 
l'ordine nell'amministrazione della Camera a-
grumaria. 

« Scialabba ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria, commercio e lavoro, per 
sapere se non creda di dovere smentire la voce 
che si fa correre del suo proposito di soppri-
mere la Camera agrumaria, ciò che mantiene 
in viva agitazione tutto il mondo della produ-
zione e dell'industria agrumaria. 

« Scialabba ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, perchè voglia dare disposi-
zioni alla Cassa depositi e prestiti affinchè ven-
gano scontati con precedenza e con urgenza i 
contributi per gli edifici terremotati di Sora. 

« Persico ». 
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i 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se non creda giunta l'ora 
di provvedere alla sorte dei reduci garibaldini 
i quali sono rimunerati dalla gratitudine nazio-
nale con la pensione mensile di lire trenta. 

« Conti ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica, circa il t rafu-
gamento della « Venere genitrice » di Fidia, e 
per conoscere se non creda giunto il momento 
di appurare in qual modo gli uffici per la espor-
tazione delle opere d'arte abbiano provveduto 
alla tutela del patrimonio artistico nazionale. 

« Franceschi ». 
«I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per sapere se non creda ne-
cessario — per soccorrere le disperate finanze 
degli istituti ospitalieri — sollecitare l'istrutto-
ria occorrente per la erogazione per provincia 
dei proventi delle tasse sugli spettacoli, ad ap-
plicazione dell'articolo 19 della legge 29 agosto 
1922, n. 1254, per quanto riguarda gli esercizi 
solari 1922 e 1923. 

« Lanfranconi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni dell'ordine di sospensione dei lavori della 
costruenda linea ferroviaria Novellana-Miran-
dola, e i suoi intendimenti in proposito. 

« Agnini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per co-
noscere quanto ci sia di vero nelle notizie divul-
gate circa recenti nuove concessioni di fondi per 
lavori pubblici in Calabria e sulla consistenza 
degli elenchi dei lavori dichiarati indifferibili, 
dati alla stampa dai prefetti di quella regione. 

« Mastracchi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per conogcere se f r a le funzioni della 
milizia nazionale vi sia §nche quella di obbli-
gare, con minacce e violenze, gli elettori a re-
carsi alle urne e a dare il voto ad una determi-
nata lista, come è accaduto a Cotrone, nelle ele-
zioni amministrative del 27 maggio 1923. 

« Mastracchi, Mancini Pietro ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro della guerra, per cono-

scere le ragioni per le quali non si è ancora 
provveduto a rimuovere integralmente dal Mon-
te Brione i depositi di esplosivi residuati di 
guerra, che come hanno dimostrato avvenimenti 
recenti rappresentano un grave pericolo per le 
popolazioni della zona di Riva ed Arco. (Gl'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

«Tamanini, De Gasperi». 
«I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri delle finanze, e dell'industria, commercio 
' e lavoro, per conoscere se non ritengano neces-
sario — nella doverosa difesa dell'industria ci-
nematografica nazionale, che da due anni attra-
versa, una grave crisi per essere minata nel suo 
mercato interno da una sfrenata concorrenza 
abusiva, effettuata su larga scala da speculatori 
contrabbandieri, — d'istitutire un vigoroso con-
trollo, di facilissima attuazione, presso la cen-
sura, per impedire così il doppio danno deri-
vante all'industria cinematografica nazionale e 
insieme all'erario per i mancati introiti dei di-
ritti doganali; danno che, da calcoli approssima-
tivi forniti da tecnici, assommerebbe a una ci-
fra- media di 30 milioni annui a carico dell'in-
dustria cinematografica nazionale per prodotti 
non esportati in cambio del prescritto corri-
spondente numero di pellicole estere da intro-
dursi e ad una cifra che va dai 5 ai 10 milioni 
a carico dell'erario per i menzionati mancati 
pagamenti doganali. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Pesante ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro-
dei lavori pubblici, per sapere se non credano 
opportuno, per evidenti ragioni di carattere 
altamente nazionale e per altre di carattere 
economico regionale, di dare particolare impul-
sò ai lavori preparatori delia costruenda ferrovia 
del Predil, diretta a congiungere Trieste con 
Tarvisio in territorio interamente italiano.. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gasparotto ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per 
avere notizie rassicuranti intorno alia necessità 
di riprendere, iniziare e condurre a termine, 
con previdente sollecitudine, le opere di difesa 
e di consolidamento degli abitati di Missano, 
Montalbano e Zocca, Riolunato e Castello, Ospi-
tale, Lama Macagno e Pianorso, Piandelagotti, 
i'ontanaluccia, Rubbiano e Costrignano e i la-
vori di sistemazione idraulico-forestale, dei ba-
cini del Perticara, del Rio Grosso, del Pistone, 
del Vesale, tut t i in provincia di Modena; opere 
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e lavori indispensabili ed urgenti per salvare 
quei paesi industri e produttivi, da frane e da 
piene devastatrici. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ferrari Adolfo ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per conoscere i propositi del Governo, 
intorno all'ente provincia, che voci autorevoli 
dicono destinato a sparire, altre vogliono tra-
sformato in Istituto regionale, altre ancora ame-
rebbero di vedere consolidato coli'attribuzione di 
maggiori incombenze. L'incerta vita della pro-
vincia, preoccupa vivamente le Amministrazioni 
provinciali, che si sentono impacciate, paraliz-
zate, nelle loro azioni, con danno della cosa pub-
blica, che dall'ente provincia ha conseguito be-
nefìci ragguardevoli e che esige comunque, prov-
vedimenti soleciti e definitivi, a scanso di preoc-
cupazioni e di danni più gravi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ferrari Adolfo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze (Sottosegretariato per l'as-
sistenza militare e le pensioni di guerra), per 
conoscere i motivi che ritardano la liquidazione 
di pensione all'infortunato Visentin Pietro Va-
lentino di Andrea da Noventa di Piave, il quale 
fin dal 15 dicembre 1922 passò visita collegiale 
a Venezia con assegnazione alla quarta catego-
ria n. 4. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ferrarese ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali provvedi-
menti abbia preso perchè sieno riattivati i la-
vori per la costruzione del Grande Palazzo mu-
nicipale in Messina distrutto dal terremoto del 
1908, la cui sospensione inaspettata ed improv-
visa ha gittato luce sinistra sul programma della 
rinascita generale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere se non riten-
ga di dovere emanare prontamente le disposi-
zioni che riguardano la sistemazione della giu-
stizia militare, essendosi completati gli studi 
relativi alla pianta organica del personale. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia informato 
delle ripetute violenze cui è fatto segno in Sam-
pierdarena per ingiustificata e pretestuosa rap-
presaglia politica, il signor Gaetano Barbare-
schi, già appartenente a quella Camera del la-
voro, universalmente riconosciuto come citta-
dino morigeratissimo e dignitosamente compo-
sto anche nella manifestazione delle sue convin-
zioni politiche, e se non creda di richiamare 
quelle autorità locali a vigilare perchè tutt i i 
partiti informino la loro condotta al rispetto 
della legge e delle persone. (L'interrogante chie-de la risposta scritta). 

«Bossi Francesco». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno iscritte nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmet tendosi ai mi-
nistri competenti, quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Sull'ordine delfgiorno. 
D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE CAPITANI, ministro" d'agricoltura. 

Chiedo che sia inscritto nell'ordine del giorno 
della seduta di domani il disegno di legge 
riguardante la conversione in legge del de-
creto-legge per la costituzione del Parco 
nazionale di Abruzzo. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole ministro per l 'agricoltura 
propone che sia inscritto nell'ordine del 
giorno di domani il disegno di legge per la 
conversione in legge del decreto-legge sul 
Parco nazionale di Abruzzo. 

Se non vi sono osservazioni in contrario,, 
così resta stabilito 

F E R R A R I ADOLFO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne. ha facoltà. 
F E R R A R I ADOLFO. Desidererei cono-

scere dall'onorevole ministro per l'agricol-
tura se e quando il Governo intende portare 
alla Camera il disegno di legge per la r iforma 
forestale, già predisposto dall'onorevole Mi-
cheli, quando era ministro per l 'agricoltura. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Al più presto possibile. 

P R E S I D E N T E . Ricordo alla Camera che 
" giovedì 14 corrente alle 10 la Camera si 

riunirà in Comitato segreto. 
t < La seduta termina alle 19.25. 

779 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto di 11 di-
segni di legge. 

3. Discussione del disegno di legge: 
Per l'incremento dell'olivicoltura. (953) 

4. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 giugno 1921, n. 806, che approva la 
nuova tariffa generale dei dazi doganali. (834) 

5. Proposte di modificazioni al Regolamento 
della Camera. — Revoca delle disposizioni rela-

tive ai gruppi e alle Commissioni permanenti. 
(Doc. VII, n. 5) 

6. Discussione del disegno di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 gennaio 1923, n. 257, riguardante la 
costituzione del Parco nazionale di Abruzzo. 
(2079) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Aw. CARLO FINZI. 

Roma, 1923 — Tip. della Camera dei Deputati. 


